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IL DISCORSO DI INGRAO Al GIOVANI DELLE aiTÀ ADRIATICHE 

PoHtlco d'amìciiio col Paesi arabi: 
questo è oggi Tinteresse dellHtalia 


È mutatu radicai incute ia situazione attorno al nostro Paese, ma la politica governativa c stata 
incapace anche solo di comprendere ia nuova realtà - L’importanza per il iMcridione degli scam¬ 
bi coi Paesi socialisti - Lottare contro l’immohilismo governativo anche in politica estera 



(Dal nostro Inviato speciale) 

BARI, 17. — Il conipa- 
Rno Dietro Ingtao, mem¬ 
bro della Beyreleria del 
PCI, ha concluso orrì po- 
nionpRio m piazza Fiume, 
con nn pubblico comizio, il 
Convegno della gioventù 
delle città costiere dello 
Adriatico, organizzatò dal¬ 
la Federazione giovanile 
comunista, e svoltosi nel¬ 
la mallinatu nel salone 
della Provincia. 

In queste settimane — 
ha iniziato il compagno In- 
grao — è venuto alla lu¬ 
ce con chiarezza a quale 
grado di paralisi nella po¬ 
litica interna abbia con¬ 
dotto il centrismo e come 
delFimmobilismo contrista 
si giovino solo i grandi 
gruppi di privilegiati e co¬ 
loro che spingono verso 
una involuzione reazio¬ 
naria e uno spostamen¬ 
to a destra. 

Meno chiare alle grandi 
ma.sse. ma forse ancora più 
gravi, sono le conseguen¬ 
ze che l'immobilismo cen¬ 
trista ha avuto e continua 
ad avere nella politica 
estera italiana. Questi ul¬ 
timi dieci anni hanno mu¬ 
tato radicalmente e con un 
ritmo travolgente la situa¬ 
zione attorno al nostro 
Paese. Sull’ altra sponda 
dell'Adriatico sono stati 
rovesciati i vecchi regimi 
balcanici che avevano si¬ 
gnificato miseria, arretra¬ 
tezza. subordinazione eco¬ 
nomica e politica alio stra- 


neo, il compagno Ingrao ha 
detto: * La politica este¬ 
ra italiana si è perduta ne¬ 
gli anni passati nella ricer¬ 
ca di patti militari aggan¬ 
ciati al sistema atlantico, 
verso i quali i popoli ara¬ 
bi necessariamente, natu¬ 
ralmente erano e dovevano 
e.ssere ostili poiché vede- 
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la soggezione verso gli im¬ 
perialisti. dai quali si vo¬ 
levano liberare >. 

Quando l’urto con l’im¬ 
perialismo è scoppiato — 
ha proseguito Ingrao — il 
nostro governo si è trova¬ 
to sorpreso, ha tergiversa¬ 
to ed infine si è lasciato 


Ancora oggi — ha affer¬ 
mato a questo punto l'ora¬ 
tore — il campo ufficiale 
governativo è diviso tra 
due tendenze: l’una che ri¬ 
tiene tlebbano essere sal¬ 
vate e difese le posizioni 
colonialiste francesi ed in¬ 
glesi. in nome degli inte¬ 
ressi dell’Occidente: l’altra 
cb.e avc-eri»» come (luelle 
posizioni non possano es¬ 
sere più salvate e sposa la 
dottrina Eisenhower acco¬ 
dandosi all’iniziativa ame¬ 
ricana. 

Ma dov’e una posizione, 
un’iniziativa italiana? Nes¬ 
sun interesse ha l’Italia a 
che resti in piedi un solo 


mondo arabo; significa che 
si apre al nostro Paese una 
prospettiva nuova di scam¬ 
bi. di traffici, di sviluppo 
della nostra industria, del¬ 
la nostra tecnica, ilei nostri 
porti. 1" una grande, sto¬ 
rica occasiono per il Mez¬ 
zogiorno. le cui epoche 
il’oro sono state sempre 


Sereni illusilo od Asti 
lo Sloluto in dileso 
dei piccoli coitivolori 


ASTI, 17. — Nel rorso di una 
grande manifestazione il .sen. 
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legate al progresso civile Emilio Sereni, presidente della 


del mollilo arabo. 
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Si obietta — ha detto a ni. ha illu.stralo oggi a una iiu- 
qiiesto punto il compagno morosa folla di coltivatori di- 

Ingrao — che nel Medio H 

Oriente sta una parte de- ' difesa della piccola 

cisiva delle fonti di cner- jj, , diritti del contadino. 

Ria necessarie all occiden- Cerio - ha detto .Sereni _ 
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ta - dei diritti del contadino. ^ 
Certo — ha detto Sereni — d 


te europeo. Ma è illusorio, la Costituzione rc|>uhblicana fj 


completamente scavalcare brandello dello imperiali¬ 


da altre e più rovinose ini¬ 
ziative. Si trattava dell’av¬ 
venire e dell’assetto del 
Mediterraneo e l’iniziativa 
italiana non esisteva. 


sino inglese e francese. 
Una sconfitta totale del co¬ 
lonialismo anglo - francese 
significa libertà, progresso, 
sviluppo economico del 


c sbagliato tentare oggi di 
contendere quelle ricchez¬ 
ze ai popoli che a buon ili- 
ritto no rivenilicaiio il so¬ 
vrano possesso. Chi com- 
LORIS BARBIERI 
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Tuttora aperto lo crisi 

per la Corte costituiion ale 

Convergenze fra Saragat, Malagodi e MSI — Mercoledì dibat¬ 
tito alla Camera e Consiglio dei ministri per i sottosegretari 


garantisce a tutti i toiidainen- ^ 
tali diritti democratici, ma le H 
.sue formulazioni forse non po- ij 
levano tener conto del modo a 
particolare col quale queste g 
esigenze di progresso dciiiocra- tj 
tico, economico e sociale pos.so- n 
no e debbono essere realizzale n 
nei confronti dei coltivatori di- C 
retti; per cui si impone l’e.si- | 
geiiza ili uno statuto speciale. 9 
Il primo articolo del progetto ; 
di Statuto reca che - La Hepub- t 
blica riconosce neU'a/.ienda c \ 
proprietà contadina ia forma di l 
coltivazione c di pos.^c.^o della | 
terra più rispondente all'ecpdtà ; 


di‘i rapporti sociali e allo svi- }j 


Inppo tecnico e produttivo del- •' 
ragricnllura e deireconomia tj 
nazionale. L'azienda e proprie- f 
tà contadina ò individuale u as- ‘ 
sociuta. La Repubblica assicura fi 
il consolidamento e lo sviluppo '! 
dcirazionda e proprietà conta- ‘l 
(lina e promuove e facilita l'ac- n 
ce.s.;(> ilei lavoratori agricoli alla :j 
proprietà della terra garanten- .j 
do comunque la giu.sta causa -, 
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bnlcanici che avevano si- Topni e Saragal festeggiano sanienle incluso il coniproniesso partecipalo osUiitatain. nic a una : 

gnificalo mi.seria. arretra- «loiiiuni il loro ononiastico in sui patti agrari e il rinvio del- niamfc.M.azione ufiicialc (a (,as- 'comunque la giu.Ma causa : 
tozza, suborilitiaziime eco- piena comunità di spirito e di 1 buie Regione. Questa convcr* sino, nell aiinivcrsariij della di- peinianenteelldirittoallasta- 

nomica e politica allo stra- intenti: il vice presidente del genza ideologira fra Saragat e i strii/ionc deiraltilalo c in ine- bilità sul fondo -. ! 

niero. Sono sorti regimi Consiglio ha già fatto sapere settori più reazionari dei partiti moria di Ivaiioc Uonomi). con- Noi proporremo — ha dello Ij 

nuovi che _ in maniera la suecessiva giornata di della coalizione ha provocato fermando con ciò il suo otlinio applauititissimo Sereni — che J 

diveisa e attraverso esne- mercoledì non sarà una giornata una deci.«a opposizione in larghi stato di salute. Nessuna smonti- questo articolo assieme agli al- , 

rienze diverso — cammi- «li «■«•«*'- nia di riconciliazione, strali del PSI. l.’/ftwit// ha cri- ta. del resto, è seguila alle in- tri J 

nano sulla via del stuia- H Consiglio dei ministri (che ticato ieri, nel suo pastone po- discrezioni puhlilnale dal no.-tro péV iniziativa 

listilo e hanno rappreseti- dovrehhc procedere alla nomi- Rtico. la sostanza dell .'irlicolo di e da altri giornali circa i dis- attraverso la raccolta del- , 
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tutto l’orco che va dolio ziooi nell amliìio della compa- po dirigente del PisDI* Alla di- pero^ die alle ditiii^fiioni di Ilo pfecisati in ulteriori assemblee \ 

Libia al Marocco, è in cor- ginc tripartita, dato che Saragat rhiarazionc di l.izzadri (•econdo Nicola poirchhero Bcguirc le di- e presentati olla Conferenza iia- j 

so Im’aspra e cruenta rivo- avrebbe già rinimciato alla ri- cui l’artìcolo di Saragal non pone missioni di altri giudici. zinnale per la riforma agraria. ì 

luzione nazionale cito, tul- chiesta di « ampia delega o per nuovi sassi neH’ingranageio del- . .. _ ,, - , , - , . _ 

ti lo sappiamo, travolgerà '•! ««o Ceccherini, e si guarderà, l’iiniricazione,^ ma addirittura 

prima o poi sopravviven- romuiifiiie. dal sollevare ineiden- montagneL^sè^gginnlo ieri un TREDICI VITTIIVIE IN 

ze feiulali, divisioni artili- •' sorta per la riconferma del- uisrorso oci rumpagnu ".““a. t! __ 

ciose, catene imperialisti- 1" spostamento a destra del go- quale, nello stigmatizzare le fal¬ 
che. Dopo secoli di servitù vento, che verrà nuovamente sol- sìfirazioni che da più parti sono ^ 

i popoli arabi conquistano tolinealo dall’iraminente voto state falle del congresso di Ve- WMM 

Findipendenzn e. attraver- della Camera. fMirhelini e De nezin, ha detto che il socialismo, 

so di essa, cercano la via Marsanich hanno ribadito ieri se non deve affermarsi con l’ap- " ™ ■ ■ 


di AnqiictII la Purlel-NIzza. gli tilleti stanno già uvviandosi verso Milano da dove rioniuiii prenderà II via la fasci¬ 
nosa àlihino-Sanrcmo. Nella figo: II >oiil segualo airoiliuolco ri» Da Costa contro I» Triestina 


prima o poi sopravviven¬ 
ze feudali, divisioni artitì- 
ciose, catene impcrialisli- 


TREDICI VITTIME IN POCHI MESI NEI LAVORI PER IL DOPPIO BINARIO 


della industrializzazione, 
del rinnova: .«nto econo¬ 
mico. della democrazia po¬ 
litica e sociale. E lutti noi 
già intravediamo quale ri¬ 
flesso immediato questa 
storica rivoluzione nazio- 
n.alc, che .segue quella del¬ 
l’Asia. determinerà nel- 


ìi loro appoggio a Togni perchè poggio militare di una potenza 
n uomo di destra • e a aniiromu- straniera, non deve neanche al- 
nislaa). linearsi alle posizioni socialde- 

L'articolo scritto sabato da Sa- mocralirhe, che, riproducendo le 
rogai in preordinata coincidenza basi scissioniste dì dieci anni 
con l'arrivo a Roma del vice fa. condividono oggi l'immobi- 
presidente statunitense Nison è lismo governativo. Il rompagno 
stato iniorprelalo dai circoli po- Hasso ha infine espresso la spe- 
tilici romani proprio in questo ranza che — non rapprc-senlando 


Altri 

sulla 


tre operai seppelliti in una galleria 
linea Battipaglia - Reggio Calabria 


Sono stati travolti da una frana di terriccio e di sassi - Squadre al lavoro per recuperare le salme 


i’TVvenire ds'li'Africa con senso; c non soltanto per Tenne- Saragal Finlcrn socialdemocrazia 

le sue enonni ricchezze *mu» supplemento di condizioni — il prossimo congresso del (Dal nostro Inviato speciale) elettrica Grassetto di Roma UH (jli operai Pietro Legato, cidenti mortali di Scilla, di del giorno, mentre dal lato che si e .staccata dalla mon- 
non ancora sfruttate con " interne •» che il tender social- P5DI possa fornire quei presup- rAlTFniA^ni s TRAn\ tratto di Giovanni, di anni 48. da Cara Janculla e della Mari- opposto l'interno è compie- lagna. 

il suo Dolenziile umano demorralieo ha posto al PSI per- posti che i socialisti attendono \ rf' galleria per il raddoppio Motta San Giovanni: Vincen- nella di Palma sotto il mon- lamentc buio, tanto che i La nnfj-ia tirila nuova 

rnn i soni ^t^rmin-iJ ehè sia resa possibile la con- per realizzare l’unifìrnzìone. l i ii binario sulla Reggio Ca- zo Fossari, di anni 48. da Po- te Sant'Flia. Il numero del- vigili c ijli operai lavoranol grave .<c:agura ha profon- 


te a pas.si da cieante lo P->DI. ma anche, e sopraiiutio. di tutti rimane ferma al apre- ‘ qVV / 7 • squadra di .sette ape- ed Antonio La Sala, di (,n- odierna, ammonta a tredici R materiale della frana vie-] roraton cccupati nei cantre- 

ambientè in cui l'inlia (e l’" piena riaffermazione, in sente». Nonostante la «buona csaiiamcnie il jcu- diretta dal caposquadra bride, di anni 34. da Ratino lavoratori. ne attaccato da molti hifilr! che c.^cguono le opere per 

prima di tutto il .Mezzo- l'ol'tica estera, della linea ailan- volontà b di Saragal nel voler scorso, c nella quale strafiazzon di Ar.sè fSalerao). Un altro operaio. Mentre telefoniamo due perche non si sa con csattez-\d doppio binario della fer- 

Eiorno) sono immersi antidistensiva. apppianare la spinosa situazione perirono o operai, altri tre la- (Belluno) di 33 anni, si Irò- della squadra. Giuseppe Ci- squadre di operai c di vigili za dove i tre operai sono sta- ''’uio i Battipe.glia-Reggio Ca- 

La politica estera cover* posiiionr di Saragal han- in rui §i trova il governo, c nt-l- i^Draiori finnno perso Qucsla airirilcrno del {unncl. cercHo. do Militclln ÌOtsmti- del fuoco di Reggio, che si ti 5 *'jTpeZlìti; al moi/iefito deliTroppo .canr/ae è ptd 

nativa di iiùcsti dieci àn- """ eerto per Tarniiare il rinvio senza limile Gli operai stavano sisteman- rino, in provincia di Mc.ssi- prodigano dalle due di qiic- disastro, ali scampati hanno-dato versato nei lavori rìci¬ 
ni è stata però, lo affé.*-- combinazione, i dctnorrisiiani in- dei famosi colloqui » chiarifica- __ J!!? spiri necessari per il na, rimaneva seppe'lito .^o?o cm mattina, lavorano snito il visto le vittime fuggire ver.^oj'e ga’lerje: è nreessano per 

miamo con forza, incapace tcgralisti Taviam 
non solo di affrontare, ma socialdemorraiico 


con i suoi spazi stermina- possibile la con- per realizzare Funifìcnzìone. h m- T/’ e n 7 II binario sulla Reggio Ca- zo tossari, di anni 48. da Po- te Siiiit hlia. Il numero del- vigili c gli operai lavorano grave <r:ngur,i lui profon- 

ti Muta cosi profondamen- «l* qur.Mo partito nel In attesa di ciò. l'attenzione i„l labria-lSattipnglin. Ustena. padre di otio figli; le vittime, con la sciagura alla luce di grosse lampade, darnente colpito tutti i la¬ 
te a pas.si da cieante lo P->DI. ma anche, e sopraiiutio. di tutti rimane ferma al • pre- .nti T ^ squadra di .sette ape- ed Antonio La Sala, di Ga- odierna, ammonta a tredici R materiale della frana vie- voraion occupati nei cantte- 

ambientè in cui l'inlia (e l’" piena riaffermazione, in sente». Nonostante la «buona esattamente il jcu- diretta dal caposquadra bride, di anni 34. da Ratino lavoratori. ne attaccato da molti Iafi[r! che eseguono le opere per 

prima di tutto il .Mezzo- l'oliiica estera, della linea ailan- volontà b di Saragal nel voler scorso, c nella quale strafiazzon di Ar.sè fSalerao). Un altro operaio. Mentre telefoniamo due perche non si sa con csattez-\d doppio binario della fer- 

eiorno) sono immersi aniidistensiva. apppianare la spinosa situazione perirono o operai, altri tre la- (Belluno) di 33 anni, si Irò- della squadra. Giuseppe Ci- sritiadrc di operai e di vigili za dove i tre operai sono sta- ''’uio i Battipe.glia-Reggio Ca- 

La politica estera cover* posirionr di Saragal han- in rui §i trova il governo, c nrl- i^Draiori finnno perso Questa aZrirdcrrio del tunnel. cercHo. da Militclln Rftsmti- del fuoco di Reggio, che si ti 5 *QTpeZlìti; al moi/ienfo deliTroppo .canone è ptd 

nativa di iiùcsti dieci àn- """ eerto per Tarniiare il rinvio senza limile Gli operai stavano sisteman- rino, in provincia di Mc.ssi- prodigano dalle due di qiic- disastro, ali scampati hanno-dato versato nei lavori rìci¬ 

ni è stata però Io affé-- combinazione, i dctnorrisiiani in- dei famosi colloqui » chiarifica- Santa Tradn, situata ad do gli scavi necessari per il na, rimaneva seppe'lito solo cm mattina, lavorano snito il visto le vittime fuggire ver.'oj'e ga’lene: è necessario per 
miamo con forza, incapace «‘‘Pral'^»' Taviani e 5caIfaro, il tori» i prossimi giorni conti- una itectna di chilometri pia getto di calcestruzzo c ce- parzialmente dal materiale tunnel dal lato sud. c dal- l'imbQccatura a sud ile'.Ui''inesto c'ie venga aperta una. 

non solo di affrontare, ma socialdemorraiico di destra Pao- nueranno ad essere quanto mai ” it mento, quando una parete crollato ai margini della l'interno del lato nord, per galleria. .Si pensa. couiun-\rigoro.s(i inchiesta, .^folft si 

anche solo di comprendere Rossi c il lilierale Malagodi. gravidi di pericoli per la coesi- ^ Canfeffo, sul qitafc del tunnel adiacente alla frana; è stato salvalo da: recuperare le salme delle que, che le salme non jio- .<t’ le imprese che 

questa realtà, che ò il da- Quest’ultimo, in particolare, ha slenza tripartita. Se le difficoltà innalzo il pilone per lai- -rma di lavoro, cedeva sotto primi soccorritori giunti sul vittime. Iranno essere recuperate, '[anno appaltato : lavori per 

to nuovo e sostanziale del- plaudito agli «importanti risnl- ministeriali e parlamentari non fra^t^fsòmenfo elettrico del- l'immane pc.-o della monta- luogo della sciagura. L’imbocco sud della galle- prima di domani mattina! ! attuazione del doppio bina¬ 
la situazion*’ nel Medio positivi ottenuti dal PLI da hastas«cro. c’è infatti da risol- Stretto. gna. Nolfo la frana di ter- Gli altri t/,- si sono po- ria di Santa Trada. ed il e non c'è ormai alcuna S]}e-'r:o joco in grado di poter 

Oriente e nell’Africa La <l«c*io governo in rampo ero- vere la questione ben piò deli- Il disastro è nrvcr.uto po- ra e rnrria. calcolata di tati mettere in .salvo, fiig- materiale franato, è visibile ranza di ritrovare in i ifa ! »"»' 0 h!rc (.'clic opc-c così dc- 

politica estera govemativa nomico e socialcB, Fra i riaul- rata della Corte costilozionale. co dopo la mezzanotte, nel oltre 500 metri-cubi di ma- gendo al grido ih allarme dal costone, c ci penetra an- qualcuno degli operai, datoìhcatc e pericolose. 

non ha X'ìsto in tempo Que- <»»' positivi, Malagodi ha espres- Il presidente De Nicola ieri ha cantiere dell'impresa idra- tcriale, rimanevano scppel- gettato disperatamente dal enrn la luce del tramonto l'immane cumulo di terra' l.INO DE BENEDETTO 
__i.i_i-i.- capo - squadra Strnpazzou. _ 


politica estera govemativa 
non ha X'isto in tempo que¬ 
sta realtà, non Fha capi¬ 
ta; Pha combattuta. Per 
ciò che riguarda i paesi so¬ 
cialisti. il governo italia¬ 
no si è perduto in fallaci e 
pericolosi sogni di restau¬ 
razione ed ha lavorato per 
la guerra fredda, se non 
addirittura per quella 
calda. 

Quando si è aperta, in 
autunno, la cri.si di Unghe¬ 
ria — ha affermato a que¬ 
sto punto il compagno In- 
grao — la politica estera 


tali positivi, Malagodi ha espres-MI presidente De Nicola ieri halcanficrc dell'impresa idro-j tcriale, rimar 


ìmnntoh'immane cumulo di terra- 


LINO DE BENEDETTO 


Il presidente filippino IVIag^saysay 
perde la vita in un disastro aereo 

Sono deceduti anche il comandante deiraviazione, il ministro dell'Educazione ed altre personalità 
Un solo superstite — Il presidente era precedentemente scampato ad altri due incidenti aerei 


grao — la politica estera MANn.A. 17 •— Soldati e 

oltre degli stessi imperi-a- mente la giungla di Cebu. una 
listi americani. ciec.ìmen- delle molte Isole che compon¬ 
te non V€-dendo quale in- gono la Repubblica delle Fillp- 
cendio l’avventura rcazio- pine, dove sabato sera, poco do¬ 
narla scatenata in Unghe- po le 21 (ora italiana, corri- 
ria poteva far scoppiare spondente alle 4 antimeridiane 
alle soglie del nostro di oggi), è precipitato 

Paese Tacreo personale del presidente 

• V Non esiste tuBavia nessuna 

f.' compito e probabilità che Magsaysay sia 

1 Italia attende ancora che, sopravvissuto aU’incidentc. nel 
abbandonati finalmente ì quale hanno trovato la morte 
piani di restaurazione con- altre ventisei persone circa, fra 
tro i paesi socialisti, ven- cui il gen Benito Ebuen. co- 
ga in,aiigiirata una politica mandante dell aviazione filippi 
«cria ed cffic.ire di sc.am- d ministro dell Educazione 

Ki ri. (Iregorio Hernandez, Tex se 

hi, di collahor.azione. d deputato 

^mprensione con Quei p^dro Lopez ed un congiunto 
Paesi, che hanno tanti in- presidente, certo Paterno 

tercssi complementari ai Magsaysay. 
nostri. Finora, si ha notizia di un so- 

Per quanto concerne la lo superstite: I! giornalista Ne- 
situazione nel Mediterra- stor Mata, direttore del Philip- 


che per primo aveva avver-\ 

;>pino Magsaysay S/fNasce a Parigi l’Associazione 

,, _ aveva notato lo spacco cbci • ■ m m 

in disastro aereo per la lotta contro la fame 

--- volta della galleria. | --- 

il ministro dell'Educazione ed altre personalità jacccntilo nel tunnel V .Ma-j Vi aderiscono l’ONU, il Consiglio mondiale della pace e perso- 
itemente scampato ad altri due incidenti aerei nalità come De Castro, Russcl, Bunchc, Tabbè Pierre e Mende 

~ rai presenti nel cantiere. - 

pinci Herald, Il quale è stato II luogo del sinistro è situato lenirà subirò appre.'.tata ^ (Dal nostro corrispondente) della sottoahnientaziono nellia ec-.ìnon-.ii.'.ì è cai:?.'t poi di 
.jdtto in ^,lvo dai rottami del- nella zona del monte Manun- una squadra di soccorso che^ - mondo, cor.'tata:.» l'imptiton/.i 1 ;nf;r.’:e altro m.eicu.iili.anze, che 

I apparecchio in fiamme, grazie pi. sulla cost.-i occidcnple del- ho potuto trarre in .salvo :lj PARIGI. 17. ~ Demani na- ielTOrganizzaziono a lottare co!pi.-e<-no i cnmpi umani — 



la fittissima vcgctózionc tropi- della Guerra, le repressioni .ni Cor.^iciio mondiale dell.a p..-! p.ibbiio.andj. come man.lesto, zoisn.o un. tr.o e cl: uomini pos- 

cale hanno Impedito il salva- contro i partigiani comunisti, .sini-stra. Per gli altri tre c*. l.a - .■\ssociazione mondiale ;l - Libro nero della f.tmo-. un son.vo \ ir.corlo. Bisozn.a ottene- 

taggio di altri eventuali Nel 1DÓ3. fu detto alla prosi- lavoratori non c’era pur- per la lotta contro la fame- documento dei più impros.co- ro qu'U-r.e vif.v-'na locale per 

perstitl. o il recupero delle denza. succedendo cosi a Elpi- troppo più niente da fare. Promotore dell’iniziativa è il nanti dei tempi moderni. dintò.s’r.tre che certi f.matismi. 

salme. dio Quirino. Durante la confo- f primi ad accorrere sul deput.ato bra,siJiano Josuè De Secondo statistiche nlev.ate i-.i.nte il nMÌt;;.'‘Mr’e.ii.m(> e Teco- 

Magsaysay, con II se^lto ronza di Bandung (I955>. alla «osfo olle una dì onesta mat- Castro, che nel corso di iin.a dal De Castro o dai suoi colla- nonv.a de) profitto, possono es¬ 
si era recato^ a Città di Cebu. quale partecipò, fu uno del po- P m-nn ^inti conferenza alla Casa dcU'.^mc- bor.aton. per esempio, su un.aUere c.aoc:*,'’ 

capitale delTisola. per pronun-chi a pronunciare parole di di- ^as.^.ienic latina lancorà la nuova popol.izione terrestre d: circa; 

darvi un discorso preelettoralc scordia fra i popoli asiatici, ac- Pederzolt di Rrescia. associazione, avente per scopo due miliardi o mezzo di indi-! ., j: 

(in novembre, nelle Filippine laccando il comuniSmo il direttore dei lavori, ione- . posarne di tutti i problemi e- vidui - circa un miliardo o set-! i'T *’;!; N, 7' .1 . i» 7;* 

svolgeranno lo olozioni orosi- n rìne*r iì Hnttnr rtc\rsn ì i ^ t 11 ♦ t I «m « T i t .-Ti t «.«vTsrv tr^iv^.’vrs! * * ..*^|4.l.* 4 


Ramon Magsaysay 


prima ini- 
.Lssocìaxto- 


PANCALOl 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' 


li cronista riceve tutti I giorni 
daiie ore 18 aiie ore 20 


ronaca 



j. 






Teiefonate: 200-351, 2, 3. 4 
Scrivete atte « Voci detta città » 


Le wocì flella città 


La "TilanusM e la crisi del cinema 


At)ri(niio la coaiiiiela rubrica lolle, con più serie prospcllioc sono sosjk'sI. Non 11 (llstrlliul- 
cott l'inlcressanle leltera che In- di successo, se si dctcrniinnssc scodo. 

via un dipendente della Tl- un mappior leyome frti l Ire l’crchò siietedono (inesle co- 
taiius slriddcoti dei lavoralori. seV lìesldereiemmo che poli- 

h'aulore della lellcra non si Vopllamo. inoltre coriesernen- blleiisto la nostra lettera snl- 
/ìrma, e si scusa della sua reti- le notare che ci sembra strano j'Unitd. K elle chi sa (|iialciie 
eeii:a cautelativa. Ma f" reti- parlare di • ineslalcnti • come eo.sa ci rispoiulesse. » 
cerna che ben si comprende e ta l'on. /lamella al termine del- La rlcblestri del nostri lettori 
per cui non occorre chiedere la lettera. In reallt) I dipendenti ci sembra più che lepitlima. An- 
sctisa. della « Zeppleri », a prescinde- che noi, con loro, rimaniamo in 

La densa e drammatica con- re dall'esistcma o meno di cen- attesa di una risposta. 

fidcuia del dipendente della troll sindacali, /tanno ciascuno. -— ■ 

Titaiiiis. il (luale avverte di non pareri propri, eontdnsloni prO- PlaUIO dolla C d.L 

- romtividerc minimamente • le prie, rivendicazioni da espri- il » r i ' l lì 

Idee del nostro partito si soffer- „,pre. K et pare che. prima di di laVOratOrl 111 10113 
ma inlsialmente suuli -scono- tutto, è con l dipendenti della e. x . i 

scinti . del mondo del cinema i,, pi,- x ^ riunita la Coniniisslo- 

/ternicl. operai, impiepali delle lontatto /Jl cirt cred amo 1“^ Ksee.itiva della Camera del 

Case cincmatourafìche). 'rtltn" Vesineuln l-!‘Voro esamlnipido I andameii- 

Costoro - si dice nella let- , lo delle lotte sindacali in cor- 








Costoro — si dice nella let- ,,uanda nbbinmo riusnlrntn un oeue ione siiiuiiimi in un¬ 
terà — come avviene presso la uiauoior leimme tra 1 Ire sliida- ”” "oslm provincia o 

'i'itatins sono privi del contrai- mll ^PC//^ f'/'Ct e UHI rinl/'.lativa presa tlalla CCìIl, 

to collettivo che Assi principi pre.sentazlone al Par¬ 
di «nrnnzla per la contlimlt/i ,,,,,,, , ,, lamento della projiosta di lett- 

della prestazione (qualora si II |a|lA HéI DfitlSiOllBVI rertolamentazione del 


rii «uranzla per la contlmilt/i 
della nrestazione (c|Ualora si 
tratti ol un contratto a tempo 
indetermlnntol di cui II presta¬ 
tore di lavoro ha hlsouno. Scn- 


lamento della projiosta di le^:- 
IBIlB 1161 pBnSlOnBti {'p *’* regolamentazione del 

/-n breee lettera di un grup- termine della riunione fc 

I di tienslonatl si soffermo in •‘'‘"‘o approva o all uiianimitò 


toro di lavoro na insogno, scn- ,,n .ii tienslonatl si soffermo su approvato aii unanmuio 

Z I questa tutela si ò alla mercè let nl K^^^ ordine del giorno con il 

del datore di lavoro. _ ‘ì* pìlrpcnoso per ,11 as- »* rlvol«e un vivo plau.so 

La citerà proseoue rl^rcn- p.„j„,o. Irrl.sorlo che •«voratori jiarnstatal . po.ste- 

dosi al pjeshlfnlc della Tltanus. jnjyojjfl „ip„ (j^fo (-j sembra tcitratonlcl o terrovlcrl per la| 
dottor oortredo che la segnalazione debba es- fumpaiia unità con cui condu-i 

deaunciando i sere presa nella dovuta consi- vlCoro.se «Cltaz o- 

guardosi delle nornie coM ^^ ni nazionali di eate«oria uni à 

tidli con CUI II rcjponaaoUe tici- cJio avr/i un poso dotoriniiiante 

lo Tltanus reoola i rajtportl con • „ j. nella risoluzione positiva del- 

I dipendenti. . " ‘‘r 5 ..o •‘‘ rlsjiettlvc vertenze. 

Da ditc-otiid a chi lanora alla x” aiuti (pur- Nell'ordino tlel giorno. Inol- 

Titaiius. <#condo quanto si dice troppo.) perchè non abbiamo Ij^ Commissione Èsocuti- 

nella lettera, non è più conces- nessuno che cl nian.cmta. Il yjj csiircsso la sua jilena 
sa la /ncoltd di scegliere II prò- niesc sborso ajiorcnncrnnfio per a^cjiono alla Iniziativa dei 
prio turno di /erle, mentre parlamentari della CGIL In 

-mezze plornatc- di opnl merito alla istituzione della 

baio di liq/llo-settembre (In Klusta causa noi llcenzlamen- 

questl due mesi di sabato la •jj® j” ti. ed ha Invitato I lavoratori 

nziendo rimane chiusa/ sono Nlso 10- Gl fu detto che elvo- ,, sostonorla con un larjjo mo- 

compiitate In conto ferie. La •«'« •« vlmcnto unitario nel posti di 

lettera, a questo proposito. Id- I. Vó Invoro nftlnchò 11 l’nriatnenlo 

menta che nelle ferie non sla discuta cd approvi con sollc- 

p'!™'5'.So"« ricHudlno I. prapo.l,, d i lc«c 

che per gravi -c uroentl neces- Iscrizioni orano chiuso. l'urarlft HpI nanAll 

sitd dell’azienda. Vimprendita- Qucslo mese l'ahblamo avti- I OrdlHI QUI llCgOII 

[.JcTilii ffio - " "" óhiio*di z.'.loiio!«.'’S"ihu“di P« fen iani S . Oluieppe 

Nella seconda porle, la lunpa riso, mezzo chilo di lardo. 15 in occasione della festività di 
Ietterò affronta un problema di mezzi litri di laftc. Cl fu detto San Giusopiie. elio ricorre do- 
scottanlc rìUcuo; quello della che altri 15 mezzi litri co II da- mani 19 marzo, ricordiamo al 
riduzione del personale. vano alla line del mese. Ma nostri lettori che 1 negozi nsser- 


DRAMMATICO EPISODIO IN UN LOCALE PUHHLICO DI GENZANO 

Entra in una Iroltoria armato di fucile 
e sporo un colpo ferendo quattro persone 

j 't ■' ' ■» ' .1. - . - r — I, : . . '. .. . i. T- —■ ■ " I I - - ,,,■ ,. ^ 

• , » , i •••!•« Z te* *’*•*'* 

Voleva colpire un possidente con il quale aveva avuto una discussione per dei barili di vino 
Disarmato da due agenti mentre stava ricaricando l’arma - Denunciato per tentato omicidio 

L'altra sera, verso le U3.40 to .lacobinl cd ha 8t>aMto ima Impedito che altri awer tori ri- mta all» stamp.i dal consueti V 
nella trattoria Silvestri sita In fucilata. • m.iucssero terill 11 Damiani, orfani, era Inesatta in quanto ■' 

via GnrIbnIHI ‘J'.t a Geiizatui. è I jialllnl hanno colpito lo difattl. ora riuscito n sollevare 11 aiilo-imbuhm/a iipiinrtencvn ' 
avvenuto un drammatico epl- Jiteohlid e 1 tre amici che si il fucile ed a premere il jjril .el' Osned ili rum !• 
sodio ibi aurieollore, Tommaso trovavano e( n lui. per fortuna li'tto I iiallini iifinno però eoi- _ •' 


sodio Ibi aurieoltore, Tommaso trovavano e( n lui. jier fortuna li'tto I jiallinl hanno però eol-j 
Dainiiiid di liti anni, del luuao. non in modi «rave. Gli nvven- plto il uavimcnto. 

.ilill.inte in via Italo Dei aldi tori rimasti ille.sl. passato 11 L'aRrlcoltoro è .stato hnmo 
n. 27, è entralo uinialo di un primo attimo di shiRoltiinento. liilizzato e trasportato al coni 
fucile ed Ila sjiaiato un.a fucl- *• (‘acefafi sotto i tiivo m..-.sarIafo dove è sfato sotto 

lat.i veiso un «luppo di ;,v- >ÌDÌ mentre lo sji.iratoic. aper- j.a.sto ad inleirm-atorio I 
venlori ferendone quattro, jier •• fttvuo, iiitroduceva un'td- quattro feriti sono stati accom- 
foituiia solo leunermente •i'"' eartueeia ni'll.'i eaimu 1 fe- jia^riati al vicino jiosto di jiron 

A .M ora nella trattona Rii • P«lll»l fhP RM bru- to .soccor.so dove hanno riee- 

.«vventorl erano poco numero- ••'«vano dentro le carni hanno voto le cure del c.aso ( om. 
si Seduti intorno ad un tavolo ‘■••'■vnto .seamj.o chi ijletro il al.hiamo defUi lo loro ferite non 
si trovavano 11 j.o.ssulcnte Al- '«ocone. ehi trincerandosi die- Rravl Ksst sono «'«'• R u- 

, , . , , , Il .. , Irò 1 moiilll dienti aoariltlli dal tre hkM otto 

fredo J.icol)ii)l '•• " anni. Vit- pj.j. fi,rtn„;, fjne adenti Rlornl. 

torio \ esilili di .(5 ai.m. Olo- .,,.i„ m,. ........i i 


I IVIuiiiresluzìoiiì 

coniiiiiisie 

--- J 

Nannuzzi parla 
ai lavoralori del mattatoio 
Otello Nannuzzi, segretario 


ed un jinasHote. t.'ile Kcllce Mo- .Si sono apjiresi jioi i motivi dell.i Federazione, parlerà 


I>IIK HKI.I.K DI MENO — Dii Ieri Itoieii lin due nette di 
inciin: Oltm l.iilliitirlRlda e Aliirln Seliell •tiiint parllte nlln 
vollu di Kiirisriilie dove le due iittricl si sono reeale per 
ricevere II prendo « Biiinby >. Sono siati prendali, Itislenie 
alle duo hello attriel Jean .tfnrnls c llorst itiicliol 


v.mnt e 1 lo noiiieclM itsiieltl- udito lo sparo e sono elle hanno sjiinto il D.miiatii a stam-me alle ore 11, sul piaz- 

v.irnente (Il Lt e ftl - anni. ,.,,^^1 nella tiatturia quando il eomjjiere il folle Re.sto. Costui e zaie dot Mattatoio, agli ope- 
ollre ad alcuni .•inilei l osloro iL'imiaid stava nuovamente lo .faeohiiil da temjm sono le- ral e ai diocndenti dello STA- 
•Olivano lieyendo I ultlnin hlc- punt.indo l';irma verso lo .la- j*ati da iilfarl oomiinl Qualche BILIMENTO DEL MATTA- 
clilere di virio attendendo 1 ora eoliini con il quale, cviderito- mese fa. fra i due sorse una TOIO, sul tema: • I compì- 
d'andare a tformlii'. quando la niente, aveva un eonlo in so- dlseus.slone a projioslto della di- dei comunisti nelia nttuale 
|)ortn della trattoria si è Bjia- ijieso I |iollzlotli uM sono sai- x'islone (lei raccolto di un Vo- situazione politica per raf- 
i»,M i ^ !« « * i triti *^<»i f rk 114 fi M tw* •• forzare l'oroàinlzzAzlonft 

arniuto di una dopjdidtD •• disarmarlo II Daiiiiaiii. ha op- .dio di alouiil bai ih di vino clu' p j • P < I R-- I 
iTIma die Rii avventori si reii- ooslo tenace rc.slstenza e solo il namiani. non saiiiiiamo se a comizio a casal orriiRC 
dessero conto di quanto slava il deciso intervento di un aRcn- torlo o a raitionc, aITcrmava es Domattina a CASAL BER- 
accadendo, i'.iRrlcoltore ha ur- te che. con un colpo secco vi- sere spiriti .'lecusnndo aperln- TONE (Borgata LancellottI) 
lato (jualeosii aH'indiriz/.o del tirato sulla eatm:i dell'arma ha im>iite lo Jncnhiiii di sapere do- .ille ore 10,30 avrà luogo un 
gruppetto iii'l quale si trovava devialo Un secondo coI|ìo. ila ve erano andati a Unire. pubblico comizio sul proble- 

___ ___■ Più di ima volta i due nurl- mi di questa borgata con In 


DRAMMATICO SUICIDIO IERI MAHINA ALL'OSPEDALE DI C IVITAVECCHIA 

Un sacerdote impazzisce e si uccide 
gettandosi sulla via da una finestra 


visione (lei raccolto di un Vd- situazione politica per raf- 
,l,.r<, <> u,it>. .. ..r....,,.,,. forzare l’oro.-inlrzazlone >. 

■tito di aleuiil hai ili di vino dir p r* - i d • 

il Damiani, non saiiiiiamo se a ^-omizio a Gasai orrtiRC 
torlo o a raitione, alTermava es Domattina a CASAL BER- 
sere spiriti aecusnndo aperln- TONE (Borgata LancellottI) 
mente lo Jncnhiiii di sapere do- .alle ore 10,30 avrà luogo un 
ve erano andati a Unire. pubblico comizio sul proble- 

Fiù di ima volta i due nurl- mi di questa borgata con In 
coltorl erano venuti a diverbio partecipazione di un consl- 
pcr questo faccende della sjiar- gliere comunale del gruppo . 
tizione c dò die lo J:icohiiil comunista, 
adducpva a sua discolpa non „ l ii • 
avex'a mal eonv’into il Daiuiaiii rranchellucci 
il quale, evidentemente, ritenc- „--i_ _ 
va di essere stato defraudato P«f*® ® 1 orpignattara 

Un'ora prima ri>l dramiiia- Domani sera a TORRI- 
tiro ejiisudlo 11 Damiani ha In- GNATTARA. alle ore 18.30, 
'•ontralo lo Jacohtni die, in comizio del consigliere co- 
conipajinln di alcuni umici. rIi munnie Nino FranchelluccI 
(fessi die jioi saranno ram;luti- sui orohl-mi del au.irtier- e 
ti dui pallini sparati dall'ajtrl- la legge spedale per la Cn- 
coltore. stava diriRcndosi ver- pitale, 
so la trattoria Silvestri. L'iiicon- . 


Domani sera a TORRI- 
GNATTARA. alle ore 18.30, 


Il poveretto aveva già tentato di annegarsi in mare a Santa Marinella - « Una voce misteriosa mi ha 'r« ^ «wenuto in piazza .• ii Mercoledì secchia 
chiamato all altra vita » • Ritornava nella diocesi dopo aver frequentato un corso di esercizi spirituali ia''“"^r,i!,;ione sui T•m.à"''. La 


Il 28 u.a. — si precisa nella (juando cl Marno tornati cl han- vcramio 1 ECKUcntl «>■«*■•: all- Colto da un Improvviso at- rcc.atl a pranzo ncM'attlRuo ri-prete er;i an.-ora In vita cd è cr.ivarc le cnndi/.ioni mentali '•''• •’«''ill di vino inopinata 
lettera — più di 12 dljicndcntl uo dello che I buoni del latte mentarl aperll fino alle IJ. scn- jhcco (Il follia, un sacerdote ini stonuili*. sialo jiertanlo trasjiortato a del prete dotennin.'uido cosi la «'•‘l'tc seoinparsi 

hanno avuto l’umara sorpresa . . ■. . —. . . -, zn limitazioni di vijiidlta per al- tentato di togliersi la vita cel- Gonsuinato il ji.asto. uno di lir.-icda al jirouU) soccorso (,'d truRcdia. •-■” ••«cohini ha ripetuto al 

(ii trovare una missiva rccapl- vim Konerc; abbiqliamcnio, ar- j„ndosi in mare a Santa Sla- essi — il diupianta.seienne iminediat.amcnto sottoposto a(i __ vecchio sodo d affari ciò che 

lo con affettuosa premura, in InlBfBBllBIlSB redamento c merci narle chili- r)„eiia c quindi si è ucci.su Kinillo lia/./.anl. residente a intervento chlriircico. Due oro tu j. ■ aUre volte aveva avuto occasio 

l si nITcrmava tcsluidmonto; - ... *• '•* precipitandosi da una llnestra Fanano In via Tr.njnano Kì — dopo, puriroiipo. il .saceidole » ilTtOOSS^rSdnO uÌ 11*^3 ITlOiO e cioè di essere 


tato con affettuosa premura, in 
cui si nITcrmava tcstunimonto; 

- Siamo spiacenti dovcr\'l co- 
imiidcnrc che per riduzione di 
personale n seguito della gravo 
crisi che ha colpito la no¬ 
stra dnemalogrnfln slamo co¬ 
stretti a privarci della vostra 
ojiera... -. 

La lettera prosegue annun¬ 
ciando allarmata che il llcen- 


Inlerpellania 
sngli siralli 

/ compagni Anna Afarlii 
dal. Maria Mlchetti, Frati- 
chillucci e Della Seta hanno 
presentalo in CnmpldooHo 
la seuucntc Inierpdlnnzu: 

• Premessa che con la 
Pasqua verrà a cadere il 


rouU) soccorso vd tragedia, 
lite sottoposto ad 


Il rinella c quindi si è ucci.su hinillo Ha/./.anl. residente a mlervcnU» chirurgico. Due ore 

si per I imeni Moriiala. oaroiert procipitandosi da una llacstra Fanano In via Tr.ignano Kì — dopo, purlroiipo. il .saceidole 

orario d alle 8 alle LI. dcìros|icdalc di Civitavccdiui. si è alzato da tavola e, in pre- dn-oduto doiio aver neeviilo 


inimiam m> na appromiam jiei V*lmi.lama 
rivangare la vocdii;, storia del vaimeiaina 

la spartizione che. .secondo lui. Sul t*m.a: - La crisi del 
non era stala fatt.i con giustizia centrismo c i compiti del co- 
e del liarill di vino inopinata munisti - Il senatore Pietro 

’’’Lo^^acohlnrha ripetuto al 

vecchio 3i»cÌo d'afTari cl6 clu- se.lone de. 

nitri* volti* :ivi*v;i avuto /iiu*asio PCI Cil VALMELAINA. 


Inaugurato a Fiumicino 
ii mercalo coperto 


dove era stalo ricoverato. Sul da ad una viva agitazione, si , saer.inicnti recitando la pro¬ 
pietoso episodio stanno condii- è diretto a gran jiiissi verso la yjdera degli agonizzanti. Du- 


e investono un miiifare 


convinto di aver fatto le cose # r 
nel miglior modo possiliile. ' l 
Mentre il possidente e gli X*»»* 
ainiel .s'Ineamminavano verso la p-_i:#_ 


Convocazioni 


-— 

noni 1 


ziamento può colpire do un provvedimento di »ospen- 


moinento all'altro nuoid di- 
jicndcnti f- altre persone, for¬ 
se tra poche ore — è la drum- 


sioue depU sfratti collcttivi 
cuiuuafo dalle autorità Pre¬ 
fettizie; 1 sottoscritti Inter- 


matica precisazione della /et- pcllano Von.le Sindaco per 


icra — verranno messe sul la- conoscere ouati provvedi- lyiu lAgnA tQeciale 

strlco>). Da questa prcaccu- menti /a AmmlnlstraMoue 

punte .slKiazioue si trae spunto viene predisponendo al fine jj Fresidento della Ilopub- 
per filcearc che non è cerio di evitare che dopo le feste tiljca sabato ha ricevuto, al Pa¬ 
cali il licenziamento dci/ll * sro- pasquali .si riproduca la pni- i„zzo del Quirinale. Il sindaco 
tio.«ciuil - che può ovi’lnr.il alla vissima situazione che nel stai. Tupini. che gli ha pre- 
cri.si del cinema, mentre anche febbraio scorso costrinse a- sentalo Fodg. votato all'uiiu- 


II Sindaco, senatore Tupini J’ 
ha in.augurato ieri mattina a 
Fiumicino duo ojiere jiubhll- . 
che: 11 mercato coperto ed una *’* 
nuova ala c la aopraclovazio- 
ne dell'ediflcio scolastico 

Presentato a Gronchi i'o.d.g. ;;; 


pas(|uuli .si riproduca la gru- jnzzo del Quirinale. Il sindaco marsi jier un i 
vissinia sifuocione che nel scn. Tupini. che gli lin pre- ro. I religiosi 


jicr qiianfo riguarda la Tltanus 
chi scrit'c ritiene di poter sug¬ 
gerire altri alleggerimenti, li¬ 
berando l'azieiida della * zavor¬ 
ra • che circonderebbe l'inge- 
■gnere Lombardo. 

Nella lettera, infine, si fa cen¬ 
no ad altre circostanze inquie¬ 
tanti. qiiiiic .sarebbe lu scelta 
non imparziale c discriminato¬ 
ria dei licenziali senza tenere 
conto dclfanzianiti) dei dipen- 
denli, mentre .il dice che appa¬ 
re riprovevole (incbr il com- 
jiorfamealo dei .stadueiifi. 

(Jui si chiude la lettera che 
jionc un problema serio. Hai 
canto nostro, abbiamo voluto 
o.ipitiire anche In roec di que- 
.sfo - allonimo • jierehi' ei è 
parso che le questioni che ri si 
pongono mentano precisazioni 


gli eccezionali provvedi¬ 
menti di cui sojira 


niiuità dal Cutisiglìo coiminiile 
(il ItoiiiH per In ■" Legge spe¬ 
ciale su Kom,", “. 


»»adre 


- re. 1 rvumusi iiiuniu uuuin u vu uiìup iiiiv».V 'V. -..l*. . ■ . • 

- sjiiiito la iii.'icchina noll'olTìei- niie |iratir(,iuloglì una cnergtea probabile è (juindi eho U fa- Incu. li dita ui .«I i^ajlrg 

■ na liell’.'iiitostaz.iono Picinonte mente la respirazione artiflcia- Kco.so viaggio in auto, e la fre- via 1 croni L«i. secoiiclo quan- ' -- 

- e. in alte.sa clic venisse ofiet- Io. Non appena ha ripro.so co- quenza dei comi spirituali, ab- to hanno dicniar.'tto. I .ivev.ino (jj i.djjji Duca, il 

luat.'i la rijiaraziotie. ."(i sono noseenza. don Unzzarii Ila af- blaiio fatto iillerionneiite ag- jires.'i - jier fare un giretto > [giovane contadino ucciso dal 


Una vasta azione del Partito 
per reclutare nuove compagne 

Il Comitato Federok pioudo al poiitivo risultato ottenuto — Fino ad oggi 
15.600 donne con In tcfiert — Due settimane di inizittÌTe per il proielitismo 


femiatu clic, mentre era a 1:i- 
vol.'i. llii.'i - roci- misteriosa Io 
arerò ehiiiiiiiifo all'altrit rifa - 
e elle egli :ivev,T obbedito 

Sul posto sono poi giunti gli 
altri Ire sacerdoti eit il tn.iii- 
c.ito suicida «• stato c.inc.-ito a 
liordo di iin'anto e tr.-isjiiirt.ito 
airospedale di Civitavecchia, 
dove è st.ito ricoverato in cor¬ 
sia avendocU 1 medici rìscon- 
tr.ito un cr.-ivc stato di choc 
»'d un edema (lohiionarc 


Pugilato a via Veneto 

fra an duca e dae giovani 


l'tnir.ili' il.'I 1 illc i‘'ii li iiirlcripi 
/inni, ili-l iiiMlp.iL'Il'i Irriiilll'l I) 

I iti.Hii 

Iiliiirliiio Mie (ir,- '.'Il .i,vin!ili. I 
(.i M'T i[i’ ili'i’li l'i ritti |ii'r I.i clr 
iti i iiriiliuin. [ircviciliTi Fn/i». 
P.inn.'ii) 

.Minili. Aiti' ore l’i •.! rimi si e il (o 
imt.ilii ,l,ii'lt,vi, ili'Il., -ivinni’. 

FGCI 

Stnsrra nMr ore m fnkr.tr^ri- 

iif (i* tlrll Linpono !»•) ♦* coMVfJeitn 
r.lItiVO «!*•! CifLoh ile? c •• 

( ) «! g • r^nvor.i/Dìnt* dpi VII 
I fint'rr.i’.o provini i.ilp. 

A.N.P.I. 


cirun’cdcn,T,mim.m^^^ Liidovìco Lunlc dollu Rovcrc fra i protago- 

ziid^1ei‘paz’iente‘sono «ndMc «>8^1 della baruffa avvenuta nel bar "Rosati” 


padre Gaetano nella stalla del- J'.' ,," " " 

! , j , I .«timi .l'-i cirmli ili-t i; ov.nn r ,'cl!i* 

1.1 toro e.iscin.i (li Grottariaine r.n..T//c Oilg' riimi.r.i/Tnnr itrl VII 
di r rasenti, essendo slitto scani- ,i,ni ri---o pruvimi.iL'. 
hlato per un ladro di bestia- * ju p ■ 
me. è stata sottoposta ad un A-R-r.l- 

dellnilivo esame necroscopico Alle «re zìi ili giicsia ser.i i pir. ■ 
Per i funerali dello sven- iicmiii i luirniii gli .unii i!i-!- 
turato giovane, la famiglia at- I ) \ P I lìi'lla ic/ionf f i\ iiircc/'ri 
tende che hi Procura rilii.sci 

il necessario nulla osta. Come ''j ^ BreroriD - 

abbiamo detto le esequie do- ■ 

vevano essere eolehrntc oggi, ---1.' 


progressivamente migliorando 
t.'into che egli, nelle prime ore 


S'awelena una donna 
in via Bissoiati 


VUDARNO 


(Ì(*I iiiHttiiìc» (il ieri. 4^ st.ito giu> 


Il dtjc.i Liulovico Laritr (irl!;i| Ad ii« terfo punto, fra Tof-l Marin TommasrlM df 23 nnni 


i\f:L MESE 


occasiono dcllinizio delle eazione deila Direzione del Par- di Homa. si è ottenuto un pn- dicalo fuori pericolo e q„aM .eril’duéa‘ehe Sle'‘nti'’V'’;:uattro" sinr,’’ven.d ìm‘s? me‘niro‘cc^àl^'ìn ""cnt 

chUirifìcatrlcl. F. una correzione ,hic settimane che il rartlto tifo, invila tutte le sue erga- mo uii|,orlante successo ju-r d.t- eoinpletamente rismbihlo. Nel «oVo ebbe -i pas‘ re i e ni ini dandosele di ianta LtX dr c^arlif Bompiani abi¬ 
urante di criteri, se ciò che Comunista dedica in tutta Ita- mzzazioni. le cellule, le sczlo- ro alla uoMra citt,\ una Legge frattempo, gl. altri sacerdoti. r, 'ragione c senza ah-un ritegno ante in via pC ^O mdnnterno 

nella lettera si denuncia corri- j,a alla propaganda c al prò- ni a dedicare, nelle ultime due Speciale che po.s.sa soddisfare alTormando di n.an poter rlt.nr- ^ o*’x *‘i a ”?i ^ n-i-^ V.'-, 

.sponde alla realtà. soUt "mo v^^ìso le do nc 11 st-ttimane di marzo, particohire le antiche aspiUioni della po- d oltre h. loro partenza, ‘luando la |,oliz..a im.seh.ò l Conclusione, il felino ed .1 dei r storan*.e - Cai,forma - d. 

ComUato Ferrale di Sa ri at enriono d lavorò ra le don- polazionc ro. laiia. più che .m.. e rassieur.iti sullo sfato di sa- •;="« «mplicat, i.c - Pard.n. sono dovi ti .ricorrere via Blr^jolati. e svenuta 

■k ■■ vomii.aio riuir.tn ui uuim, ri aiixiixoiiiv im , liili. del n-izzirit nvev-ino riti •« scandalo chiamato -degli alle cure dei sanit.ari del Po- Soccorsa (' trasjiortata al 

**®*”®**® “rormme^^Se indurti "fflnchè sui merrati. fuori dcliò hilitaz.òue d. don.u' a'ffmchè il ^to Faut.; nìmal riparata dal stupefacentitrovava nel SoCeraU?- i.ì ossc^^'aLn^" per 

6 la « ZeDDierl » marci!, n.-/ Fnnaro ^ " ncto in compagnia di un ami- 'giiarlhili in pochi giorni. ingestione di sostanze venefiche 


e la « Zeppierl » 


eaS =^;o‘ vr^^££j; vòcriÌM pò;: ^^sl^glrUa Wentiflcalo r^ore Pregne 

mMMf^reircflir.o dcWvfL prT- Partito, oltre alle Nuove decine diinicllaia di opcr.ino oggi' con'cì,t,.s.n«.,o preteS^^^ vc'moVrdel'’I.ìà'ìe.’^'S'^ Fo- UH jr 0 IS0_ furfO . ,„/i!,S2!r*sr’scon?rava" 

i7Ìnrt(;It\ ifirio unu lettera che compaRne che hai^o Riti donne in questo niodo potranno e comba1ti\ lo donno ooinn- docli Informìon, ^ sorso dal I'HO di 23 anni abitante in via Nel corso dolio ìndaRìnì sul pulhnan in piazza della Croco 

publirhiflTno intrprclmcnfc. ri^ovato l adesione al P.C.I. conoscere niCRuo la politica dot nìstc dolla provincia, oho sono p ^ direito verjJo il dei Coroncini 27. studente, cd tentato furto nella tabaccheria Rossa. '>*c\ darne la notìzia ab- 

Xoll'odierno numero del- Questi pnnn successi sono la Partito, la lotta che i connini- olla testa delle donne contadine eorridoio della corsia Q\>i Ciili. d possidente Armando Pardi- del siRnor Mario Soatozza. in bianio pubblicato che Taufo- 

l’I'nitd, a proposito dello scio- testimonianza della Riustezzn sti conducono per rinnovare la nel srande moviinento unitario inonnorando frasi meompren- ni dì 28 anni da laicca. alloR- vìa Pannonia 44, la squadra ambulanza apparteneva alla 

pero dei dipendenti della Zrp- della politica del nostro società italiana. 1 azione clic per la riforma agraria c por sibili, ha spalancato la finest ralginto presso la j'cn.sion,' -■ Villa mnbilp ha con tutt.a prob.ab lit.n Croce Rossa 

pi(*ri. .«i logge •a causa della della capacità (lolle don- essi svolgono per Laro di Roma ima vita più civile nelle cam- ^ si gettato nel vuoto Uorgliese - di via Pinciana 3I scoperto l’autorp del clamoroso T.'informazinne. per altro for- 

mancata uni:*) e direzione di ne comuniste della citta c della una grande metropoli e.ip.ace d' pagne. Quando alcuni n,odici c di- dalFaltra. è nato un vivace bat- * c.alpo - consumato il 27 feh- ,,||,iiiiiiiimiimiìiìiiiiimiiiiiiim 

lutti e tre i siniiacali autofer- provincia di Roma di oriemn? assicurare a tutti il t.ivoro. la ,j„oste lotte o in questi rendenti delFospedate hanno tihcceo ,originato r<'r m.vàvi brato scorso nel negozio di ab- rti-r-t .Prima. 

rotramvicri. aderenti ella ‘‘«f contmuit.'i ed cfflcacia tra c.a.sa. un'eslslenra dignitosa; per „,„vimenti di popolo le conni- -- '• itnd, U oo.-.^ro -he -on car.pi..nn bigliamcnto della signora Me- - rr.ma 

CGIL. CISL. VIL. Xon ri è le masse femminili, della con- trasformare a fondo le condì- njyte sapranno essere come per '-«tc Bonetti, in via Giacinto », 

dubbio che un mcpjior lega- crctezi.a^ (lella^nostra azione In zionl di lavi^rit c di vita della ,j j,issato, uiftancabill propa- ^ ■■ Garini 64. dal qu.a!e fu asjKir- RIVOLI 

me tra questi sindccr.ri r i ia- ài'ei., deiic- fàiióglu-. iiostf, proxtnci.i. candiste dell i nrces< tà ,ti acirc i / * \ '«'« merce pi'r un valore supe- 

voratori della Zrppier;. per- La Federazione Comunista Oggi che con un voto un.a- s,,bitò ner mo.liilcare 1.'diffi^'ili / ■'Ifc* 1 \ rtorc ai tre nuUont. 

metterebbe a quesfulnmi di Romana, raccogliendo Fmdi-ninic .al Consiglio C^Mm.n do 1 #• l*#'fcri O #>11 1 Infatti —come è noto “ J 


dì un grosso funo ! ^ marzo scorso un'autoatn- 

-- tnilanza si scontrava con un 

Nel corso delio indagini sul pullman in piazza della Croce 


TUTTO -A PPr'/.'/ì 

PAZZI 

FRIGORIFERI * lAVAPAKNI 
CUCINA A GAS 

ARREDAMENTI AMERICANI 
PER CUCINA ecc. 


ROMA 


\ 11 Lahlcana. 2 f 
VIt Annone. 4 


rof ramoicri. ederrnti dia 
CGIL, CISL. VIL. -Voti ri è 
dubbio che un maggior lega¬ 
me tra questi sinriccr.n c i ia- 
roratori della Zeppieri. per¬ 
metterebbe <3 quesfultimi di 
affrontare la lotta con maggio¬ 
re rigore c allargherebbe la 
prospettica di ottenere un suc¬ 
cesso concreto con il .soddisfa¬ 
cimento delle proprie rirend:- 
cagu3nt 

Desideriamo chi.arirc che .a 
noi non risultava inesistenza di 
altre organizzazioni r.ell'aiien- 
da Zeppieri e. cimunqui'. a- 
vrrbbero dovuto essere loro a 
prendere contatto con noi. an¬ 
che perchè l'agitazione risale 
al mese di ottobre c quindi un 
tempo r-ufticientemcr.te lungo 
per farsi vivi 


ssi svolgono per **' «tonni una vita più civile nelle cam- Kottuto nel vuoto Uorgliese- di via Pinciana 3I scoperto l’autore del clamoroso I.'informazinne. peraltro for¬ 
nii gr.ando metropoli c.ip.ace d' pagne. Quandii aleiini niedici c di- diill'altr.a. è nato un vivace bat- -colpo- consumato il 27 teli- 

ssicurarc a tutti il l.ivoro, la queste lotte e iu questi pendenti dell'ospedale lianno tibccci originato per filativi brato scorso nel negozio di ab- ---eilnnale «Prima- 

.asa. un esistenza dignitosa, per movimenti di p<ipolo, le conni- r.ajg’”'~* • '• strada ìf f*o,-,->ro 'he -’on «anpiitma bigliamcnto della si.cnora Mo- . ,1 

rasfomiaro .-i foncio le conci,- sapranno essere, come per •«tc Bonetti, in via Giacinto J - - 1 - - 

ionl^ di Iav<^r(> c di Mta della ,j |,;,^sato. nutancabili propa- Garini 64. dal quale _fu asjKir- RIVOLI 


ANNimCI EGONOPHCI 


DUE GIROVAGHI SONO STATI ARRESTATI 


Desideriamo chi.arirc che .a Sm ■■■» bbS«» 

li non risultava l'eslstrnza di KlSS 3 III Ufi DdrOl VI 3 

tre organizzazioni nell azien- 

i Zeppieri e. comunqui*. a* ^ « , , , 

fra due agenti e tre zingari 

IO perchè l'agitazione risale O O 

mese di ottobre c quindi un . . — , _ . - ... 

m^a r-uiliciontemcr.te lungo scena da -western- è|trascorsa la mezzanotte, hanno 

‘.T , -• X » -j . a>"Vcnuta l’altra sera nel bar Invitato gli improvvisati balie- 

CIbL SI è fatta \i\a. delle Cave 36-38 di rini a smetterla Ne è nato nn 


de parte delle famiglie di Roma I \ * 

e della priivinoi.i, px-r miglio- ! 

rare le condizioni sto.'.^e delle; ^ - — — 

donne. 

Di fr»inte .ilFimniobilisnio go- 
veriiativo. .all'inerzia e alFin- 

cnpacit.’l del Comune di Rom.a. e Irì^ìnonla òlle 
attiva e rost.ante dovrà essere il 23 

l'azione la lotta del l’artito BOLLETTINI 
per guidare le donne ., otte- ... . . 


^ — ■■ [Garini 64. dal qu.a!e fu asjKir- 

/ . ' \ jtata merce pi'r un valore supe- 

/ M \ jriorc ai tre milioni. 

( Ficcola cronaca ) I altra mattina alcuni agenti sor- 

\ J presero in via Pannonia quat- 

^ tro giovani i (inali, dopo ess^r-i 
impadroniti di un -Motom 48-. 

IL ij«x/R.’40 >:« i pittore (Laet ino stavano tentando di fortore la 

— Ucci lunrUi I* s M.iileiicci. le opxTc restiT.inn<> inferriata della finestra delia 

.Mesmanciro. Il soie sorge alfe e^ esposte fino al .30 marzo. privativa dello Scatozza Tre! 

>5,33 e tramonta alte t.i..«P Luna VISITE «balviventi nu-'olrono a 

iiUini» tni.iTio il 23 darsi alla fuga abbandona.nd.-v 

BOLLETTINI ^ : 


nere’n'iinvl"'cii'r.'/,'«'«l'*'^'«r'’rònà«' ~ Mctcrcologlco: Irnipcr.itura appuntatr.cnto alfe làJO alF,n-| 

nere nii m soci ossi, per rende- ■«. oi.«««im.i cc.-i grrsso «il vii Cordini 2-1. eon-|f*Ma nel pomengcio: il quarto 


re piu forte, piu numeroso, più 

combattivo ,1 P.artito Comuni- VI SEGNALIAMO 


tturrà i SUOI »oei. jer gentile -- Mario Scatozz.a di 24 anni, 
eonres'ionr. ad ui-.a al- abitante rn via S. Michele IR — 


parlando ai iRvoraton. per proprietà di Gìovannt Amati, vivace battibecco alla fine del ‘ 

concestione o«*Ua Duta strana Verso la mezzanotte hanno fat- quale I piMiziotti hanno invitato 
e significa.iva. concessione a increspo nel locale uno dei prr5enti, ta’e Pasquale “ 


sta Itahaiio. stnimento ini^nstt- — TK.xtri c Wurt»ia ?vra hot unnico della Università fu arrestato dopo breve in>c- 

tuib.le delia lotta jmr il prò- ‘ò' /^''vinccryi^ ^R.ver^Jguimento. 

grosso .-«ociale c cixule por lo f." J*i " Vincenzo Ruer, ,, polixl* ha eaefuito 

avvenire di Roma c della sua ^e{!'^o medu-o del pazzi, al- neqNATI IMMATURI ' 



Il t'OM.MEKrt ALI 

• ________ ^ 

\ A ARTIGIANI Cantu «vrndnno ■ 
4*,«rn»'r*' u-l,,» pr..r«r|f, ere Arre-- - 
.!.in.«'nH gr^n lu*s«' erop-'mlci - 
rarililazioni ls,«, 31 «Uirimpe,. . 

Ì ?,, ENALi N-p,»!, 

rrvf .trcixio: Feeavatort A- 
-een^ori. Mrntaeariehl - attorti- ' 
•i'.tnl,> pronto fino a .'4) rtlUlirre- 
iln - Ferodo - Prezzi di fabbrica. 

1 INDaRT - Vii C.T=Uina. 17 25 - 
; P»I''rrrn. 25 31 

N,t|| t» 

''I TiM-lr' «el Inaili *■*! *‘£1* 

Xjv-i ■4ijjie*ra vini »'#►*> rj . 

Jj-fct*- «ìnit ni*- 1*1 ^ 

X I J'IIJ Hl( • Tf^ «ts- I •J»u 

i 4 |> •». ^ l«« ,e» 


AHKQHCl S-IKITARl 


Studio 

■nrrtiro 


come lo dimostra il suo conte 


--- - -- aver ordinato un caffè. In attesa tosto violenta 1 au .-XU.-»'1U ». « |-r.,iiz<> ,u «'<’«e , | i-rmaturi d« nrvnHerr A !.. . 

nulo rei quale, gcfuiticamcntc ohe il barista preparasse la he- La faccenda si è conclu.c-ì con Sul N. 12 di - Vie Nuove-.1 ••F/^'"rio. » E^rol, di ladr,'» pr,.^,.rH,vòòi.u,',' eonialt.> — e- n?.-,5Affii'òn,, anrhò rwr eiitn ' 

a.a scritto che - ,a non varda. hanno acquistato alcuni Farri sto di due det presenti, m vendita da domani 19 mar- i)'".™*"* * ’ j} A*' vento ilmente an. he a mezzo del alla idlntidra2io-.e tr«. entn 

entra nel merito dello sewpe- fonografi mul:,- certi Antonio c l,eMno Casa- ^o. viene pubblicato un ocre -1 ^?lVn:.TV W'mf-ne - con .a direziono del f‘dentidcaz.onc de. irecorn- 


srovinci.i. _ cin'EMA' • l» batticlla di — f*re»»<» l* Cllnica pediatrica T****)!** 1^*^ flovine e vi ha tln- 

_ Hi» UcII .3 rùl.3 » alFAmbrj .Io- Vnivrrsltarla (Policlinico) fun- venuto Camicette e magliette da ) 

» , !»• u vinelli. Belslto. Cola di Rienzo, zinna il Centro por i neomtl im- donna. Costumi da bagno e pCZ-' 

MRiani esce ** Vìe Nuove w « K tetto, atl'Atrone. .Arizon-i. maturi diretto dal prof Pronta- xe di stoffa che appunto erano* 

J ,, «Era d, venenll 17 , allWnleno, M direttore rt"!!.. Clinica stesa Stati asportati dal ncgorio dell 11 

dedicalo alla leooe loeciale «L’^'r», di Xapolt, «l- sì e,->n«iRlia atte rettene che ab 510017) Benctll j 

-— ^ Vproim. di «io«cr r.eco.sit.'i di f.)r ricever.,n- R Rtovarc tuttavia non h,| 


eio/ecr 

ST£V£//S 

HizAcrni • ■' ■' 4-1 

TAYIOR ^ > 

• *OClC "Tsil y 

HUDSOM. ^ 


ESOUfLIKO 


sta scritto che - ,a ^ISL non var.da. hanno acquistato alcuni Farri sto di due det presenti, m vendita da domani 19 mar-j “''.‘J”*"* ***”*” ’ ?,* A*' vènùi ilmènte’aìi. hè a nVezz, 

ro - r co-trmplr «rc*mcn'ò ^‘ <|^«^* fonografi multi- certi Antonio e l.eMno Casa- zo % ,cne pubblicato un ecce- , a/ xuÒHra!^ »ì’l se^e telefono - con ..i direzione del 

.Ir'ft oolcri che hanno fatto da tempo motuca che sono stati detmn- >(^-iZto dedicato ali., dclL, violenza, a! Corso. « L uo Contro dalt» qua!.' riceveranno _ 

‘-nntparsa nel bar citt.a- ciati alia Procura della Reputi- L^.GE SPECI.M.E SP RfTM.A rno che sapeva troppo, ailEu- notizie sullo p ssibUità di neo- 
coni etto c...enr!a.^ - o giuri.ca blica Quattro p.agìnc .a c.vlori del diite. • Riccardo 111 » all'Ex- vero, oltre .ad l'tnizloni per It vHi 

• sbco.ictc la po.r.icc sindaca- tv-ii- macchina è u.scito nr('- B uar di via delle Cave è settimanale tr.att.ano questo ,m- c.q,ior. Mazzi.-il. Ottaviano. tranx>rto c«t evontu.alm.ente la radfllÉ 

Ir-r.c.s-ra rviVenr Bxuono di st.ato chiuso a tempra indetcr |b«rtante v .attu.alc probi, ma -F'nt vi, animata .M C. M » al foni dura dello .app,'ciie valigc Cmrjfl 

.vor, potevamo quindi chic- Patente tl .u(»no di un rock , ' iarticolo delFon le Aldo'» Guond.atina > .al Mae- rl«c-<tdar.ii II mirr-ro telefoni , - 

(•ere alcun ro-cor^o a dfgli roil - o gli avventori h.an- min.ato Metropolitan; «Il ferrovi- co dei Centro è tV TTS ^ mal 

jl,”no improvvisato un numero-T m ... i o, . è stato tri 

fuori programma, ballando al I .. 11 • ’ Tut.» lo cilluic.jq„_ «i dominatori di Fort R»i GITE del Policlii 

le /teii'ow/, tltmo travolgente della nuova lUllO m-a.^ch u e femminili, di stra- vton , al Lihi.a. « Moby Dirli » .al- - i.'enaL, in occasione della 8 anni abi 

A parte la polcrr.tca dell Ono- . ^ ^ - d.a e di .azienda, sono invit.ati l’Odesc.atchl. «La tr.iversat.a di Pasqua, organizza una gita a Pa- ano 34 a S 

ret'O.e Rcmellc con il compor- ““«za deceduta ieri la signora a organizzare la diffusione Parici, a! Piaza: « Mezz.vKiomc rlgl dal i9 al 24 .aprile. La quo- di Fresino 

fcmrnto della CISL che non ci Alcuni sgenti che transitava- Camilla Manni. m.-'dre del straordinnn.i di questo nume- *** ALa » »l Quirinetta; «Scara- i* di p*rtecip.,zione e «tata fi»- t, bìzzsi 
riguarda direttamente, et tem- no poco lontano, attratti da compagno zVntonio Concutclli ro. I Responsabili dei CDS » «I S»'** jat.a in L. M.SOT le prenn- 

bra opportuno ribadire le no- quella musica, sono entrati nel della Seziono Porta S. Gio- devono portare .la pronotazio- MOSTRE fonn2ii^/ri^'!!ilz*e«i“riportato 

lire affermazioni arca il meg- bar c alla vista degli uomini vanni. Al compagno ConcutolU nc nelle riunioni che avranno _ \Ua Trattorta .Xngcllno a Turismo delFEN.AL in vda pie- rietale des 

pior vigore che acrebbero le che ballavano, dato che era già le condoglianze della Sezione luogo st.ì.-cra nei centri Zona P. Margina è .aperta L, mostra monte. 63 - tei. 460 695. muncclolo 


« Rififi , .,1 Cìpitoi. «Il rrvventiv.,m.'r.',' contatt.' — e- profcgiiono. anche per giungere * 
o ropito * il p.^r 5 «' dì Pa- vcntiMlmcntc an* no a del j|j]^ identirtrazior^c dei tre coin- 


toìofonl 
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CALCIO-SERIE A 


BATTUTI I CAMPIONI VIOLA IL MILAN HA 9 PUNTI DI VANTAGGIO; TROPPI PER ESSERE ANNULLATI 

Lo scuMb è tinasto a San Sire 




E’ venuto II momento di 
mettere da parte ogni dub¬ 
bio ed ogni Incertezza, è ve¬ 
nuto Il momento di ecloglle- 
re ogni rleerva: la lotta per 
lo eeudetto è definitivamen¬ 
te chiuea, la lotta per lo 
eeudetto è stata vinta meri¬ 
tatamente dal Mllan. 

Applaudiamo allora I ros¬ 
soneri, applaudiamo < GIpo » 
VlanI ed I suol ragazzi, da¬ 
gli > a s s I » Liedholm e 
Schiaffino, autentici pilastri 
della squadra, ai giovani 
Fontana, Bean e sopratutto 
Galli, rindimenticato ed In¬ 
dimenticabile -testina d'oro» 
della Roma risolutore deci- 
■Ivo HI rvioifl lnco*'tr®, 
del quali proprio quello di 
ieri che ha rappresentato la 
tappa -decisiva per II Mllan. 

Il confronto tra vecchi e 
nuovi campioni avrebbe po¬ 
tuto infatti riaprire la lotta 
per lo scudetto, avrebbe po¬ 
tuto rimettere gli sfortunati 
ragazzi di Bernardini In cor¬ 
sa per la vittoria finale: ed 
Invece I due goal messi a 
segno da Galli nella porta di 
Sarti hanno fugato le ultime 
speranze viola, hanno dato 
all'incontro II caratetre di un 
vero e proprio scambio di 
consegne tra campioni uscen¬ 
ti e neo tricolori. 

E non solo: è probabile che 
l'incontro di San Siro abbia 
costituito un bivio decisivo 
anche per I selezionatori della 
nazionale, è probabile Infatti 
che Pasquale e Foni siano 
rimasti colpiti ed Impressio¬ 
nati dalla decisione di Galli 
più che dalla Imprecisione di 
Virgili, dalla solidità della 
mediana rossonera più che 
dal volenteroso ed arremban¬ 
te blocco della Fiorentina. 

La quale è uscita comunque 
dal campo con gli onori delle 
armi, è uscita sconfitta 
ma a testa alta per aver 
combattuto fino allo spasimo, 
fino all'ultima stilla di ener¬ 
gie pur nella sua Incomple¬ 
tezza, pur se ancora persegui¬ 
tata dalla sfortuna. £ allora 
accomuniamo i viola ed i ros¬ 
soneri In un unico elogio: an¬ 
che per ringraziarli di averci 
regalato una bella combattu¬ 
ta ed appassionante partita, 
degna conclusione di un cam¬ 
pionato Incerto equilibrato e 
ricco di sorprese. 

Un campionato che ora so¬ 
pravvive unicamente per le 
partite internazionali, per le 
poltrone d’onore e per la lotta 
per la salvezza. 

In attesa delle convocazioni 
azzurre di oggi e dell'apertu¬ 
ra della parentesi Internazio¬ 
nale bisogna allora sottolinea¬ 
re le modifiche apportate dal¬ 
la giornata di ieri alle posizio¬ 
ni di testa e a quelle di coda: 
nei quartieri alti, oltre all'au¬ 
mento dei vantaggio del Mi- 
lan, la ■ settima • ha fatto re¬ 
gistrare il ritorno al secondo 
posto della Lazio vittoriosa a 
Bergamo con un goal di Bu¬ 
rini. mentre è restata al pa¬ 
lo l’Inter sconfitta a Vicenza 
da una « doppietta » di Loja- 
cono. 

La quale > doppietta > però 
non ha avuto conseguenze de¬ 
cisive per il Lanerossi, in 
quanto la maggior parte del¬ 
le altre ■ pericolanti > hanno 
puntualmente approfittato del 
turno Interno: fatta eccezione 
per la già ricordata Atalanta 
e per il Genoa (costretto al 
pareggio nei > derby ■ della 
Lanterna nel quale Ronzon ha 
bilanciato l’autorete di Fari¬ 
na) aia II Palermo'che il To¬ 
rino hanno infatti concluso 
vittoriosamente la loro fatica, 
i rosanero piegando II Bolo¬ 
gna con un goal dell’ormal 
scatenato Vernazza e 1 grana¬ 
ta travolgendo la Juventus 
con quattro stoccate. 

Cosi il Torino ha scavalcato 
anche II Padova (piegato da 
un goal di Brugola al > Vome¬ 
re >) e la Triestina (facile 
preda di una Roma e di un 
Nordhal polemico), mentre il 
Palermo in ascesa si è Incon¬ 
trato al penultimo posto con 
le declinanti compagini di 
Bergamo e di Genoa. Infine 
Spai e Udinese hanno frater¬ 
namente divìso la posta a mc- 
Là restando cosi in bilico sul- 
l’orio del baratro nel quale 
Bette squadre rimangono a 
contendersi la permanenza in 
serie A. 

••• 
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Lasciata la Ruma per II IVIilaii CARLF.TTO GALLI ha rltro- 
iato man mano la fiducia In se stesso c con essa quello 
spiccato senso della reto che lo aveva portato in nazionale 
quando ancora vestiva la mazlia Rlallorossa. Sue sono 
le due reti che a San Siro hanno sizlato Ieri la vittoria 
del « diavolo ■ sulla sfortunata Fiorentina, ma Carlctto 
non ha solo scRnato ! due Roal ha anche brillalo per il 
suo > mordente > e la sua intelllRcnza nel rìoco. Cosi 
• testina d'oro • torna a porre la sua candidatura per la 
nazionale e stasera, quando saranno reso note le convoca¬ 
zioni dcRli azrurrahlli. Il suo nomo non dovrebbe mancarc 
fra quelli scelti da Foni per l'Incontro con l'Irlanda del Nord 


MENTRE L’ATrAC CO GIALLOROSSO PERDEVA NUMEROSE ALTRE OC CASIONI DA RETE 

Una doppietta di NordaM e un goal di Da Costa 
fanno saltare il ^Scatenaccio,, della Triestina (3-1) 

La rete degli ospiti è stata realizzata da Ferrario - y'entiiri e Clemente sciupano banalmente due rigori 


ROMA: Panetti: L'urdoiil, LosI; Giuliano, Stucchi, Vcii* 
turi: GhIgRin, l’islrlii, Nordahl, Da Costn, Iliii bollili. • 

TIIIKSTINA: lluiidlnl: Toso, llriitia/zl; l'ciaRiiii, Ferrarlo, 
Tiiltssl; Clciiiciitc, Ma//cro, (.'H//itiilKii, l'ciris, llrliiliciitl 11. 

AltlllTitO. Corallo di Lecce. 

MAItCATOItl; nel primo Iciiipo, iil 111* Nordabl, al 2.',' 
Ferrarlo, ul l).i Costa; nel secondo tempo, al 12' N'ordabi. 

NOTE; cielo coperto, lemperiilura prliiiai erile. I‘urtllu 
rorreltii. tieiisuii liieiileiile al viii,>ji„ri. !,:i Roma b., ì.uitiiio 
quattro calci d'iiiiRoto, la TrlcKtliia 2. Speliiitorl 20 01)0 rtren 

I.n lìotìin lì(i vinto fnrilv. 


(r()}>])() / (1 l'i I t* contro In 
Triestina, ofjrrniio ai tifosi 
la giornata buona (loi>n la rt- 
ti/ala trasferta < iienliita jier 
un soffio >. Non c\'> stato un 
momento, ieri, in cui si po- 
Ic.ssc dubitare della vittoria 
della Roma, nemmeno f/nnit¬ 
ilo Clcincnlc .si (iccinpci’o ii 
tirare il rigore che avrebbe 
potuto esser il parenoio del¬ 
la Triestina dopo il primo 
poni delta dnjipietta di Nor- 
dalil, nemmeno quando Fer¬ 
rarlo ha fatto centro con il 
suo calcio di puni::ione, nem¬ 
meno quando la Triestina 
accennava ad una certa ri- 
prc.sit e si spinpeva all'attar- 
co sostenuta dal suo uomo 
mipliorc, che è senza dubbio 


Ila scheda vingenie|| 

Ataliintn-l/iizlo 

2 

Gcnnn-Siimpdnrlu 

X 

LaiUTovvI-Inti-r 

1 

Mltnn-Florriitliia 

I 

Napoli-Pndova 

1 

l’alermo-Biilogna 

1 

Koma-Tricfttlna 

I 

Spal-Udlncsc 

X 

Torino-Juventus 

I 

Modcna-Vcnerla 

X 

Pro Patrla-Verona 

2 

Catanzarn-Pavla 

X 

Molfetta-Rcggiana 

1 

MONTE PREMI: 

L. 422 

milioni RI8.I58. Al • 

tredici» 

lire 3.020.000; al • 

dodici » 

lire 137.00. 


Itoti 

P 

1. corsa: x-1; 2. corsa; 2-t; 

3. corsa: x-x; 4. corsa: 1-2; 

5. corsa: 1-2; (?. corsa: 1-1. 

MONTF, PREMI; I 

,. 22 mi- 

Boni 533.20C. Ai • 

dodici » 

lire 3.7S5.535t; agii • 

undici » 

lire 79.901; al •dirci» lire t 

1 6.475. 

1 


(Itici Cazzanipa eeatrattacco- 
medtatto. 

Abbiamo avuto, dinupte, la 
faceta buona della Roma, 
quella di certe (non tutte) 
partite di casa, quella che la 
fa sovente rii.v.sotnif/itnn’ ul 
ptiptle C'avìeelii. bravo, bra¬ 
vissimo e impapabile contro 
ah anioni dalla pttneta a ro¬ 
toli c tiueetii, ma timoroso, 
eonteiiuto e altro ancora 
(piando si tratta di piiware 
sodo e di mettere Fan tuta nel 
mateli. 

Forse la Roma, Sfpiadra 
diilFossatiira solida, dai viii- 
seolt ri/iiiiti e ben dosati, ha 
l'animo di una belili dolimi 
isteriea, che bit soprattutto 
timore di puastarsi net coit- 
tiittn. Di fronte al Tonno 
rbe l'itppredtsce si s]>np))oIii. 
messa a confronto con una 
Triestina, che pure aldiia 
lierdnto la vaplia di pupna- 
re come una volta, si fa le¬ 
ziosa. pnadapnu terreno pia¬ 
no. l'appira, si fa semjire piu 
civetta, finisce per piacere e 
vtuee. 

f." andata proprio co.sl. 
Quando la Triestina ha man¬ 
tenuto piiardinphe le linee 
arretrate detta sua inqua¬ 
dratura. (piniiiio oitrc (I Citz- 
zitnipa portato sulla linea 
dei mediani la squadra ala¬ 
bardata aveva eomandalo 
alla sua ala destra Clemen¬ 
te di tenere a bada Da Co¬ 
sta, la Roma sembrava squa¬ 
dra senza padronanza e si¬ 
curezza. Aveva .sefpiiilo idi 
discreto goal con Nordahl 
(su corner), ma l’attacco 
non riusciva a liberarsi dal¬ 
la stretta c annaspava, non 
trovarli spazio per il .suo gio-ì 
co e per le sue mosse lezio¬ 
se. liberata dal controllo ri¬ 
gido, andato Clemente a fa-i 
re il suo mestiere di ala de-\ 
stra e lasciato Da Costa li-, 



IlOMA-TIlIE.STINA .1-1 — Il primi» goal ili NORDAHL elio Ieri Ita mes.<io a spriio una bella « doppietta > 

parecchio rinnovata in tutti 


Uero di fare t( suo. In squa¬ 
dra non solo non ha avuto 
piu paura del pareggio, ma 
ha continuato a segmirc, a 
rendere in.superabile il niiir- 
giiie di vantaggio c hn fini¬ 
to per trovarsi in condizioni 
di marcare qnnftro, tnu che 
dico, cinque, sei, sette goal 
e forse più. 

lagennitù della Triestina, 
non c’e dubbio, ma anche 
ennesima conferma ilt un 
fatto risaputo; che la Roma 
è in grado di spadruneggin- 
re contro srpiniire srnrsfi- 
mente accorte nelle linee ar¬ 
retrate, può lasciare al palo 
il migliore dei complessi eitl- 
cistiei purché gli altri siano 
ilisposti a fare il suo gioco, 
litsopnava vederla la Roma 
dclFultima mezz’ora di ieri: 
con Ferrano che se andava 
a cenare il goal nella pri¬ 
ma linea, giocava come la 


Nazionale piò forte del mon¬ 
do C/'htggia ((piasi nullo nel 
primo tempo) scattarli come 
Fanno passato, Nordahl ca¬ 
ricava facendo onore al sito 
nomignolo dl^blsonte, Fistrin 
ricompariva sulla seetin do¬ 
po tanla assenza. Harhnlini 
imbastiva trame e tirava non 
permettendo nemmeno che 
la palla tnreas'.e terra. Da 
(N>sln ninltipheava t suoi 
spunti proverbiali. .Se Nor- 
dulil non avesse fallito al¬ 
meno qiialtro tiri da goal, la 
Roma fti)ri*l)i>e pìnlo dimeno 
con .set reti di scarto. 

A noi pare che il discor¬ 
so, fatto in chiave di scher¬ 
zo, debba essere meditato 
dall’iillemitore Sarosi in vi¬ 
sta delle auspicate fortune 
del campionnto prossimo. E’ 
vero che se giocherò Czibor 
sarò un’altra cosa rii è an¬ 
che vero che la squadra sarà 


Negli spogliatoi 
dell’ Olimpico 


. /or... .r 

zitme per la tinca mediana, w 
Ma se un consiglio cl è con- ^ 
.sentilo offrire ni dirigenti ^ 
del grande club calcistico 
romano, vorremmo dire che 
Mini bene pensare, per il riti- 
novo dell’inquadratura, ad 
itoniiiii che sappiano adat ^ 
tarsi alte mutate cireostan 
ze del campionato italiano ^ 
e che ne sappiano una più w 
del diavolo. f,a squadra, cosi 
come e oggi, può divertire ^ 
e piacere, e non varrebbe la 
pena dt rinnovarla se ci si ^ 
limitasse a volerla scarsa di 
punii in classifica così come w 
à oggi. Sarosi, che ha gin 
capito molto organizzando il 5^ 
gioco della difesa nel modo 
che sta fruttando, deve esse- w 
RENATO VF.NDITTI 



(Continua In 1- paR. 7. col ) 


Alla Trii’stin,! fa Roma 
Sollevi: aver fallo un’iniprcii^io. 
Ss II,; Riz.inlctea, conio un topo 

________- 5SSf^*“ •• trovi a giocare mi 

^ ~ ^§gatlo. Alla Triestina rinro 

IN CASA DELL’ATALANTA I BIANCOAZZURRI HANNO DOMINATO PIU’ DI QUEL CHE DICE IL PUNTEGGIO (i-o) 

— - ■ ' ■ ■ - -- — -- ^ -- ^maiira. Quando l’asinaxi 

^Sviene a Roma con la «qua- 
J^dra deve darsi per ipacciato 
VX'” partenza. 

Lliiednnn a Clemente per 
^^qiiale motivo, dopo aver to- 
^^minciato a (are il guardiano 
Da Costa lo aLlii.i poi la- 
^liciato libero di faro il co- 


La Lazio esce vittoriosa da Bergramo 
e balza al secondo posto in classifica 


Ha segnato Burini al y* di gioco - Selmosson e Muccinelli i migliori in campo 


(Dal nostro corrispondente) 

BERGAMO. 11. — Forte In 
oRiii settore, una elegante La¬ 
zio. ben c.'ilibrata, ricca di 
un gioco arioso, piacevole, li¬ 
bera soprattutto da preoccu¬ 
pazioni di classifica, ha fatto 
suo nctt.imcnte più di quan¬ 
to dica il punteggio un in¬ 
contro che poteva anche pre¬ 
sentarsi tra le trasferte più 
scabrose. 

Bastava pensare alle assen¬ 
ze di Tozzi c Vivolo che pri¬ 
vavano l'attacco delle sue più 
pencolose punte di diamante: 
bastava pensare che la I.azio 
era reduce daìia scuriììtta Ca¬ 
salinga con la Spai, si trovava 
in un momento poco felice, 
per comprendere appieno le 
difficoltà dell'incontro di Ber¬ 
gamo. 

Invece grazie alla indovi- 


LAZIO: Lovati; Molino, Eafcmi; Carradori, Plnardi. Mnl- 
trasio; Muccinelli. Burini, Praest, Sentimenti V, Selmosson. 

ATAI.ANTA; GalhiatI; Catlozzo. Corsini; AnRelerl, Gu- 
slavsson, Borsani; Perani. Annovazzl, MIon, Bassetto, I.onRonl. 
ARBITRO; Stoldz (Austria), 

MARCATORI; Al 7’ del primo tempo Burini. 
SPF,TTATORI; 10.000 circa. 


nata trovata di Praest cen¬ 
tro avanti, grazie al ritorno 
di Burini nel quintetto di 
punta la Lazio ha giostrato 
aita perfezione ottenendo una 
vittoria doppiamente prezio¬ 
sa. Preziosa perché ha ripor¬ 
tato la serenità nel clan la¬ 
ziale scosso dagli ultimi ro- 

to balzare la squadra al se¬ 
condo posto in classifica al 
fianco delia Fiorentina, bat¬ 
tuta a San Siro. 

E che si tratti di una posi¬ 
zione veramente meritevole è 


dimostrato appunto dall'in¬ 
contro di oggi in cui la La¬ 
zio ha dominato largamente 
gli avversari; e a questo pro¬ 
posito abbiamo già accen.na- 
to al principio come il pun¬ 
teggio della partita odierna 
sta bugiardo, non rispecchi la 
superiorità della Lazio molto 


di quanto 


mostri quell'unica rete all'at¬ 
tivo realizzata al 7* di gioco 
da Burini con un bel colpo 
di testa. 

Le migliori azioni sono sta¬ 
le le sue: all'attacco un su¬ 



ll fBrbo VùBì 

ICofl. dono ren- 
I tisette anni, 
1 Giuseppe Via- 
Ini detto • Gi- 
I po » rivince to 
-scudetto-. An¬ 
che la porno 
volta fu a Sit¬ 
uino che lo 
vinse, a Quel 
tempo era il 
centro-mediano 
deir-Ambrosia¬ 
na- e correva 
ranno 1930 II 
Viani d’allora 
ù non sembra neppure porente 
" -ffl Viani d'adesso Ve Io ncor- 
K date più tardi alla • Lazio -? 
b Era un calciatore elegante, raf- 
^ finato, magro magro e luncjo 
n tu^o: fate conto on Achilli 
B più atta o un Mottrasfo piu sot- 
? lite. Adesso il tuo metro e no- 
? vanta s'é riempito di polpo, i 
^ settanta chili <runa volta tono 
^ diventati cento; il Viani aftena- 
S tors pondera e ragiona fuori 
1 del campo come fi Viani gio- 
K catare faceva in campo, ma con 
B maniere e sistemi tutt'affatio 
J dicerst. 

J Fino airanno scorso. •! gtgan- 
I (esco • trainer - trevigiano era 
V «iltrettanlo famoso ver la tua 
a furberia che ver la tua mano 
^ di ferro. Fu per furberia che 
\ egli pel primo incentd il -tat- 
k tietemoe: era ai primi pasti 



tacco con il tuo limpido passo 
da cervo del fiord. I due bnl- 
t.ivano. ma la squadra era ob- 
bendoaata a se stessa, e il - Na¬ 
poli - di Vinicio l'andò a umi- b 
tiare a San Siro. ^ 


nella scorbutica carriera dell’al- 
tenamento. curava la - Salerni¬ 
tana - e non voleva fermarsi IL 
Non disponeva di uomini di 
clasie. quella insomma era una 
squadra da retrocessione. Viani, 
in pieno trionfo, grazie al To¬ 
nno -, del - sisteiiia puro - ti 
accorse che i tuoi giocatori, a 
battersi uomo enntro uomo, ri¬ 
schiavano di pigliare pool a 
colane Da uomo furbo, inrenfò 
un ibndo. che fu cUiamato 
dai cronistL immaginosamente, 
- vianema -. La - Salernitana - 
ti salvò, e la fortuna delFatle- 
natore Viani fu fatta. - Scattò- 
dalle centomila iniziali al mez¬ 
zo mtttone e più. Passò al « Pa¬ 
lermo -, alla - Roma -, al - Bo¬ 
logna -, e ourjt’anno al -Milan-, 
St vede proprio che rana di 
Milano gli giova' c'è ritornato 
a dingere il - Mllan -, ventiset¬ 
te anni dopo, e s> guadagnalo 
il sectiTido -scudetto-. 

Furberia non vuol dire neces¬ 
sariamente mancanza %li inte’li- 
genza Vieni emerge follo n az- 
Q'.ur parte dei tu' i colleghi per¬ 
ché e un furbo intelbgent-’: un 
uomo che sa adattarsi alla si¬ 
tuazioni, agli ambienti, alle 


squadre. Prese in mano un 
' .Mllan - piuttosto scombinalo, 
che ranno scorso cedette il ti¬ 
tolo olla - Fiorentina - quasi 
senza lottare. Ma la sua batta¬ 
glia, a differenza d'altre colte, 
non ìa cinse gridando e sma¬ 
nacciando Come faceva a Sa¬ 
lerno o anche altrove: un per¬ 
sonaggio Pittoresco che non so¬ 
lo inventata le - tattiche -, ma 
esigeva che fossero interpreta¬ 
te a puntino da undici calcia¬ 
tori obbedienti come scolari, e 
chi sgarrava o ti dava ane o 
cercava di fare di testa tua. il 
grosso • Gipo - era perfino ca¬ 
pace di pigliarlo a sganassoni, 
ma paternamente, proprio co¬ 
me un maestro burbero benefi¬ 
co deirottocento o come quei 
padri popolani romani che a 
un figlio che non riga dritto 
gli menano pure te ha 30 anni. 

A Milano, Viani cuoi subito 
che doveva fare i conti con 
I icdholm e con Schiaffino, che 
non sono soltanto due divi ma 
due personalità e due cervellL 
Sul principio, li lasciò fare. 
- abbozzA » sornione; Schiaffino 
faceva ritorno dt punto, Lie- 
dholm scorrazzava verso Fot- 


ttore a San Siro. 

- Avete visto? -, disse proba¬ 
bilmente Viani al due assi, e 
ragionando ragionando li con¬ 
vinse non solo ad accettare le 
tue idee, ma a contribuirvi co¬ 
ve due ceri e propri allenatori 
sul compo. Interpretato da lo¬ 
ro, il - vianema - ha perso ogni 
ruvidezza, s'é vestito di panni 
curiali: Liedholm, quando oc¬ 
corre. i il più squisito -batti¬ 
tore libero - che fantasia calci¬ 
stica possa immaginare. e 
Schiaffino a metà campo dirige 


j^tielemo»; era ai primi possi tuazioni, agli ambienti, alle dholin scorrazzava verso Va' 


velluto, e attorno a loro ^ra I 
tutto la squadra, fi tocco fina- y 
le - Gipo - l'ha dato rivalutando u 
GatlL che accanto a Schiaffino f 
ha ritrovalo Fappoggio che do- % 
po Bronée non aveva mai più 
avuto, ed è stato un tocco da 
maestro. Liedhotm-Sehiaffino e 
Eean-GalU sono t quattro pila¬ 
stri svi quali Vtoni ha costrui¬ 
to, e bisogna dire che ha cen¬ 
to ragione 

L'unno scorto, a Bologna, f 
patemi del mestieraccio gli 
procurarono il mal di cuore. 
Forse e per riguardarsi la sa¬ 
lute che ha rinunciato alla ma- 
nirr- forte, che non grida e 
non smanaccia più. O è a ncor a 
per furberia? PUCK 


S 

s 

I 

> 

I 
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por Muccinelli; Selmosson e 
l’raest « d anchi* Sentimenti 
hanno dato il torio del mi¬ 
glior gioco Fors»* è mancato 
loro il mordi nti-, forse hanno 
preferito il bo’tino di bel gio¬ 
co al bottino r« ale e concreto 
in goal Si pilo vincere anche 
f)er un solo go.,1 c bene 
ugualmente l’erchè l'Atalan- 
ta non è csi'^'it.a per grandi 
spazi d’incontro cd è st.ata 
sempre come pres.a da una 
grande ansia di non perdere. 
Non potevano - giocare sul 
velluto - come gli avversari, 
gli a:aJanti.'')J. vivono il loro 
onrirvjlo 'il C3mpìC' 

nato, il pant.ino della bassa 
classifica incolla al terreno 
anche i più brillanti, avvilup¬ 
pa le Idee di tutti. 

I nero-azzurri non sono 
riusciti a scuotersi da dosso il 
complesso ed hanno perduto 
cosi incondizionatamente. Al¬ 
l'attacco si è salvato il solo 
Mion c non si è impantanato 
Perani. il giovanissimo alla 
sua seconda prova dopo 
l'esordio palermitano Basset¬ 
to è stato, nel primo tempo 
in specie, il -vigilitto speda¬ 
le - che ad ogni momento era 
accerchiato da almeno tre 
guardiani; la mediana ha bar¬ 
collato sovente c forse li mi¬ 
gliore questa volta è stato 
Borsani poiché Gustavsson 
aveva due grattacapi grossi 
e scatenati come Selmosson e 
Praest. c a tratti perfino do¬ 
veva badare a MucdnelIL 

Poi dietro Galbìati. preso 
in contropiede dal goal e i 
terzini a volte addirittura 
presi d'infilata dalla classe di 
Muccinelli, di Selmosson o 
addirittura dai due m tan¬ 
dem. 

L'Atalanta ha perduta sen¬ 
za possibilità d'attenuantL 
anche se Longoni avrebbe po¬ 
tuto più facilmente mettere 
in rete che sbalzare quel pal¬ 
lone a un quarto d'ora dalia 
fine. 

£ se non si correrà subito 
ai ripari, saranno note anco¬ 
ra più tristi per l'Atalanfa 

Cancela, ad esempio, non 
è giocatore da scartare solo 
per una brutta esibizione. Ma 
forse FAtalante ha in serbo 


ii suo solito colpo n sorpresa, 
andare cioè a prendere i pun¬ 
ti là dove nc.ssuno cl spc-ra: 
comunque il suo campionato 
d'ora in avanti sarà diffìci- 
ILssimo Dalie note traiamo 
subito l'azione del goal K’ .ac¬ 
caduto al 7' del primo tr mi>o; 
in risposta .ad una sparala 
lung.i di Annovazzl da .'iO 
metri circa. Ix»vati calcia ol¬ 
tre il centro e l’arbitro fischia 
un fallo di un atiilantino. 
Calcia la punizione Sentimen¬ 
ti e sulla traiettoria intervie¬ 
ne Moltrasio che devia al cen¬ 
tro dove Burini di testa, qua- 

Z— .,, I filie¬ 

ra difesa in contropiede e 
mett»* bellamente In rete. 

Toma sotto i'Atalan'a e la 

FRANCO GRIMALDI 

(Continua In 5. pag. 7. col > 



BURINI ha disputato ieri nna buona partita ed ha realizzato 
la rete della vittoria biancoazznrra sul rampo delI'Atalanta 


VCmodo suo e di giostrare a 
v^iuo piacimento, e fui rispon- 
S^'le con un'alzaia di spali*-. 
^Scoino per dire che sarebbe 
JSNSt^to lo »le,io e cho Da Co- 
li ferma solo con la mi- 
^^trazlia puntata in petto. 
^SS« Quello non è un nomo, è 
^^un rannon*- che ba quattro 
J^Ramifc-n, dire Clemente. 

SS Ma è un cannone vpirifo*o, 
^^Da Coita. Il qojle, durante la 
parlila è italo al gioco leher- 
S^zando. A un certo punto, de. 
SSve eiierii domandalo eomo 
SSmai Clemente er raceiic con 
c Carpi, o un altro d-- 
accompagnatori che sie. 
^vrfonc, ai marzini del rampo, 
^^gli ha panalo nn giornale. 
J^Da Coita, mentre la panna 
W|continaava e r.eirarea della 

i _ 

(Continua In S. pag. 9. col i 


IL . DIAVOLO » VINCE ANCHE SENZA IMPEGNAR SI A FONDO <2-0) 

GuUi foUforu Icf FioÈ*eniÌÈtu 

Solo Montuori e Orzan in « condizione » - Poco felici le prestazioni di Scaramucci e Parodi 


MILAN: Buffon; MaldinI, Beraldo; Liedholm. Zannier, 
Fontana; Mariani, Galli, Bean, ScblalRno, Bredesen. 

FIORENTINA: Sarti; Orzan. Cervato; Chiappella, Rosetta, 
Segato; Sraranozzi, Gratton. Virgili, Montuori, Parodi. 

ARBITRO: MoriconI di Roma. 

MARCA TORI: Ga lli al 28' del p.L; Galli al IS* della ripresa. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 17 — E’ termi¬ 
nata la straordinaria avven¬ 
tura della Fiorentina; da oggi 
i viola non sono più i temuti 
campioni che le folle atten¬ 
devano: la Fiorentina ha ces¬ 
sato di essere la ' squadra 
che riempie stadi-. Il Milan 
ha tolto ogni speranza dt ri¬ 
vincita ai viola. A dieci gior¬ 
nate dalla fine della stagione, 
li Milcn guida la classifica con 
nove punti di vantaggio. 

n Milan ha battuto la Fio¬ 
rentina con una facilità *hd 
ci ha lasciato di stucco. 

Pareva Qits«l che l’esito di 


questo incontro non riguar¬ 
dasse personalmente i calcia¬ 
tori del Mllan; eppure a San 
Sito i ventidue atleti stavano 
recitando l'etto culminante 
della commedia sportiva di 
scena quest’anno. Se il Milan 
fosse stato sconfitto, forse il 
campionato sarebbe resuscita¬ 
to; invece il Milan lo ha se¬ 
polto e ha recitato il - De 
Profundis- con voce stra¬ 
scicata. con indifferenza 
Schiaffino ha imboccato il 
sottopassaggio zufolando. Lte- 
dholm discuterà con Fontana 
di chissà che cosa, con i pol¬ 
lici nella cintura dei calzon¬ 
cini (che i U mods di tenere 


le mani in tasca dei calciato¬ 
ri): la squadra pareva avesse 
terminato raltenamenfo infra¬ 
settimanale. La riconquista 
del titolo non ha emozionato 
i milcn-Jti. 

I viola erano di cattivo 
umore, litigavano tra di loro; 
alcuni si sono fermati in si¬ 
lenzio cd osservare li grup¬ 
petto dei rossoneri che stava 
allontanandosi dal campo. 

E* beilo essere campioni di 
Italia, i triste non esserlo più. 
Dare l'cddto allo scudetto si¬ 
gnifica dare l’addio ci su- 
penngcggx, ci superpremi, e 
alla maglia azzurra, alle in¬ 
terriste fiume, agli articoli 
pieni di elogi. 

Mah, -chi ha colpa dei 
suoi mal pianga se stesso • e 
la Fiorentina errori ne ha 
commessi molti Anche le 
maochine più robuste si logo¬ 


rano e si fermano, te vengono 
usate con poco discernimen¬ 
to l tecnici della FtOTentinn 
SI erano convinti dt avere a 
disposiz',one una squadra ca¬ 
pace di resistere a q'zclsiasi 
sforzo, inicnsibile cirujurz. e 
Thanno tenuta sotto pressione 
sin che le ccidcie sono scop¬ 
piate. Le malattie che allo 
inizio della stagione hanno 
colpito numerosi titolari, lo 
stillicuiio di infortuni che 
ininterrottamente ha prircto 
t'undiri ora dt questo ora di 
quel calciatore, erano, secon¬ 
do i dirigenti della Fiorenti¬ 
na. null'altro che trabocchetti 
tesi dalla avversa fort'una c:ia 
squadra campione di Italia. 
-La iella ci perseguita- ha 
continuato c dire sino a ieri 
Bernardini: non si era accorto 
XAnmi 

(Coattsoa ìm R 
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L* UNITA' DEL LUNEDF 


I GRANATA GUADAGNANO DUE PREZIOSI PUNTI NEL «^DERBY DELLA MOLE,, 

N * ' _ __ _ 

Tniiiin sRHtHiiato iHve h. o. M-1) 

Hanno segnato Jeppson (2), Armano, Tacchi e Montico (rigore) 



'm 
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(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 17. — Uno beila 
giornata di primavera, tutti 
via il paltò. quelli itigli 
spalti (ìi’l popolari, andati. 
Primavera anticipata, tretiil~ 
lu peraotte riinaate fuori, 
perchè lo stadio di via Fila- 
dcl/ia era ormai colmo. Ag- 
giuiigetc a ciò, la netta vit¬ 
toria, indiscutiliile, del To¬ 
rino, SUI ' cii(;ini ' Juventini 
per 4 a J (r qiie.ito tu ri¬ 
gore) c vi farete l’idea dello 
stato euforico degli - aflcio- 
iiados • (jr<niuf«. 

I.a Jiire ha fallo l'errore 
ciipitiiir ih rimettere lutti i 
|;)i(irj(i (j)iii 1 ) nieuo) in squii- 
(Ira per prt’scMidj.si al gran 
completo .S'npri’ij che in que¬ 
sta fase il Tornio marcia (<i- 
T)ir un direttissimo, ma non 
tutti coloro che sono ritor¬ 
nati a giocare dopo un pe¬ 
riodo più o meno lungo di 
(i.sseii'u, sono riusciti a ren¬ 
dere a .sufUcema e, per con¬ 
tro. il '1 orino ha marciato 
come un la/inlo. 

A ^.sciite ('.rosso fra f gra¬ 
nata. ha preso il .suo posto 
lìodi che, nei primi quindici 
minuti ha ballato la samba; 
è stato questo II periodo, il 
solo jicriodo /(ii'ori’i’oli’, per 


la Jiive. Avrebbe potuto an¬ 
che passare, ma lìonlpertl 
giocava arretrato. Conti, co¬ 
me sempre, tardava a met¬ 
tersi a pieno regime. Passato 
il momento favorevole il To¬ 
rino i scattato in avanti, col 
ritmo che ormai gli si co¬ 
nosce. JUcagtil alla Illdeguli, 
spingeva avanti senza un at¬ 
timo di rallentamento Arce, 
Jeppson c Armano. 

Vittoria non discutibile 
dunque del Torino. Atmosfe¬ 
ra da derby, ma non ecces¬ 
siva. IJiicussionl c qualche 
agitazione fra le varie tifo¬ 
serie. (lualche scorrettezza in 
l'iimjio, lina grossa di Arce, 
altre non minori, ma meno 
jilateali e ritihiii. Nel pri¬ 
mi ({(lindici inlnnft purità di 
o/Tensire, poi un'occasioiie di 
.S'f ii’iiMi’ilo al IO' che operan¬ 
do un mezzo giro su .se stes¬ 
so, riceve, solo, il pallone da 
Conti, sbaglia e cade, per¬ 
dendo tind oeensioiie buonis¬ 
sima. Il Torino è più largo 
nelle azioni offensive e sem¬ 
pre si mnope per lince Inter¬ 
ne. il ree se rintendc con 
Jeppson e i/nesti dù a oedere 
•sniiito di es.sere /ìnidmente 
in buona giornata. Straordi¬ 
naria giornata, anzi. 

Al IT triangolazione fiil- 



TORINO: UlKiinioiitl, Orava, CuBrrlii, Illmbnldo, Badi, Fogli, 
Armano, Jcpphon, Blcagiil, Aree, Taccili. 

JlJVENTltS; Viola, Corradi, Òarzena, Emoll, Naf, Montico, 
Ilaiiirin, Boiiiperll, Anionloltl, Conti, Stlvanello. 

ARBlTUtl; Bernardi di Ilalogna. 

MAHC'ATOIll: nel prinm tempo: al 19' Armano (T.), al 3t' 
Jeppson (T.). Nel hceuiiilu: al U’ Tacchi (T.), al li* Jeppson (T.), 
al 4t’ Montico (J.) su rigore. 


JErrSON si è svegliata dal 
lungo letargo ed è stato II 
migliore del granata inetteii- 
dn a srgno anche una bella 
• doppietta » 


minca di Arce e Jeppson, ma 
i due. Invece di tirare si ri- 
passano II pallone e l’oceii- 
sloiie sfuma. Due minuti do¬ 
po il primo goal pronafa; 
lìlcagnl tenace lancia Arce, 
questi a Jeppson, il lungo 
fìnta, aprendo le gambe, e 
spingendo il pallone indietro 
con la suola: arriva Armano 
di grilli carriera e spam La 
mira è perfetta, iicll'augidluo 
ba.sso; il pallone è dentro. 
i'rimo goal del 7’orino men¬ 
tre la Jiivc ancora non in- 
grana. ftonijierli al l'7’, ten¬ 
tando di crossare dnll'alii de¬ 
stra prende ('ii:.cilii in un 
braccio, in arca, la volonta¬ 
rio, ma in area lìcrnardi la¬ 
scia correre. .Slirariello pas¬ 
sa al centro, vi rcsien) per 
una decina di minuti, ma la 
Jitve unii migliorn per que¬ 
sto. Al 30’ lina di-.ccsa di iln- 
loniulti. l.cllo giunto a di¬ 
stanza discreta tira. Il pal¬ 
lone batte sullo spigolo su¬ 
periore iili'incroeio del pali 
e sehizza fuori. Due iniiiiiti 
dopo il Torino arrotonda il 

I «k r’txtt ti •% étéUli — 

^4» k |S kk# 

lavoro di Jeppson. 

Due a zero, in sfavore, so¬ 
no gatte da pelare, con un 
Torino poi in condizioni ili 
vera e propria baldanza; la 
Jiivc stringe I denti c cerca 
di risalire II duro svantaggio. 
Ma ha soltanto una buona 
azione al 39’ con Uonlpertl 
(lancialo da Antoniottl) che 
passa bene a Ilamrln; questi 
scende e tira raso a terra 
fortissimo, liigamonli ha però 
intuito e blocca. 

Ci si aspetta, al via del se¬ 
condo tempo che la Juve si 
scateni. Ma ciò non aiudene. 
e dopo un tiro di lontano di 
Antoniottl al 2’ c di lloniperli 
all'S' un po’ più da vicino, il 
Torino segna il suo terzo 
goal. Tacchi ha filialmente 
un pallone che gli passa Ar¬ 
ce, schiaccia raceeleratore a 
tavoletta c fila verso Viola. 
Corradi, applicando la difesa 
a zona, stanila cioè lontana 
dairuorno da marcare (che, 
tra parentesi, non rleeeetui 
mai nn passapylol. è tagliato 
fuori immediatamente. Tac¬ 
chi avanza. Viola resta in 
porta. Di sinistro, raso a ter¬ 
ra. Tacchi. Il pallone è un po' 
saltellante e Viola se lo la¬ 
scia juissiire .'mito 

Tre a zero sono molli. La 
Juve, come è umano. aecu.ia 
il colpo; tulfo ciA che fa gli 
piene male, anche quello più 
facile. DaU'iiltra parte II To¬ 
rino fila via come sull’olio, 
tutto liscio, lutto imbroccalo 
al polo Cosi i’ il eii'eio. La 
folla è lu delirio: quetia gra- 
nata. naluraimenti', clic è ut 
maggiontiiza. Il gioco peggio¬ 
ra, liicagui è un po’ provalo, 
anche se se hi cava iiueora 
rgreglametile. Due oecitsioiii 
perdute da llamriri. Al 17'. ul 
IS’, due tiri nelle braccia di 
liigamonli. Ormai la Juve è 
presa dairorgasmo, è preci¬ 


pitosa, ha Vaffanno. Se fosse 
più calma e ragionante, po¬ 
trebbe anche segnare. 

Al 2T punizione contro il 
Torino, due calci, ' Roni • a 
Montico, questi .spara altis¬ 
simo; tutto Impeto, niente 
calcola ed atteuzloiie. al 24' 
l'episodio del fallo di Aree, 
che essendo a terra Viola, con 
il pallone, trasportalo dallo 
slancia, con grave rischio ilei 
portiere, calcia. Il gioco è 
ncllameiitc scaduto. .S’i tra¬ 
scinìi per unii decina di mi¬ 
nuti povero di contenuto. 

Poi. Jeppson vuoi coronare 
la gloriiala trionfale con un 
goal suo personale, stupen¬ 
do. Prende il pallone a metà 
Campo, e si avvia pencolando 
a destrii e a sinistra; suitera 
un avversarlo, un altro, su¬ 
pera Nay rltoniato alla ca¬ 


rica, e. solo davanti a Viola, 
aspetta che questi esca: lo 
scarta e manda dentro da un 
passo. Ai 42' Cuacela fa di 
nuova un ^ mani •, involon¬ 
tario, In area, rigore. Realiz¬ 
za Montico, p cosi si chiude. 

C.IUIAO CROSTI 


I 

tulle nevi di Zermatf ^ 

VIT. 17 — G.-im di «II- ^ 
valevole per II •• Derby «lei 
ergr.-it «lihpiit.ita buI p«‘r- 
.Slandard - lungo km li.SfKi 
di Ulillvello pel 
kin. -1,5 fon 9!>0 SSj 
lo per le donne, 

Kcfo I riMill.'itl Dooitiit; 

1) liOltner (AUhtrliit 7'27"4; ^ 

21 Moioii (Fr.inel,i) 7’:i2"S: 3) l’e- 
rlM,-tt (Kr.) T;0”«S; I) CoUet <Kr.) ^ 

t.SvU.) 7 I7' I; SSJ 

[Hiiii.1) Tyj’R: ssS 

.--1 

. - - •• -. 'All- ^ 

stria) 3) Kteekor lAustrl.i) 1 

ti‘50‘'0; 1} l.uoker (Sviz ) el'5^’'7; 

5) Waser (Svir ) «•57‘1). ^7 


L'austriaco leitner 
vince sulle 

ZEIIMA'I 
sees.'i valevole per II •• Derby «lei 
(«orile 

ctirMo •• Slandard •• lungo 
con I 1 500 Ilici fi 
gli tionilnl e di 
metri di disllvello per le donne. 
KcfO 1 rlhiillatl IJontinl: 


T.'ir'a; 5) Killer t.Sv 
H) (Sino lUirrinI (Il 
7) Piero Vlello (Italia) 7M"7. 

Donne; 1) Jilelmalnka (C 
slovneehin) 0‘12''7; 21 Dlatll 



CON ABBADIE INFORTUNATO IL GENOA HA MANCATO ALLA PROVA 


:\POI,I-l’Ant)VA 1-0 — Brugnia mette a segno II goal del sucrcsso partenopeo (Tclofoto) 

// Napoli ha delmo anche contro i « pa- 


Autogoal di Farina 
tutto fare la Sanip 


e rete di Ronzon: 
nel “derby„ (1-1) 


tavini » ridotti in dieci per un infortunio 
a Pisoli 

I ragazzi di Ainadci hanno finito per 
adottare il « catenaccio » per difendersi 
dagli attacchi degli ospiti 


Annullate dall’arbitro altre due reti realizzate da Ocwirk e da Firmani 


(Dalla nostra redazione) 

CKNOVA, 17. - Genoa-Snmp- 
(lorla 1-1. K' l'ottavo pareggio 
cns.illngo del rossoblu ed II 
settimo Idciilleo risuttnio che si 
ripete per loro n Marassi. 

Por II Genoa l'iiieoiilro otller- 
1)0 nssumevii notevole lideresse. 
Non era soltanto, un po' i-oine 
in tutti I derby, la siipreiii.-izla 
cittadina ehe si voleva eoiutui- 
sl.are, bensì 1 due punti in pa¬ 
lio, neecssarl alla sciundra al- 
lennln da Magli per non pre¬ 
cipitare nel fondo «Iella elnssl- 
flea o vivere possibilmente 
tran(|tlllla fino alfa fine del 
torneo, ehe non si può dire sla 
stalo priKlIgo di soildlsfazlonl 
per I sti.sleintorl «lei veeelilo so¬ 
dalizio di piazza De Kerr.irl 

Ma ancora «ina volt.i il Ge- 
no.i ha iiiaiu'.'ito alla ]>rov,i. ha 
deluso l'altesu. K' apparso slc- 
g.do. senza ini «luadrii.'itero fun- 
zlona!«>, smiza nn allai-eo «-he 
sa|ipia eoiulurre un'azione in II- 
iK'a. si'iiza ini attaeeanle e.ifia- 
le di puntare a rete «al liiipe» 
gnare II portiere avver.sarlo. La 
rete «lei Geiina l’ha segnata un 
liliuerehiato. Farina; tr.itto in 
iiig.nnio dairnscita del suo poi- 
llcic eh«* gli ha «leviafo la p.d- 
la sul ginoeehio. il terzino ha 
«'olpito mali' la p.illa ed ha in¬ 
filato la sii.i rete inenstoiltta. 
ITu'iintorete ò stata «luiuine ne- 
(■«’ssarl.i al Genoa per raggiun¬ 
gere il vantaggio, eoliii.i* t poi 
«I.i un colpo «li testa di Itonzon, 
«u’ila ripre.sa. ehe ha dato il 
meritato pareggio alla situadra 
eugin.i Sainpdorla. 


GENOA: (Iiiiidnlfl; Viclaiil, Beraltliii; Roliolll. Carlini, De 
Angells; Frizzi. Aiihadle, Parodi, Leoni, Cnrapellese. 

8AMPUOUIA: Burdeili; Furliia. Podestà; Martini, Berna- 
sronl. Vietili; Cuntt, Ocwirk, l'irmuiii. Uotizoii, Arrlgoni. 

ARBITItO; Mayiw «li'llu Fedi'ruzioiic austriai'U. 

MAItCzXTOKI; nel primo ieiiipii al 33' l'arliia (autogol); 
nella ripresa al 30* Ronzon, 

NOTE: Spettatori 13 mila «'Imi. Angoli lO-Z per la Sanip- 
dorli» (prillili leiiipu 1-1). 


Poi il Genoa ha l«•llt:llo di «II- 
feiuierc II rl.siiltato. «'d niieln* 
«jiil ha sb.igll.ito, pt-rehò la Sain- 
pilori.a e stata p.'ulrima assoluta 
«lei eampn con i suoi I.dei ali 
liberIsAlriii piolettati airattiiceo 
et! 1 tcezlnt a centro calli|>o. Ni'l- 
tn rliires.i II ('.eno.i Ila attr.i- 
versato In iiileA e.mipo si o no 
un palo (Il volte, ma In coiitro- 
pieiie. coll due soli uoiiiini a- 
vanzntl. facile preda «Iella «11- 
fesa bhi«-«>rrliiata. 

«Min s«|undr.i ro.ssoblii ò nian- 
e.'itii l'npiiorto di Abbadie. Il 
stiil.micrlc.ino «t.i In eainjio, ma 
l.i sn.i piescnz.i non si ò avver¬ 
tita M* non in ini palo di peri¬ 
colose sm* porsonalisshne .i/loiii. 
Poi il Giulio Cesare ros.°oblu 
Ila risentito «li un colpo alla 
testa ed ò stato praticamente 
Intillllz/.ito. in funzione difen¬ 
siva, In posi'loin* di ala sini¬ 
stra arretrata 

Non ei senibra però basti al 
Genoa «jiiesta scusanti* per giu¬ 
stificare il suo neg.itivo coin- 
portanicnto sul e.iniiio 

t bhieereliiati non h.iniio nini 
for/.ito l'andatura se non nella 
rlpr«*sa. attirati.ali'offenslva dal 
eomportaiiiento rimineial.irlo 
del Genoa, ll.iiiiio regii.ato su a¬ 


UN AL'I'KO PANNO OBI NICII«I.%NI VIOItNO L.A NALVKZKA 


// Bologna sconfitto 
da una doppietta di 


alla Favorita,, 
Vernazza (2-1 ) 


La rete dei petroniani segnata da Pascutti - Molte occasioni sciupate dai rosanero 


(Dalla nostr,! redazione) 

PALERMO, 17. — 11 Pn- 
Icrnio lì.i riigciunto uii’nl- 
tra tnpp.'i (loìl;i corsa verso 
In snlvt?zz.a, liquidando con 
autorità, in maniera nettn. 
più di «iiianto imn dica il 
puntcUKio. il Bologna. z\n- 
cor.n Vernazza stigli scudi. 
L’as.sii nri;{*ntino — prota- 
poni.'^t.T di nn sensazionale 
risveglio che lo ha portato 
a sc|in,arc 6 reti in 3 par¬ 
tite — h-a messo in j^inoc- 
chio gli illustri ospiti, ful¬ 
minando Giorcelli con «ine 
palloni inipronilihili. La 
coriacea .sijuadr.n holi’gne- 
se ila r»*s!stito per 56 mi¬ 
miti. durante i quali il 
P;ilermo. animosamente e 
disordinatamente, ha cer¬ 
cato dì mettere a segno la 
botta decisiva, ma senza 
riuscirvi, più per malasor¬ 
te. forse, che per abilità 
dei difensori r«issoblii. 

Gi.i fin dai primi mintiti 
di fioco 1 rosaneri hanno 
avuto l'occas'.one buona 
per passare m vnnt.agpio. 
z\l 7' un lunphissimf* rin- 


PALERMO: Angelini; Orlfflth. Balllco; Benedetti, Mlallcb, 
Betello; Vemnizn, Zamperlln, Gomez, Paskarln. SandrI. 

BOLOGNA: Giorcelli; Rota. Pavinato; Gasparl, Greco. 
Pllmark; Cervellati, Pivatelli, Bonafln, Randon, Pascutti. 

ARBITRO: tonni di Blaterata. 

RETI; nel a.t.: Vemazza all'll' ed al 31': Pascutti al 30'. 

NOTE: Angoli: 9 a 0 per II Palermo. Spettatori: 25 mila 
circa. Giornata bella. Nel corso dcH'lnconlro è stato osser¬ 
vato un minuto di allenzio in segno di cordoglio per II luttn 
che ha colpito 11 terzino del Palermo Bettoli, che ha perduto 
di recente II padre. 


vio di Angelini è raccolto 
da Vemazza spostato al 
centro. Greco ha un attimo 
di indecisione e l’argenti- 
no gli scappa velocissi¬ 
mo, entra in area e tira 
In corsa. TufTandosi alla 
cicca, Giorcelli riesce con 
il corpo a respingere il 
pallone. 

Due minuti dopo un’oc¬ 
casione ancora più facile 
è sciupata: un allungo di 
Gomez mette in moto San- 
dri. Mentre l'ala destra 
scatta, la difesa bolognese 
si ferma e, con ossa, i gio¬ 
catori palermitani pei un 
fuori gioco presunto, che 
non esiste, e che l'arbitro 
infatti non ha fischiato. 

Sandri. frattanto, si è 


CON UNA «DOPPIETTA» DI LOYACONO 


// Lanerossì piega 
l’In ter per 2 a 1 

Per i nero-azzurri ha segnato Skoglund 


LANEROSBI: Servldatl: GU- 
roll. CspuccI: UrlFlnnocenll. 
Lanrlonl. Chiappini; «Xrtinssan. 
David, Campana. Loiarono, Sa- 
votni. 

INTER; Cheizl: X'tncrnzl. 
Glacomazzi; InvernIzzL tlernar- 
dln. NestI: Campagnoli, pandnl- 
flni. Vnnlanthen. Dorigo. Skog- 
lund. 

ARBITRO: Lnbrilo di tira- 
cu*a. 

RETI: Nel primo tempo al ZC 
e al Zg' I»Jacono; nella ripresa 
al II* Skoglund. 


VICE.NZA. 17. - Con due 
Stupende reti dt Lofacono al 
ZC e al 2S' del primo'tempo, 
il Lonerossi-Vicenza ha por¬ 
tato in porto un prezioso suc¬ 
cesso sulVInter (a quale solo 
a quattro minuti dal termine. 


In rfrtù di una improvvisa 
staffilala di Skoglund. ha po¬ 
tuto ottenere il goal della 
bandiera 

La prima segnatura delta 
Q-.ometc ha avuto origine da 
un bel lancio di David ad 
Aronsson: palla a Lofacono 
che eludendo l'uscita di Ghez- 
zi insacca diagonalmente a 
fìl di palo Due minuti più 
tardi da un cross di Cam¬ 
pana deviato prontamente di 
testa «ia Locarono nel sazzo 
viene il secondo gol vicentino. 

La rete di Skoglund è stata 
/rutto di un tempestivo tiro 
del biondo interista (tra i mi¬ 
gliori in campo) a conclusio¬ 
ne di una mischia in orco. 


portato a pochi metri da 
Giorcelli. che non accenna 
a uscire, titubante coni'è 
nel vedere immobili i suoi 
compagni. zXiiche Sandri 
ha un attimo di incertezza, 
si arresta, si volge indietro, 
vede tutti fermi e calcia 
in rete senza molta con- 
x'inzione. La palla sbatte 
contro lo spigolo del mon¬ 
tante e toma in campo. 

Il Palermo si fa sotto: 
ottiene un angolo, sb.ìglia 
il bersaglio con Pas.sarin e 
trova serie diffic«>lt.à ad 
imporsi a metà campo, do¬ 
ve il gioco degli ospiti pri¬ 
meggia. 

Al 13’ il Bologna si fa 
x’ivo con una fuga di Pi¬ 
vatelli. a(,ev«il.ita d.i un li¬ 
scio di Benciiclti. li pallo¬ 
ne, calciato in corsa, si 
perde, pem. fu,in. 

11 Palermo continua a 
premere e<t ottiene altri 
«lue angoli coi'.secutivi al 
21’. Oltrepassata I.a metà 
campo, e facile per gli 
avanti n^saneri avere r.t- 
gione stilla diftfs.a r«'Sso- 
blu, che pai «li una volta 
appare incerta. Un tiro di 
Sandri (su passaggio di 
Gomc/Ì, cl.c Giorcelli pa¬ 
ra in due tempi co altri 3 
angoli costituiscono Tin- 
fmltnoso bilancio della 
prossnme del Palcmio. fino 
alla fine del primo tempo. 

Nella ripresa, la fisiono¬ 
mia dcirincontro non cam¬ 
bia. fino alla rete di Ver¬ 
nazza: il Palermo è sem¬ 
pre proteso aU’attacco; il 
Biilogna pensa a difender¬ 
si. limitandosi a«l allegge¬ 
rire la pressione con qual¬ 
che puntata in contropie¬ 
de. (Ton una rete al pa.ssi- 
x’o, però, i rossoblu ab¬ 
bandonano la prudenza e 
si scatenano. 

Ma andiamo con ordine: 


la ripresa si apre con una 
fuga di Sandri, Greco in¬ 
tercetta c SI rifugia in an¬ 
golo. Gioco alterno fino 
airi!’, quando Io stesso 
Greco c«)miiielte un pla¬ 
teale fallo sul lìmite dcl- 
Tarea. Punizione. SI forma 
la solita barriera, calcia 
Vernazza e la palla si in¬ 
sacca nella rete dcU'attti- 
nito Giorcelli. 

Il Bologna parte rab- 
bio.so. ma non rie.sce mai 
ad impensierire seriamen¬ 
te Angelini. La difesa 
paicmtitana. validamente 
rinforzata da Betello e da 
Bcneiietti, regge bene. 
Toma a farsi minaccioso 
invece il Palermo con una 
improvvisa discesa di 
Zamperlini-Vemazza, con¬ 
clusa con un forte tiro 
dell’ala destra, che Gior- 
colli devia in angolo. Un 
tiro violento di Randon 
— che ora si porta sovente 
aU’attacco — trova pronto 
•Angelini. 

Al 28* un’ariosa mano¬ 
vra Pas.sarin-Sandri-Ver- 
naz7-a: il tiro dcirargcnti- 


no sbaglia di poco il ber¬ 
saglio. 

•AI 31’ giunge la seconda 
rete, che mette in ginoc¬ 
chio il Bologna: nasce da 
una bella intesa Passarin- 
Sandri. 11 cross «li «lucsto 
ultimo trova libero Ver¬ 
nazza che al volo calcia in 
rete ed anche questa volta 
imparabilmente. 

Sulle ali «Icirentiisiasmo 
il Palermo vola e, tre mi¬ 
nuti dopo, è II li per se¬ 
gnare la terza rete: Ver- 
' nazz.a «là a Gomez, che 
lancia a Sandri; il pallone 
è restituit«i airiiriiguaiann. 
che si libera di Greco e ti¬ 
ra direttamente in porta: 
la palla sfiora il palo. 

Il Bologna sembra rasse¬ 
gnato etl il Palemio lira 
i remi in barca, ma se ne 
pente subito. Al 39’ un’in¬ 
decisione di Mialich e «ii 
Grifiìth consente a Pivatelli 
di servire Pascutti, il quale 
batte senza difficoltà An¬ 
gelini. 

.ALDO COST.A 


zlotic (li lliu'.i «'il ballilo iiK's.so 
p.Trf'Ci'hlf* volli* in ilifflcollà l.i 
(llfcs.'i ros.Mibhi. h.inno iiii's.so 
a segno altre «Ine reti (eon 
Oi'Wirk k'inii.inh aniilill.lte 
piTiS (laireeeellenle arbitro au¬ 
striaco Majer, per fuorigioco 
«lei «lue gliiealorl. Non hanno 
M,apulo enlutlai mare neppure 
loro I bliicercbl.atl pur nven- 
ilo eondolto il luaggior nuiiiero 
«Il .izii>nl offensive e 1 piu pe¬ 
ricolosi tiri a rete. , 

Hanno t>reiiiuto ma non Iran¬ 
no s.ipnlo r«',anzzare. Un po’ per 
loro «li'fieb'iu.a. ma molto per 
I.a sle«ir<'7/;i e l.ap ronlezz.a «Ic- 
gll esir<‘:iii «llfensori rossoblu, 
ine:«Il.iliili eolpllorl. scattanti c 
tempisti, ottimi antleip.itort 

I” Il Cenoa nil attaccare per 
primo «* l.i .Sninpdorln si copre 
sfnitt.iiido timidi coiitropicdl. 
Nessuno del ro.ssoblu è jicró ab- 
bast.in/.i svi'Ito per .approfilla- 
re d.'lle occasioni «he si presen- 
lano e ll.ardelll sbriga con fn- 
eililù II semplice lavoro di 
r.u'cailap.alle. 

«\ poco il poco viene fuori l.a 
.Sampdoriu c alla mezz'ora Ro- 
bottl sa alvsulla liiic.n bianca, 
gettando In eorner una pall.a 
che da FIrmanI er.a giunta allo 
attivissimo Arrlgoni il «jii.ale n- 
vev.i sparato su (iandolfi ehe 
n-splngeva «lebolmenle, ripren¬ 
deva Conti che toccava verso la 
rete battendo l'Immobile Gan- 
«lolfl. mn HobottI Kiiingev.a In 
tempo a districare la difficllu 
«Huaziorie. 

n.ipido contro|)irde genoano c 
palla «la rarodi che va ad Ab¬ 
badie Il «iiiale entra In .area e 
spara ma Bnrdelli è pronto a 
respingere. La sfera giungo pe- 
r<^ a Frizzi che rimette al cen¬ 
tro con un cross teso sul qua¬ 
le Bardelli si lanci.') riuscendo 
appi'na a loccare la palla che 
ritiini.i In gioco ma F.irln.i. so- 
pragi^iingendo In cors.i. la col¬ 
pisce incidentalmente col gi¬ 
nocchio e l'.ul.agia nella rete 
indifesa. Autogol. 

Il Geni>a è in vantaggio e 
cerea di approfittare dcTla fa¬ 
vorevole «K-ca.sione lanciandosi 
avanti ma Frizzi scivol.-i su una 
palla biion.T e Martini libera fa¬ 
cilmente, poco dopo (.IO') Mar¬ 
tini passa indietro a Hardelll c 
Leoni SI Incunea fr.a i «Ine ma 
la prcvlpit.azlone Io tradisco e 
Martini fa In tempo a recupe¬ 
rare e liberare II primo tempo 
termina con un bel tiro .a Iato 
di Honzon «l.al limite. 

Nella rlpn-sa timidi tentativi 
rii.s-coblii f.ieilmentc sicnt.alj «lal- 
r.itlcnta difesa bliicerchl.ala. 
l’oi ba inizio u predominio del- 
l.a .''ampdorl.a faclIlt.ato, rlpctl.i- 
mo. «I.ill'attegglainento di rinun¬ 
ci.-! del Genoa. Lj> Sainpdorla 
ciillezii'na In <)U(;stn iieriinlo ben 
nove calci d'angolo c«'ntro uno 
soltanto del Genoa. Tira Arrigo- 
ni al 15' e Gandolll respinge; se¬ 
gna Ocwirk al Ili' ma l'arbitro 
annulla per fuori gii'co; al 17' 
Firmani sdora la traversa con 
nn bel colpo di testa al 13* con¬ 
tropiede rv'*ssoblu c rox'i'sclata 
di Frizzi che n.irdrill para. Poi 
riprende Gandnlfl. Ano a che 
giunge la rete del p.arccgin 
■:ampdoriano. Conduce r.izionc 
Firmani, spostato rulla sinistra 
che si scanibia la palla co n.-\r- 
rigoni. quindi ccntr.a lungo vcr- 
«o 11 liberissimo Ocrnlrk che 
.ivanza e ccntr.a un.a palL-i a'.t.i 


sulla quale si avventa di testa 
Itonzon che Insacca. 

La Sampdorln eoiiiandn il gio¬ 
co. UernnsconI da centro campo 
serve FImianI che nvnnz.'i e se¬ 
gna mn l'arbitro annulla anco¬ 
ra per fuori gioco. AI ^0■ Arrl- 
goni giunge Un sul fondo c cen¬ 
tra iiri'ciso. Firmani «Il testa Im¬ 
pegna Gandolil In ima bella pa¬ 
rata a terra. Ancora cituiuc mi¬ 
nuti Inutili e farbltro fischia la 
line deirincontro. 

Tutu contenti? Forse no. Da 
come sono andate le cose forse 
è il Genoa ad essere il )dù sod¬ 
disfatto. 

STEFANO PORCU’ 


I CANNONIERI 


17 RETI: Da Costa; 

13 RETI: Bean; 

12 RETI: X'InIrlo, Galli; 

11 RETI: Bassetto, Secchi, 
Cervellati; 

10 RETI: ScImoBson; 

!) RETI: Conti (S.). Di Gia- 
conio. MasscI, Monluorl, 
Schiaffino, Julinho; Nor- 
dahl; 

8 RETI: LIndskog. Bonl- 
stallt; 

7 RETI; FontanesI, Ma¬ 
nente. Ocwirk, Pivatelli, 
Virgili. 


PADOVA; Pln; Blason. 
Scagnellato; Pison, Azzini, 
Mari; Golin. Rosa, Nleolò, 
Chlumento, Bonltlalll. 

NAPOLI: Bugattl; Coina- 
■chl. Del Bene; Morln, Fran¬ 
chini, ClccarelII; X'Itall, Moro, 
Vinicio, Pesaola, Bnigola. 

Arbitro: Giiarnasrhelll di 
Pavia. 

Rete: al 18’ del primo (rni- 
po Brugola. 


(Dalla noatra redazione) 

NAPOI.I. 17. — Era comin¬ 
ciata la ripresa da otto minu¬ 
ti «iiiando il Padova ò rima.sto 
in dieci: il bravo Pison. clic 
tino a quel momento aveva 
sovi*rchialo di molto compa¬ 
gni od nvver.sjiri con unii pre¬ 
stazione cosi eccellente «t;i su¬ 
scitare applausi a .scena aper¬ 
ta. non ha più potuto regge¬ 
re al dolore che gli derivava 
da uno stiramento procurato¬ 
si sul Unire del primo tempo, 
in uno scontro con Pesaola. 
Aveva tentato di rimediare 
con una fascia elastica, egli 
che già era sceso in campo 
col capo abbondantemente 
fasciato, ma infine ha dovuto 
cedere. 

il Padova in dicci, dunque, 
ed il Napoli con una rete di 
vantaggio, rcalizz.ita ai 18’ del 
primo tempo. Si è ripetuta 
cioè, pari pari, la situazione di 
domenica scorsa con il Lane- 
rossi. E si è ripetuto, in par¬ 
te, anche l'atteggiamento as¬ 
sunto dagli azzurri. 

Pure oggi, infatti, come già 
otto giorni or sono, dopo aver 


A FERRARA DE CIDE UN AUTO GOAL DI VILLA 

L'Udinese pareggia 
a 4* dalla fine (1-1) 

La Spai era in vantaggio per un rigore dì Sandell 


SPAI,: Ilrrtocchl; nrlfratl. 
LucchI: X'IIU. Vlncy. Dal Pos; 
lirnccinl. Di Giacomo. Firotto, 
Saiidcll. Novelli. 

UDINESE: ('itrilrlnl: «Xzlnion- 
tl. X'niriill; Plqiii*, De Giovan¬ 
ni. Mciirgotti; Frignani, Panla- 
Iroiil, Secchi, l.indskug, Fonta- 
nr*l. 

«XntlITRO: nonetto di Torino. 

IIKTI: Netta ripresa al 3* San- 
ilrll (rigore), al tl' autorete 
Villa. 

NOTE; Spettatori 15.000 circa; 
tempo primaverile; terreno 
buono. I.irxl incliienti a Rer- 
Incchl. FIrottn. De Giovanni. 
FontanesI r Piqué. Al 36' del 
secondo tempo l'arhitro ha e- 
spiiUo Flrolto r De Giovanni 


FERRARA. 17. — L'Udinese 
è giunta in extremis al pa¬ 
reggio. ma non si può corto 
dire che non r.abbia meritato 
l friulani inf.atti sono stati i 
principali protagonisti dcH'in- 
contro. Nel primo tempo per 
un gioco tecnicamente supc¬ 
riore .a quello della Spai c nel¬ 
la ripresa per aver mantenuto 
il nuìgglor predominio territo¬ 
riale. 

La Spai, per contro, non ha 
disputato una gran partila, so¬ 
prattutto per la giornata piut¬ 
tosto grigia di Broccini e San¬ 
dell. abitualmente punti di for¬ 
za dcH'attacco biancocelcstc. La 
difesa ferrarese non ha gravi 
colpe anche se non ha manife¬ 
stato la solita sicurezza. 

Dopo un inizio con rapidi 
«cambi di fronte o di diverse 


occasioni por le duo parti. 
l’Udinese prende il sopr.avvcn- 
to. ma solo per sprecare sul 
limite dell’arc avversaria i pal¬ 
loni inesaurihìimente forniti 
dalle retrovie. 

La ripresa s'inizia con una 
Spai all'attacco e al 3* Di Gia¬ 
como ò in fuga sulla sinistra: 
Valenti, per salvare il salva 
bile. Io afferra per un brac¬ 
cio in piena arca. L'arbitro 
dccrct.a il rigore che S.indi'Il 
trasfomia molto bene con un 
tiro rasoterra. 

La Spai attacca ancora un 
pò poi deve cedere le redini 
doU’incontro all'Udinc.'c che 
impegna severamontt* la difesa 
spallina. Al 41*. su calcio d'an¬ 
golo battuto da Menegottl. la 
palla sfiora la tc.«la di Piqué 
cade in prossimità della li¬ 
nea bianca dove Villa Li tocca 
involontariamente provocando 
l'autogol. 

I migliori della Spai: Viney. 
Villa e Di Giacomo: dcll’l'di 
ncsc. Menegotti, Pantalooni. 
Lindskog c. soprattutli. Fon- 
tancsi. 


E R I E A 


I rìsRltati 

l4izi(»-*AtaIi>iils 1-0 

*Grnaa-Samp«lAt1a 1-1 

•l.anerossl-lnler 2-1 

*Milan-Fiorentln* 2-0 

*Napoli-Padova 1-0 

*ralermo-BolA(i)a 2-1 

*Ronia-Triektlns 3-1 

*$paI-U(!lne»e 1-1 

*Torini>-Jnk entns 4-1 

La clisiiica 


SERIE 


I risaltRti 

*Alessandria-Conio 

•Catanla-Cagliari 

*3lodcna-Vcnrxia 

*Partna-3lar>otta 

Verona-*Pro Patria 

"Sambenedelt.-Legnano 

Bari-Sirnmenibal 

*Taranta-Mcs*ina 

Novara-Breacia 

«rinviata a martedì) 


3-3 

2-1 

0-0 

0-0 

2-1 

2-0 

1-0 

0-0 


L« cUssifica 


Xlilan 

24 

16 

5 

3 

47 26 

37 

Catania 24 14 

5 

5 37 19 

33 

Prato 

21 

14 

8 

2 

36 

IO 

36 

Florent. 

24 

11 

C 

7 

37 30 

28 

Alessan. 24 

13 

6 

5 

40 

27 

32 

l.eeeo 

21 

10 

9 

5 

30 

19 

29 

I.4l<iO 

24 

10 

8 

« 

33 28 

28 

X'erona 24 

12 

7 

5 

34 

19 

31 

SatemiL 

24 

11 

« 

« 

6 

29 

19 

29 

Inler 

24 

8 

11 

5 

34 SO 

27 

Venezia 24 

12 

5 

7 

36 

21 

29 

Regoian. 

24 

IO 

8 

6 

29 20 

28 

Napoli 

24 

9 

8 

7 

30 27 

26 

Como 24 

10 

8 

6 

27 

23 

28 

Mestr. 

21 

9 

10 

5 

33 

24 

28 

Sampd. 

24 

8 

10 

8 

38 36 

26 

Brescia 23 

li 

5 

tf 

27 

19 

27 

Cremon. 

24 

10 

8 

6 

26 22 

28 

Roma 

24 

9 

7 

8 

40 29 

25 

Bali 24 

11 

4 

9 

26 

28 

26 

Pavia 

21 

9 

9 

8 

23 

22 

27 

Bologna 

24 

7 

9 

8 

35 30 

23 

Novara 23 

7 

10 

6 

25 

24 

24 

Reggina 

21 

9 

7 

8 

22 

20 

25 

Jnvrntns 

24 

7 

9 

8 

34 33 

23 

CaKliarl 24 

8 

8 

8 

17 

18 

24 

Bielirse 

24 

9 

6 

9 

29 

36 

24 

l'dinese 

24 

9 

5 

10 

40 46 

23 

S'mmen. 21 

9 

5 

10 

28 

29 

23 

Vigev. 

24 

8 

é 

9 

31 

34 

23 

Spai 

21 

10 

3 

11 

29 35 

23 

Marzotto 24 

7 

9 

8 

28 

30 

23 

Catanz. 

24 

8 

6 

10 

11 

14 

22 

Torino 

24 

8 

6 

10 

25 28 

22 

Messina 24 

7 

8 

9 

21 

22 

22 

Siena 

24 

6 

9 

9 

24 

28 

21 

Padflx'a 

24 

6 

9 

9 

25 31 

21 

Taranto 24 

7 

6 

11 

24 

24 

20 

Carbos. 

23 

7 

6 

10 

25 

28 

20 

Trleit. 

24 

7 

7 

10 

21 28 

21 

Modena 24 

6 

7 

11 

22 

30 

19 

Livorno 

24 

7 

6 

11 

25 

27 

20 

Palermo 

24 

6 

8 

10 

22 31 

20 

Samben. 24 

4 

10 

10 

20 

32 

18 

Sirac. 

23 

4 

10 

9 

18 32 

18 

Atalanta 

24 

5 

10 

9 

23 29 

20 

Parma 24 

4 

10 

10 

16 

29 

18 

San rem. 

24 

6 

6 

12 

23 36 

18 

Genoa 

24 

S 

10 

9 

XJ 34 

20 

Legnane 24 

5 

7 

12 

20 

22 

17 

Treviso 

24 

6 

6 

12 

24 33 

18 

Lancr, 


8 

7 

11 

33 38 

19 

P.PatrU 24 

4 

t 

U 

23 

35 

16 

MoKctU 

24 

8 

4 

14 

26 40 

18 


E R I E C 


I risaltali 

•3Iestrfna-Blellrse 0-0 

•Lecco-Cremonese 1-0 

•Rcgcina-l.ivomo 2-0 

•Calanzaro-Pavia 0-0 

•Molfella-Regitlana 3-2 

•Trcviso-Salemitana 2-0 

•Carbosarda-Sanremese 1-0 
•Prato-Siena 3-1 

•Siracusa-Vi gevano 1-0 

La classìfica 


COSI* DOMENICA 


Serie A 

JnrrntES-.Atalanta; Spal- 
Bologna; Triestina - Genoa; 
Sampdoria-Lanerossl; Udine- 
se-Milan; Lazio-Napoli; Pa¬ 
dova - Palermo; Fiorentina - 
Roma; Inter-Torino. 

Serie B 

X'erona-Alessandria; Mes- 
slna-Cagllari; Barl-Catania; 
Brescia-XIodena; Como-No- 
vara; Legnano-Panna; 3Iar- 
zotto-Pro Patria; Venezia- 
Sembedenett.; Slmmentba- 
Taranto. 

SERIE C 

Regglana-Lerco; Cat \nza- 
ro-l.U'omo; Sanremese->le- 
strlna; Pavia-Molfetta; Blel- 
lese-Prato; Cremonese-Saler¬ 
nitana; Carbosarda - Siena; 
Slracnsa-Treviso; Regglna- 
Vigevano. 


Il Hìlan resDìnge 
le ac cme dei rinter 

MIL.ANO. 17. — L’uflicio 
stampa del Milan comunica; 
-Il comitato direttivo del- 
l’A C. Milnn. a seguito di 
quanto pubblic.'ito dalla str.m- 
pa in mento ad una letter.a 
con la quale il FC. Interna¬ 
zionale avrebbe rich;.',mato 
Fattenzione deli.a I.eg.a na¬ 
zionale s)i protoni .accorili 
intervenuti tra il Milan e la 
U S. Triestina circa la c<;s- 
sione a fine stagione del gio¬ 
catore Bandim. rilevando il 
malcostume di ricorrere ad 
affermazioni prive di qual¬ 
siasi fondamento ne! tentati¬ 
vo di sminuire ronorabilitfi 
e il valore sportivo di so¬ 
cietà calcistiche e rammari¬ 
candosi che nel caso in og¬ 
getto l'iniziativa sia partita 
proprio dalla società con- 
citt.adina. orgoglioso delle af¬ 
fermazioni conquistate su! 
campo della propna squ.adra. 
respinge formalmente le m- 
siniiazioni fatte c comunica 
che chiederà agli organi 
competenti di st.abilire la ve¬ 
rità dei fatti, determinando 
le rispettive responsabilità- 

Parn W’Manott o 0 0 

PARM.X: M.agnanini; Darr.; 
Patrucco; GiacchetU, Coccor 
Miniussi; Righetto. Azzali L 
Erba. Vycpalek. Convallo 
MAR20TTO: Anzolìn: Ruffi 
noni. Padulazzi; Mirabelli. Svo 
renich, Occhetta: Rovatti. Pa 
rise. Bressa. Mosca, Fioravani, 
Arbl’. z: Rebuflo di Milano 


titubato per una diecina di 
minuti. Comaschi s'è assunto 
il compito di bultitoro libe¬ 
ro. e s'è rivisto un Napoli 
a tratti arroccato In difesa 
contro dieci uomini che di 
coiicrclo. nella seconda parto 
della g.ara. hatmo mostrato 
solo una decisione che ha lar- 
gameiitc scavalcato 1 confini 
(lei lecito. 

Or.'i se c'ò .stalo un aspet¬ 
to per il quale «luesla gara 
si è ditTereiiziata da quella 
col Laiieros.si - dopo I tan¬ 
ti punti di contatto clic vi nh- 
biamo illu.strato — è stato 
pioprio il comportamenti) del 
Pailova. Che «piesta squadra 
in fase difeinsiva non bada.s.su 
troppo per il sottile lo si sa¬ 
peva. L* non costituiva una 
novità neppure l’adozione del 
catenaccio al quale essa ì* 
dedita, ma nella prima parte, 
for.se perehé il gran lavoro 
di Pison. ben coadiuvato da 
C'hiumeiito, Rosa o Mari, non 
consentiva al Napoli di pre- 
sentar.si in area con massic¬ 
cio schieramento di forze, 
«incita difesa mostrava la cal¬ 
ma sullicicntc per fronteg¬ 
giare la sltiia/ione senza scom¬ 
porsi e scalmanarsi troppo, c 
sopratutto senza scarponcric. 

Que.sta la dilT«-*ronza. Co¬ 
munque questi uomini hanno 
frenato lo slancio del Napoli 
de! primo tempo, im Napoli 
— è bene dirlo subito — che 
appariva più vivace e più co¬ 
struttivo all’attacco per la 
bella prestazione di Moro c 
per la contiiiuit.ì di Brugola 
che ha voluto dimostrare di 
es.sere sulla strada buona do¬ 
po un periodo lungamente 
opaco. E diamogli .atto di 
aver giocato una bella gara. 
Magari continuasse cosi! 

Indubbiamente era rappor¬ 
to «Il Moro che conferiva mag¬ 
giore ordine al gioco del rc- 
polì non si rovesciava con di¬ 
sordine ncirarcn avversaria, 
con un numero massiccio di 
uomini, ma talvolto erano 
appen.i in tre a triangolare e 
poi veniva il tiro. 

Il Padova contrattaccava 
appena poteva, appena, cioè, 
la sua a7.i«)ne veniva impo¬ 
stata sulla mct.à c.nmpo ove 
la Iiicidil.à. la prontezza e la 
intclli'^cnza di Pison detta¬ 
vano legge. 

S'assisteva quindi, ad una 
piacevole partita inframmez¬ 
zata soltanto da qualche inop¬ 
portuna annotazione di Guar- 
naschclli. che voleva appari¬ 
re rigido riempiendo il suo 
taccuino di nomi. ma. come 
vedremo, responsabile d’aver 
sopportato nella ripresa un 
gioco scorretto da parte pa¬ 
dovana e addirittura inaccet¬ 
tabile. ancorché si tenga con¬ 
to della inferiorità numerica 
degli ospiti. 

Quasi inaspettata venne la 
rete del Napoli, inaspettata 
perché scaturita da una ri¬ 
messa in gioco che Pesaola 
racfobe e tramutò in un tiro 
fortissimo, tangenziale, e che 
sfuggi alla presa di Pin. Pri¬ 
ma che il portiere si lanciasse 
m tuffo per il secondo inter¬ 
vento. Brugola prontissimo 
arrivò sulla sfera e la insaccò. 

La ripresa fu quella che fu. 
Sprazzi di bel gioco da parte 
del X.apoli all'inizio, anzi ad¬ 
dirittura la seconda rete rea- 
lizzat.a da Moro e negata dal- 
Farhitro. Avve.anc cosi: al 2’ 
il Napoli usufruì di una pu¬ 
nizione che batte Comaschi 
scagliando una palla altissi¬ 
ma spiovente nella zona de¬ 
stra del campo, sotto rete. 
Parve un pallone sprecato, 
cd inx'ece Moro ebbe uno scat¬ 
to rabbioso, colpi con la fron¬ 
te. e P:n schiacciò la palla 
col palmo della mano sul palo 
interno, dopo averla ricac¬ 
ciata nel mentre si infilava. 
L'arbitro fu irremovibile, cd 
li guard.ìhr.i'e lo secondò. 

Si sc.atenò allora Vinicio, 
sfiorò la rete, al 4’. al 6’ ed al 
rnalgrado fossero sempre 
in due c più a guardarlo... 
Poi cominciò ad essere vit- 
tim.a di Azzini, che prima (al 
24') lo tr.ottor.ne vistosamen¬ 
te. e due minuti dopo lo sgam¬ 
bettò «ron un fallo da meri¬ 
tare l'cspulsinne. ma Guama- 
schelli. lo abbiamo detto, era 
per le annotazioni, e le p'J- 
nìzioni. non sapeva andare 
oltre, c la gara si inasprì. E 
Si inasprì «li conseguenza la 
folla, che cominciò a pren¬ 
dersela prima col segnalinee, 
poi con 1 arbitro ed i giocatorL 
Con quelli padovani perché 
erano fallosi, con i napoleta¬ 
ni perchè, ormai stanchi, pro¬ 
vati e malconci (Vinicio e Vi¬ 
tali finirono zoppicando) sba- 
g'..a\ano. cd ir.:';r.e. avendo 
o.sogno d: un capro espiato¬ 
rio a portata di mano, con la 
stampa— rea di chi aa dw 
coir. 

MICHELE MURO 
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FORT ROMANO 


La vittoria della Roma 


SECONDO SUCCESSO CICLISTICO GIALLOROSSO 

Imperi vìnce a Latina 
la gara d’apertura 

Mariellotti giunge secondo a 25** e il grup¬ 
po, battuto in volata da Leone, a 1*10** 






■ 


fS' 






(Dal nostro Inviato speciale) 

latina, 17. — Secondo • cen¬ 
tro • corisccuili'o (lei nmazzl in 

f ialloroaio che, ortelìcv Klio 
inperi, hiinn» vinto anche la 
teconda i/ara dflln itiiinnni', pu¬ 
ra diiltulalaii a Latina. 

Da xottolincare che anche «juc- 
• tu polla, la vittoria did - yial- 
lorotsu di lurno • i siala ron- 
(juiitata con liiilaci'u. Ulto Im¬ 
peri, che da hen tre anni non 
aMtaporava il pasto d'ana uillo- 
ria ima c'i' sialo di mezzo il 
tervizio militare...), ha dimo- 
ilrato uccorli'^ra eil intellluenza 
di colia: t' riinuslo sul • chi vi¬ 
ve • per tutta la iirima jnirte 
della para, durante lu oucdtr i 
niU ipericolati si nmu l>ru('iali 
le ali 1 * 0)1 una inicrminaliite pi- 
randola di attacchi, ed e- uici- 
to •, sul finire, di sforza. al)il- 
tnenlr prolello dui coininipnl di 
Kluadra che in It’ilii id pfuppo 
hanno controllalo c frenato. 

Il • ritorno • di’iridli’uto n. 1 
di Monti e Ciancola, nuaniio i 
due sinirzni’uno a loro piucimcn- 
to opni avveriario in canipo <11- 
lettantiilico, non lieve certo 
inrprendeie; se di lorjireia si 
dece parlare «\ seminai, ner la 
rupione invena. Elio Imperi, clic 
fiucit’anno ^ l)en inienzionalo, 
e ricco di eiperienza e ijuiditii- 
tivamente dotato per tornare <d- 
la ritialta del ciclismo labiale. 

Unico avrer.iario dcprio ilei 
suo ■* exploit ■>, Elio Imperi lo lia 
trovalo nel tiiancoazzurro Mar- 
tellotli che. malprado la sori'C- 
pllanza, ^ rinicito airiillimo rno- 
rnenfo a farla franca ed u por¬ 
si sulla scia (lei vincitore dal 
rptale <* arrivato a 25", mentre il 
pmpjionc commillo à piunio ad 
15W". hallnlo dallo xprinl irre- 
sislilidc del bravo Leone, alla 
cui mola sono piunii Marocchi, 
/lusso. Orra. lotti. Leonardi. 
Marzulin e iinindi {/li altri. 

Ecco In cronaca' partenza al¬ 
le fì.-llt da Morpo Clrappa' la stra¬ 
da (' \trettn a i corridori inno 
jierciii costretti ad alinttparii, 
facilitati in quello dai primi 
tentativi di fnpa che. fin dalle 
prime battale, non si lasciano 
aspellare l'crso il 15 km . do- 
jio una curva a poinito Mapiji 
celle, coinrolfiendo uria diecina 
di concorrenti alcuni dei quali 
resfnno jiiufloslo malconci (Mi¬ 
lani. lepaermenle ferito al capo, 
l'crrd (iccomoafinalo nlrospeda- 
|e provinciale). Poco dopo sles- 
xo incidente r conscpuenle ri¬ 
tiro di altri nomini: Turriziani. 
Colantoni. Pamuani, Haldelli. 
c-c , nliliondonano. 

Poco prima ilei primo Irapuur- 
do II premio (posto n Borpo Sa- 
lialinii) rCf/islriarno la prima fu- 
I pa; Mappini c /lusso puiidiipna- 
no buoni secondi sul pruppo 
che. verò. lallonn da presso 
Al nuot’o vaiiappio a Borpo 
Grappa i due lianno racimolato 
circa .7T‘ su un priippello - frii- 
st .lo - da Batlarin che precede 
ili paco il prono iillunpa'osi per 
circa un efiilomeiro. /lesiono, 
intanto appiedati Turchelti, Co¬ 
stantino, y.evini, Fioravanti c 
molti altri 

Il tentativo di Mappini a /lus¬ 
so snaniscc dono una iiiiindici- 
na di beala sol/ludiue.* le mole 
ilei pruppo tornano a far muc¬ 
chio. Copliendo l'occaiione d'oro 
ilei secondo Irapuiirdo a premio. 


Fortini, Proietti e .Mariuiolli 
icuppuno. eenlre a terra Fulmi¬ 
neamente sealliiiio, poco dopo, 
anche lotti, Hutto, Mappini, Sal¬ 
vatori e Pan, che vanno ad ap- 
panciare le ruote dei Ire tu fu- 
pa. Ma Ira tanti palli a cantare... 
non li fa piorno: il plolone non 
perdona neanche ipieslo lenta- 
tiro che fallitce a circa quin¬ 
dici chilomciri dal Irapunrdo, da 
dorè scada irrefreniibile la mo¬ 
ta felicemente spiala da Imperi 
che in breve pnadapna liinlo 
terreno (circa 50"/ da assicurar¬ 
si la l'illoriii in loliludine. Ver¬ 
so la fine l'azione di Mariellotti 
l'unico che iibhia cercalo di 
ncutrulizzare il Icnlalivo ilei 
piiillorosso, die .si pretenlii ii 
mani Ici’iile dui'iinli al iiiitddi- 
co clic a rapione, lo acclama. 

('.lOUCKI NIUI 

L’ordine d’arrivo 

I) ELIO IMPKIU (A. 8. l(o- 
nia) citi* copre i Ilo kiii. del 
pcrriirko In ore 2 e IO* alla 
ninllii orarla <11 ktn. 11,250; Z) 
Martrlloltl (.S. H. I.ii/I<i) a Z5”; 
3) Leone (llrinillo Prrnrilr) a 
rio*': -1) Mariicchl; 5) IIuiiki; 
6) Orni; 7) I<itll: 8) l.riinariil; 
9) Miimilki. Krf;tiiinn iilirt -15 
rorrl<l<irl. 











ClilNOTTO-PKniKilA 4-0 — La (erra rete del gtnlliiver<!l reallr/ala <la 7,AVA(JI.I(l enii mi (Ira aiillit il<*stra <11 1*01,1 


LE PARTITE GIOCATE IERI DALLE SQUADRE ROMANE 


Superlativa prova del Chinotto Neri 
che batto largamente il Perugia (4-0) 

Il punteggio a Savore del locali avrebbe potuto essere anche maggiore 


PEKIK'ilA; Poli, Cerri, Itlanclil- 
ni. Ilroiull, ('.asselll, .Mllij, lluii- 
doll. AII.H 1 I, r<irtlid, < .irrrllo, 
(.aiiiiavuci'liKiln. 

CIIINdiro NIKI: l.ronardi, Aii- 
taiiiurl, (inr/rlll, .Sordi. I*aid//a, 
1)1 Napoli. IlossI, /avallila. Tad- 
dcl. Mortila. Caruso. 

Arlillro: Varisi di Messina. 

RI.Il: nel I. tempo al Z’ .Morula 
e al T IlossI; nella ripresa al l-V 
/avallilo e al 3.5’ IlossI, 

Considerato il f.ntto clic il 
PoruRla appariva laiiclatis.si- 
ino, considi'rato :iir*Ii(> lo ul¬ 
timo prestazioni nonativo del 
Cliiriotto N<'ri, alla vlfiilia .si 
pensava ad un incontro ti- 
rati.'ióiino: invcci* sui tc'rrono 
di /jioco stata tutfjiltra (*o- 
sa. I radazzi di Crociani lian- 
nu domin.'ito por tutti i 00', 
o il liiliincio in loro favore 
alla rino <*ra espresso da 
<|uattro reti valide, da ;il!r<* 
line anmill.'ito, da un rit|or<‘ 
negato o da un’inflnit,*i di 
occasioni d.'i noni. 

li l’erunia non ha potuto 


IL MASSIMO T ORNEO NAZIONA LE DI BASKET 

jLS.IIoiiia-Ni!CClilPiivla 71-60 




I RISULTATI 

Viareggio batte Reyer 89 a SS 
(34-31) dopo 1 tempi supple¬ 
mentari; Roma batte Pasta 71 
a 60 (38-32); MotomoiinI balle 
Stella Azzurra 104 a 69 ( 50-28): 
SimmenUial batte VIttas 67 a 
63 (33-30) dopo i tempi supple- 
mentart; Pesaro batte Varese 
S4 a 52 (21-22) dopo I tempi 
supplementari; Gira Preti bat¬ 
te Cantù 81 a 73 (41-28). 



SiL 


por altro die subire In prcs- 
sloiio doKll sc.iteunti avver¬ 
sari eerc.Tiido di rl<Iiirr<* al 
mìnimo i i;o.il a suo sfavori* 
e iiu'ttendo ocnl tanto il naso 
alla lliicslra, con sporadici.s- 
sime azioni In rontropl<'<li*, 
clic pori) mal risultarono po- 
ricolo.se. 

I/iiomo <li punta della s(|iia- 
dr:i localo fu Bi*nz'altr<» Mor- 
Kia: Olili rafiprcsontò il per¬ 
no, intorno u cut ilirh tutta 
la situiidra Audio ottimo io 
provo di Panizza. di Napoli 
o ZavaRllo. 

• • • 

Sono pa.ssatl solo duo mi¬ 
nuti dal (Isdiio di inizio, dio 
il Chinotto è kii't in vantag¬ 
gio; infatti Murgia si inca¬ 
rica di realizzare una puni¬ 
zione dal limito, con un iiai- 
loiM’tto a niozz’altozza, lento 
ma angolatissimo. K' ima 
doccia fr<*<lda per il l’onigia, 
dii* si smonta ancor prima di 
iniziare: sicdiò, quando al 7’ 
Ilossi, lanciato d;i Taddoi, 
scatta a roti*. r<*slsto al 
- sandwich - di Corri o di 
Cas3<*lll e insacca alla destra 
dei portieri*, uscitogli incon¬ 
tro. l'Incontro è i»rali<*amon- 
to gi;i diciso. Infatti la cro¬ 
naca di tutto il primo tcm/io 
è piena di azioni giallo-veriil. 
Con duo n-ti annullato al lo¬ 
cali dal signor Pari.si 

La ripri’S.'i si .svolse sullo 
stesso tono: il Chinotto cioè 
all'attacco. Il Perugia arroc¬ 
cato nella sua area; una va¬ 
langa di azioni da goais, una 
più bella ilill'altra, e <iui* 
marcature ellettive: l'una al 
14': Taddoi. ricc%'uta la sfo¬ 
ra da Di Napoli. la faei'va 
por\*onire a Zavaglio. appo¬ 
stato solo al centro <ii*ll'ari*a 
granata; Poli usci alla di¬ 
sperata. ma non far 

I nulla contro il furbo ma non 

violento tiro delia mezzala 

giallo-verde; l'altra, al .1.5'. 
por merito di Bossi, ciii*. ri¬ 
cevuto un allungo di Caruso, 
da distanza ravvicinata qua¬ 
druplicava 

NANDO CFCCARIM 

Spes ' Terracinese 50 

TERRACINtSt: iranclscl; Cia¬ 
ni. Di PIgno; C()mtU*i. Rrmino, 
Honfiil; Padrini. .Maraconl. Pacca- 
riè. Cappelli. ParUrlla. 

SPFS: Allfki-o: Ippalltl II. De 
Crearli; Casi. .Mlnclil. (iavaz/l; 
Lazzi. Ippalill III, I errante. He- 
lardi. Serena. 

Arbitro: .Slg. Tlano di Messina. 

.MARCATORI: nel p.t. al 2 S' 
Serena; nella ripresa al 2' Serena, 
al IT Ippolill III. al IS* Serena, 
al 43' rerrante. 

Con ii socco punteggio di 
5 a zero la SPES. pur giocan¬ 
do mediocremente, ha surclas¬ 
sato il Terraelna 

L'ultirr.o posto In classifica 


occupato <legli ospiti è giu¬ 
sto perclié questa squadra è 
comiiosta di clementi glov;ml 
o inesperti pieni <li comi).itti- 
vilA ina privi <lel minimo e 
indi.spcnsaliilc bagaglio tec¬ 
nico 

La SPE.S, glocamio traiKiull- 
laniotv'.o ita unpostiito buone 
azioni <■ <*ontlnuani<‘nt<‘ la 
porta <ii Franeiscl <• stala in 
pericolo 

Amlatn In vantaggio al 2(1' 
con Serena, su'nna Ixdla azio¬ 
ne Helardi-Ippoliti e ronelnsa 
dall'ala de.sira con un tiro sec¬ 
co rasente il palo. 

(TU ospiti lianno aci’cnnato 
di reagire, ma »• im fuoco di 
paglia, infatti al 2' della ri- 
pri'.sa lo sf<*sso Serena poriji a 
due le segnature 

Al l.T su un (’ro.ss di Helar- 
di. Ippollti 111 ftilniiin la rete 
con un forte tiro 

A! 18' Serc'iia s<*gna la sua 
terza roto della giornata aiti- 
tato da un liscio di DI Piglio 


Allo scadere* del t*-mpo Ker- 
raiife porta a ciiKpie b* leti 
(’oiieludendo una liell-a a/iotie 
eoiidotta <1 I (<;iv.e' i. li* l.aidi 
e eoneliea dal e* iTiii.iv .mti 
con un tiro elio pi*'g.i\.i le 
mani dei |i(irtlere o.jnt** 

Dei T(‘rrai*ina m sono di.'.tlii- 
tl Paeeariè Heiiiito, Pariiella, 
della SPKS Ipp.iIPt in. S(‘re- 
na. Merardi 

Buono l'arljlti .'iggi.i 

TENNIS 

Maggi costretto al ritiro 
net torneo di tennis al Cairo 

f’AIHO. 17 - L'It.iliano Aiite- 
nio Maggi lin (|(>vtit(* abbandona- 
r<* oggi rincontro finab* di I Tor¬ 
neo egi/i.inri di tennis h ( .ill'a di 
uno *dr.ipp() niili'Cdlate al piede 
Nel riKunento In cui rin(‘<*ntr(. 
e sfato sosp<-<l(> Maggi era Indie¬ 
tro al p'‘l**e<'« Andri’j I.lels. eli** 
eonduceva per H-.l 


RISULTATI 

E CLASSIFICA 


GIRONE F 
I riluttali 

•Ti*nipli»-(’. di ('iislellii 
*Aliilitev<‘r('lila- riillgliii 

* Itasi lu-AI Itti te pò ni 
*('iilnotlo Nerl-l’rniElii 
*(Nillererri>-ltiimiili'a 
•Tl\ oli-Mitnsepiileru 

* rriisliioiie -’l'e ni aita 
•Spes-Ter rari ne se 
•l'eilereonsorzI-Tarri'S 


La classifica 


l'i’ilerc. 

C. Neri 

l'itllgnii 

Collef. 

Tempi» 

(.’. t asi. 

Erasll). 

1 1 rnunti 
Tivoli 

lAItiiilep. 

Itoinill. 
l'i’riiRla 
.Aliuitev. 
Miinsep. 
itasi la 
Hpes 
Torres 
Terni e. 


K r. 28 
H 7 ;*.T 
8 8 2li 

8 8 All 
» 7 2.3 

IO 7 .10 
U 8 27 
(t lo .17 
4 II 28 

7 IO 2.T 
0 !) 21 
3 n .31 

8 lo 27 
3 15 21 


VALENDOSI ANCHE DELLA PROVA DELUDENTE DELL A SQUADRA LOCALE 

Con una condotta di gara volenterosa 
la Romulea pareggia a Collef erro (0-0) 

L’unico neo dei « comunali » è stato rindcci.sione airaltacco 


CULLEFERRO: Filippi; 
Garzia. Natali; Bnisadin, 
8rhiuma, Torri; Di Belardl- 
no. Brrtoli, Sramns, Cherriil, 
Ellanl. 

ROMULEA: Di 8anln; Oa- 
•barra, CheccucrI; Baldi. Ve- 
ronlrl. Crescenzl; Mozzi, l'ii- 
seo, D'Angelo, Bernardini, 
Sciamanna. 

ARBITRO: Hantnllquldo di 
B.3rl. 

COLLEFERRO. 17. — Il 
Collcferro ha oggi offerto ul 
suo pubblico ancora una vol¬ 
ta uno spettacolo deludente, 
e tale comportanieiito d'-i 
giocatori r<)Ssoneri non puè 
che portare inevitfilillmente 
gii sportivi collefernni al 
totale abb.ar.dono della pro¬ 
pria s()u,.dra, che in que.slo 
campionato non ha mante¬ 
nuto aff'ifo le promesse che 
erano state fatte prima del 
suo inizio 

Infatti i locali non sono 
riusciti ad andare più in Ih 
d< 1 pr.regg.o neli.i partila 
odierna, che li vedeva oppo¬ 
sti alla Romulea, ed anzi, in 
qualche occasione debbono 


riiigrazi.nre la bravura e io 
irituit'i. opre clic la (ortun i. 
d*'l projmo portiere Filippi, 
uno (lei migliori in cam/io. 
el.c (• riu.-eifo a .s ilvarc . i 
I>r()[iri'i refe da un ji.i.o <ii 
tiri <-hc avevano tutti i cri- 
<;:oi per b.attcrlo. Mento ilcgll 
(l'.plti. (J':iifui(*. Io 0-0 rii og.’i? 
N<.; I r< 'ii.iiii') eli** si.'i stat() 
p:i'l flr-ii.rnto d<-i locali, ehr* 
ri'in li.iii.’io d.ito affatto l'irn- 
prc'3i()ri(* (Il impegnarsi a 
fdii'id (■ non hanno .saputo 
inifirui.* re alle proprie a/ioni 
offeriti*. (• la vf-loeit.’i e l'mei- 
.s.vita r.( (*(* Sirie pr*r uggir.tre 
jiruiia •• cum'li battere l'ag- 
guerri''Ss.nia difesa o.spitr 
I.a .«^(j . (dra os/ute è .'.j /.arsa 
in di un.a S'>!id'i di- 

frs,-;. r.i • ha avu'o li suo ni*o 
nell'-.** -(■''o. che se foF'e ,n 
rii un pz)’ p‘.ù rii de- 
ci= f*r.*- {•otr<bbe caus.ire .s'*ri 
cu.!, a riiolte squadre ri.'- 
vanr.r, p* r ia nuggirire. Co- 
mur.q’j'-. I s'joi giuor'atori si 
.'ono i» '’.-fi con mrjlt(» im- 
pegr.r). < 1 pireggio li ha 

g.u.r‘ar;i<'.'e premiati per la 
lor*) volanti c per la lor»! 
rìsolu’r //.. 


La eron.-iea rir-U’lnc'intro è 
/*•»*.•<• ri.ssmia (ii aziorii rlegn»-* 
(Il fa! ridui‘*. z* non va ir* li 
pena di nii.irtaria qui, B.»- 
stcr.i .rolo litro elle i l'ic.ili 
h.iriii'i pr-rs<) riclb* iiuon** (.c- 
casioni per j>r< (-iptlazion** ed 
inipreci = i')nr- nel tiro u r**ti'. 
r.- clic gli r*'piti lotti h'.r.n.o 
ciit'o Li j) .'iffcrrn.'iZì'uic 
in virtù di un pii') rb 
:nter*,*cnti miracolosi ri* ! j-or- 
ti»*re T'ilipi-i. che hi .affer- 
r it() p'iilonl r iic a','< Vino g..'i 
f.i*t<) gr.'i.irr» gli spr'*.'(*ori .--l 

g')-,!. 

Dal marasma g'r.eral** si 
siinr) 'alv.afi per i lo'-nli i ntU 
Filippi. K'-hiunii <-• L'at.ali. 
per gii r,-piti iitno I rr.i-T-i 
V'-ron.*-;. D'Arig'-Io e Muz.:. 

Inarcai*.b.b- 1 1 (i:r<-7.or.c ,ar- 
t).*r tlr- (ir*! 5. s iri'ol rj-i;(io 
di B ir.. 

Sabalo prossimo apertura 
dei «Palazzo dei Campioni» 


Il « {iallorosso > DE CARLI in azione sotto il canestro pa\ese 


A. S. ROM.A: De Carolis (12). Fortunato (6). Margheritlnl I 
(18). Antonini (I), NInchI (6). Ve Certi (26), Rafanrlli. Napoleoni. 
Margbrritlni III. 

NECCHI PA\T.\; MoranI (5). ScamonI (I). Ferrari (II). Roch- 
Iltzer ( 9 ), Conti (II). Andryasseelc (10). Ilarberlnl. Ferri. Cecchl. 

Il Pavia ha perso a Roma rr*cc.isicr.e più betta drlli sui 
camera. Non ha voluto accettare il regalo Ile assenze di Ceni.ni 
e Paveri fra i giallorossl) che I.i Dea Ber.iiata gli avcv.i seriit.* 
In un piatto d'argento prima deiri.nccntro. Ha gctt.itr> via la vit¬ 
toria subito atrinizio della partit.i. infatti Baugh. allr naturo de! 
Nocchi, fece scendere per pnrr.i in csrr.po Sc-imr.nl. Morani. Bar¬ 
berini. Ferri e Cecchl (cic*^ !e cinque riserve) lasciar.rlo in pan¬ 
china 1 titolari. Il suo scopo era chiaro: cercare di far correre 
gli avversari, spomparli in maniera che con fingresso del % for¬ 
ti > il gioco della Roma si fosse già scoperto 

Questo fu rerrore che compromi'e il ri-ultat.a; inutili furono 
tutti gli sforzi successivi: al 6'30 '. quando Baugh chiese il cam¬ 
bio «risanatore», il punteggio era già di 13 a 5 in favore della 
Roma. 

La Roma ha giocato con Intelligenza: ha sfruttato con svel¬ 
tezza della poca p-atlrità dei primi cinque avversari De Carli 
furoreggiò. Margheritint fu piu incisivo del solito e. caso vera¬ 
mente eccezionale. IX- Carolis e Fortunato si inserirono con 
molta forza nel gioco di squadra 

I..a cronaca è piU che scarni" al cinque non titolari del Pavia 
la Roma oppone subito il quintetto « veloce » formato da De 
Carli, MarghcrittnL Fortunato, NInchI e De Carolis. Il gioco 
della Roma è velocissimo; il Ino Fortunato-Marghcritinl-De Carli 
impazza nella metà campo avversarla ci'n rapidi contropiede che 
i poco smaliziati avversari non sanno contenere. Al 6'30'’ en¬ 
trano in campo i titolari del Pavia e prendono subito a « uomo- 
flottlng»: una difesa questa che pe,irebbe dare buoni frutti se 
fra i romani cl fosse un De Carli In giorr.ata no; invece il hra- 
•Uiano oggi è In palla, c solamente nella ripresa Andryassevic 
lo riesce a controllare con piu facilità 

Nella ripresa il Pavia usufruisce di due nuove fortune, la 
uscita per cinque falli di De Caritls e Fortunato; ma nemmeno 
questa volta la Roma si fa prendere in castagna « Gela la 
palla * e tiene bene li campo. 

Coenunique una partiu da fine campionato combattuta da 
due aquadre aenza tnberesal di classifica e che hanno giocato 
Bolatnente percM 11 calendario Io imponeva Icrro. 

VIRGILIO CHERtTBINI 


IERI NELLA PALE STRA DELL’EUR ED IN QUELLA D ELLA BORGO PRATI 

Trionfo degli atleti deile Fiamme d’Oro 
nelle manifestazioni di atletica pesante 


f' - 




' r i'A 


' * ì?»** 


Giomata piena ieri per la 
atletica pesante. E in/ai(i 
Roma è .sfiitn teatro della fate 
interregionale del Campiona¬ 
to Italiano di Promozione di 
lotta greco romana, di lotta 
stile libero e di sollevamento 
pesi. 

La gara di sollevamento 
pesi ha visto il suo svolgimen¬ 
to nella palestra del CRAL 
Comunali cll'EUR. Tre squa¬ 
dre romane e il G S. .Mameli 
di Genova hanno gareggiai» 
a denti stretti pur di conqui¬ 
stare lambito posto per en¬ 
trare nella finale. Risultati 
pregevolissimi hanno fornito 
Pignatti con kg. 305 nei medi. 
Vanziano .Mancinelli con kg. 
410 net Tnostimi. Il medio 
massimo Ruggì con kg. 347 e 
500, il piuma Amedeo con 
kg. 272. e molti altri. In 
complesso una manifestazio¬ 
ne che ha registrato idsultcti 
record, tesi alla conquista di 
quel posto per entrare in fi¬ 
nale. 

n computo totale ha dato i 


seguenti risultati: I) G. S. 
Fiamme d'Oro di Roma squa-- 
dra A con punti 1477.500; 2) 
G S. Mameli di Genova con 
punti 1440; 3) Fiamme d’Oro 
squadra B con punti 1425; 4) 
CRAL Comune con punti 
1317.500.' Arbitro il lig. Gallo 
di Roma. 

.Velia palestra della Borgo 
Preti si sono disputate le ga¬ 
re interregionali di lotta gre¬ 
co-romana del campionato 
Italiano di Promozione. 

Audace, CVS .Napoli e Bor¬ 
go Prati si sono date batta¬ 
glia con decisione e tecnica 
me al fermine dei venti in¬ 
contri è risultata prima la 
Ass. Sport. Audace con punti 
13; 2) CL'S Sopoli con p 8 
e mezzo; 3} Borgo Prati con 
punti 8 e mezzo. Arbitro il 
signor Giorgi di Bologna 

Sella elegante e moderna 
palestra delle Fiamme d'Oro 
in Dia Guido Reni si sono 
svolte invece le gare per la 
eliminatoria interregionale di 
lotta stile libero. Come nel 


sollevamento pcii ha trion- 
fato il G S Fiamme d'Oro di 
Roma. Il Ring Sport Chicva¬ 
ri, il G S. Portuali di Livorno. 
l'Unione Sportiva Lavoratori 
Temi e le Fiamme d’Oro di 
Roma con i loro trenta com¬ 
battimenti non hanno dimo¬ 
strato davvero di far dello 
stile libero, ma non si p'-ò 
pretendere molto da questi 
neofiti. 

In tutti i casi i combatìi- 
menfi hanno dato la dimo¬ 
strazione esatta di quante 
volontà anima questi ragazzi 
che tutto danno per il loro 
sport preferito. 

La fine degli incontri ha 
visto vincitori i ragazzi delle 
Fiamme d'Oro di Roma con 
punti 12; 2) C S. Portuali di 
Liromo con punti 9; 3) Il 
Ring Sport Chiaccri con 
punii 5: 4f l'Vntone Sportiva 
Lavoratori Temi con punti 
4 arbitro il sig. Suma di Na¬ 
poli. 

ARMANDO PALLONI 



Sj*-»*-) p'-'i —«tI Ir.’-g-jra- 
fo in grar.l' i* '• ù n..T.(-> « Pa- 
l-trro d-i f.j —p '.-I ». Ir'.i*': '>a 

-.•lOva '■-'fi" zzxr.--- T'r- 

r-.»rj S F. I S p*r li • :a «.ri- 
rr.a » prrv»-.*»r4 «gti i-.'.t 

X -r,'-'- »rt > p—>g-B vrra- 

I' Tj—- r-j cer*-- ~.i- ■'»- 

«•*)■ • r.t h »f' fati 2'! **' .»:<>■ f.- —- 

r—j -, vrr.--r .» 

j-*r: t'-O xr.T'e.- F'»'re H-r-tn- 
t-z r-*r'f(* r»; '".** z ti- i ip¬ 
riti. •’ ci-r;.r,r* (J Fuf pi C-l pe¬ 
ri r-edi fT-jida v.irri-.r*"! »*.rt j-'r 
av.»rsir:a li fra.-ce'e /♦i.o l'z s 
v.n 

D 5c"Ii f.'trr.batt.r-.rnti avr'-.'a il 
pero »e:ters e il r-j-» rro F'.»l.r**l 
e De r*ervo che jvra-r.t nv;-**l;- 
va—.er*e p*er ••.".•r-iri ì pr -re. 
r»T ca~t) me (5 Fc'-pa d* v *»r» 
tdnsva bore r"*r.*re il secr r lo 
l't'tjr'e Cl —p d Fr^'c.i .h 

t*j**e !e ca*eg..r.e I.*_c e-. T-r-iart 
l.-f*vf ;1 pevi ut 'cT- rprr.ano P-t- 
t; apr.rà U mar .'rrrar'''-.e m fu¬ 
randosi con II pirl peso cag'-ari- 
Unc San.na. 

Nella foto: EMTLIO MARCONI 


rt* aiutalo a comprendi're fi¬ 
nn in fondo che anche II 
(fioco delia prima linea deve 
es.tcre organizzalo in fuiizlo- 
tic della difi'.sa (• vlcercrsa. 
Per far tiucsto cl vogliono 
uomini adatti, gamhr fre¬ 
sche, cervello i* jyolmoni di 
acciaio. (,'i vuole la canti- 
unità di gioco che alla Ito- 
ma manca <* che polrriilu* 
farla vincere contro la Trie¬ 
stina e in circostanze meno 
facili di (luclle che le sono 
state ojrrtc ieri. 

♦ • • 

Partenza canta della Trlc- 
slimt, clic mamla Clemente 
su Do Costa c arretra Ciu- 
ziiinga sulla linea dei )/i<’- 
lìiani. Tran Iran per jia- 
recchi minuti, fino al pri¬ 
mo goal ilella Uoma (lO'f 
nato da liti rentro allo di 
(Jhiggla dalla hantlierina del 
corner: colgo ih Icstri di Itar- 
Cazzaniga lenta rintcrrcnto 
ih Nordhal, che ric.scc a de¬ 
viare ili testa verso la rete, 
lìandinl à ormai hattnio, 
in c.vti ctiii.t, ma non jiiio che 
niiiliire la Italia ad entrare in 
porta. 

Tre min»fi dopo. Da f.’o- 
sta manca il tiro del rad- 
d<)pj)lo da tre metri, a’zando 
la pol/n salta fr(ii>cr.>:(i nono¬ 
stante il ìntssnggio dosalo 
del suo cenlnillncro. La Trie¬ 
stina fatica a rifircndi'r.'ji, ma 
gli .sforzi di Cazzaniga, che 
lavora sodo al centro del 
campo liimoslranilosl it mi- 
filiore itegli alahardali, dàri- 
no alla fine iitialche frutto 
La .sipiadra si .sj/iiipc all'at- 
tacco per una decina di mi¬ 
nuti e ni 20' coglie rnreasio- 
nc buona per segnare, con 
un calrlo di rigore coace.s.so 
ilairarhitrn Corallo (ter at¬ 
terramento di Attizzerò ad 
ojtera ili Cardimi. Clemente 
lira a lato maldestramente, 
mii la 'Triestina insista e ritg- 
giiinge il (tareggio ni 25’ ron 
un eideiit ili pnnigloiii; dal 
limite hitllnlo dit l'erriirio, 
elle iizzei'i'it lo .vp/rnp/io In- 
s'cinfo ajierto diiUti Innocente 
hitrrìera romanista ti fa .sec- 
(*o Piinetlì. 

/\ ipiesto (tanto, nnziehè 
farsi pili guardinga, la Trie¬ 
stina lascia cnnipo liltcro al- 
l'attai'i'o (piillorossii, che iti 
ipiesle l'oiidizioni (tuo lavii- 
riire ittiche di cesello. Il goal 
di Da Costa, (terò, fa nume¬ 
ro n se. L" it .1.7’.* Bnrlmlini 
offre il Invi-io /mono al pn- 
ledrit rominn.sla, che lascia 
di stacco Talissi (il gaar- 
ihano è ramhinlo, l'ala de¬ 
stra Clemente ha già rinan- 
i'iitlo a marcare * Dino >) r 
S()iirit ila prtsizinne nngit- 
fnfistimn, mandando la 
(tidla all'incrocio dei (tali. 
Handiin allarga le braccia 
impoicnfc. 

Ar'cl secondtt fonpo, la 
Trieftiim s(tarisre, st dl.sin- 
legra. Pia jtresente è l’arhi- 
tro, elle (tnmii si (trende 
sul viso una (talìnimta atro- 
i-e e (toro dnjtit inriiim(ta .sa 
L'nrdoni c va lungo in terra 
fra l'tiarità del (tnhhlicit. 

I.a Homa (tare .sola sul 
catn(tn. Due rimprdfi in area 
triestina sa tiri di Da Costa 
e A'ftrdahl, una Iritversit col 
tu da Da Costa al ’J’ (e (lO- 
terii es.scre goal .se liandiui 
non aee.sse deviato legger- 
mente In (tallii alla), un tiro 
sbiiglialo di Ghiggin idl’II' 
f! infine, un minnfo dopo, il 
.serondo goni di Nordnhl, ie¬ 
ri ia (taìla, nonostante t pord 
shnglifili, e insolitamente 
si-atlante. Il bisonte giallo- 
rosso ti leva di nuovo in al¬ 
to sa cross di Ghigr/in (mi¬ 
rto di (tnnizione dalla Unni 
ilell'iireu) e azzecca una de- 
rinzionr di testa che buffe 
nrttnmi’ntr fliindini. 

Ade.-xo. Ferriirio va nll'nt- 
tiirro e la Trir.ttnii ti trova 
Ut male in (teggio (icrchè In 
dife.sa, che tatto sommato 
qr-erq retto, SÌ Sr/retoln ad 
orini (tassaggio delTattacro 
della Homa. L'unica azione 
della Triestina nel secondo 
tempo A annotata al 19’: cin¬ 
que. sei (tassnggi dalla me- 
tìmna nll'nttacco e un tiro di 
Cazzaniga che Giuliano de¬ 
via in calcio d’angolo. Il ti¬ 
ro più pericoloso della Trie¬ 
stina nasce da un rimpallo 
violentissimo su Cazzaniga 
per un tentato rinvio di Ven¬ 
turi. 

Calcio di rigore per la Ro¬ 
ma al 28’, concesso benevol¬ 
mente dall’arbitro Corallo 
per atterramento non proprio 
genuino di Barbolini. Ven¬ 
turi si Ecnfe forse mordere 
la coscienza e tira male: pal¬ 
la a lato. Poi, la catena aeila 
disperazione per Sordahl. 
che sbaglia quattro goal uno 
appresso all’altro: al 34’ pal¬ 
lonetto fiacco su Bandini 
uscito dai pali con successi¬ 
va deviazione in angolo di 
Toso: al 37’ fucilata a lato 
su imbeccata di Ghiggia 
(spavaldissimo nel secondo 
tempo); al 38’ idem come 
sopra; al 38' una terribile 
cannonata da 15 metri, che 
rade il palo. Questa è nncìie 
(ella: 

l migliori: Cazzaniga. Ter¬ 
rario e Petris per la Triesti¬ 
na; Stucchi. Venturi. ,Vor- 
óahl. Da Costa e Ghiggia per 
la Roma. 

f ^ VITTORIA 
DEL LA 14 ZI0 

solita punizior.e di Bassetto 
finisce sulla barriera I la¬ 
ziali sono mobilissimi, pronti 
alia difesa, e poi in area av¬ 
versaria a creare rovesci im¬ 
provvisi e azioni veltxri Co¬ 
si Praest dai limite dell'area 
mette in azione Galbiati che 
con un guizzo è obbligato a 
deviare alto un tiro micidiale. 

.Al 1&' Longoni pensando 
forse che l'arbitro austriaco 
non conosca il - latino - si 
conduce in area addirittura 
il pallone con le mani. Na- 
niralmente tutto da ridere. 
£' Peranl che dà un veloce 


tocco intelligente al pallone 
verso Mlon. Ma senza consi*- 
guenze Ancora Mlon fuggo 
sulla Biiilstro ttringo e cen¬ 
tra al 28' 0 Annovazzl <11 
testa sulla tentata respinta del 
gigantesco Levati botto In tra¬ 
versa 

A(iplau8l per il plecolo l’e- 
niiil 0 per un suo - drlbling **. 
(.jualcliL* iiiiiiiitu (lupo Miii'cl- 
iielll e .S<*lmnssi>ii, ancora 
Miu’cliielll e aiK’orn - rag¬ 
gio (Il luna - insidiano la di¬ 
fesa avversarla. Sianio sul fi¬ 
nire del tempo e per i*;iso, 
(Talliiati ila la ventura di sìiI- 
vare in angolo 

Il secondo tempo è senza 


note anche se 1 tentativi ata¬ 
lantini sono stati continui, 
setnpre perù smorzati da un 
Biliardi sorprendente, da un 
[.ovati quasi imbattibile, al¬ 
meno per i tieroazziirrl e dal 
lirlo continuo di Murclnelll 
il migliore di tutti. Soltanto 
al 31' Mlon davii a Longoni 
un l)el {i.illone in una situa- 
/Ione favorevolissima Inere- 
dilille; l'ala tirava fuori! Boi 
non c’è altra sjxtrnnza per 1 
neronzziirrl polciiè 11 pareggio 
è scmiire più Irr.agiunglhlle 
c* d'altronde non .s.-irelitx* .st.i- 
to glir.t<). 


MHon-Florenlina 2-0 


r/ie fa Jrllii .si crii iirroibiLi 
dilli Fforen/Inn jierrfi^ .iitjicrii 
di jioter /(ir buona brrcrui in 
una .iqiiiiiini iiffiìliciitii, friii/ilc 
- Non alilib’iinn mai potuto 
seliierare la s(|uaiira titol.ire" 
altrimenti -, non l'fianno nidi 
potutd dllincdre Id fiiniiiizlivic 
delio .icivlrtti), (qipdiilo per- 
l'Iii'- rriini) tulli i/linirntl. c 
uno jirr riiltii ii il (imnidld- 
l’diio () .li prodiu’ci'dno lino 
ifrnppo. unii (li.ilonione, unii 
fnitlurii. LI fidiino dlleniili 
nicnire .iiirchhr .itiilii oppor- 
Inno farli .ilare a ri|)<)io 

Ani/iP i uilc/liori c I jnn co- 
ridcei dilli filli; m .ioni) |iie- 
liiiti Chi fui .lei/inlo l'iiicinitro 
Milaii-Fiiirriiliiia .il i' rem 
ciiiitii che i nove iiiiilu-eitini 
drilli .K/uii'lni (’drnpioiK* .lono 
fuori ( iidifizlone. Per ài (iiù, 
le rticriie che la Fiiirenlinit è 
.Itala obbtlpdfd ii u.idre inno 
itale .icelte con jinca alleii- 
zlone e si sono rieeliife inii- 
ilalle, aiiuhitariiente iniiàulte, 

Il lo.illtnire i campioni; .S'cii- 
riinincrl. Parodi, non son cal¬ 
ciatori ila comperare per una 
Florrnlinii.' 

Sii nnillri ealcliilorl solo 
line. Monluori e Orziin. vifpi 
hanno i muscoli freschi e le 
Idee chiare, pii altri corrono 
come se ovcisero le (/ambe 
imholtilr* di .ifopjiu c il rer- 
eeflo iinnefitiliilo da un litro 
di gravila 

Il Milan non ha plorato unii 
(lUrtlta eccezionale; up;icria ha 
sepnato r uppena ha capilo 
che Viirveriarìn non lo nvrrh- 
be Infiiitldilo rri-riiirinneiile, 
flit rdllenfato l'andalurii jicr 
ripoior.il. 

Il àMIlaii non s(>rerit le sue 
enerpie, jireferlire eiiere fi¬ 
schialo ptnffnifo di farsi ve¬ 
nire il fiutone per acconten¬ 
tare pii spellntorl che vor¬ 
rebbero più reti, -accade¬ 
mia-, azioni rapidiiilme. 
Schiaffino, (irofesiore di • ri¬ 
sparmio calrlifico • fe non 
solo calcistico) hit iiinrnae- 
strati) t suol piovani rompa- i 
(Pii. i r/uafi ujiplicano ddi- 
l/cnf<*mcnfc la rrpota: è ben 
raro vedere un mifiinislii af¬ 
fannarli, correre, quando il 
rtiulfufo è alalo messo ni si¬ 
curo. Il Afilan misura il pro- 
prio sudore con tl conlfipocce; 
non una stilla viene Iniclata 
rudere inviiiio sul terreno di 
(/loco II Milun vuole che dal¬ 
la fatica pcrmophno reti 
(quante ballano per vincere) 
e non emozioni (ter la folla: 
ha torlo? Dite VOI. 

Anche in .Miliin-Fiorenlina 
le due siiuiidrc si sono rom- 
(lortate secondo il loro carat¬ 
tere: nonostante la stanchez¬ 
za, la Fiorentina ha pellaio 
sul falò del pinco tutte le for¬ 
ze che orerà, il .Mdun invece 
ha atlarciito con imjieto per 
Una trentina di minuti, poi 
ha spento il fuoco. 

La partita inizia a prua 
Velocitò e al 3’ lo sccrilralii- 
limo Virpili sciupa una splen¬ 
dida orcaiione per sepnitre. Il 
Milnn rnntriiltnccn con vio¬ 
lenza p in hrere la Fiorentina 
deve retrocedere L'attacco 
roiionero, diretto da Schiaffi¬ 
no, piastra davanti alla porta 
di .Sarti. Bean. Mariani e Ilre- 
desen l'enpnno spinti r-erio la 
rete da Galli, il quale prende 

direttamente pii ordini dal 
fuonrloii»’ u nipuaunno. Allo 
V [Jean itnita Virpili e calca 
la palla a lato da pochi me¬ 
tri; un minuto dopo di nuovo 
Bean ibaplia di testa un per¬ 
fetto crr)ii rii Brede.en II 
piovane cannoniere del .Mdan 
ò in piornota nera e perciò 
le azioni vengono accentrate 
su fìalli il riunir si diiimpe- 
pna con intellipenza dalla 
stretta marcatura di Cercato 
(Mariani viene controllato da 
.Segato) La Fiorentina è in 
difficoltò, la sua difesa si 
sbriciola e invano il vecchio 
Roietta richiama in area Se¬ 
palo e Chiappella, Al 28' il 
.'•Iilcn pasta. .Vcricni serre 
Bean, che immediatamente cl- 
lunpa a Galli. Il magro at¬ 
taccante inganna con una fin¬ 
ta Cercato, supera ceri uri 
guizzo Rosetta, punta a rete 
con quattro lunghe falcate e, 
ppir.io a pochi passi dal por¬ 
tiere. lo batte con un tiro 
non forte, ma astuto, sulla si¬ 
nistra: una rete da fuoriclasse 
e la folla scoppia in un fra¬ 
goroso applauso; Galli e uno 
del beniamini di San Siro, lo 
apprezzano per la sua intel¬ 
ligenza di gioco e per la sua 
rnodestia. 

La Fiorentina reagisce con 
estrema violenza: purtroppo 
Virgili, Parodi, Crefton. Sca- 

Nessano come lui conosce 
latte le verità tal calcio Ita¬ 
liano dall'Inizio ai noitrl 
giorni. Anche voi Analmente 
potrete sapere latto leggen¬ 
do da questa settimana sa; 

• IL CAMPIONE > 

IL DIARIO SEGRETO 
di Vittorio Pozzo 
Troverete Inoltre: 

• 8ISTEM.A E C.ATENAC- 
CIO di Felice Borei 

• STRETTAMENTE CON¬ 
FIDENZIALE di Bmr.o 
SlawiTz 

• TUTTI I TENNISTI IN 
FORH.A PER .APRILE 
di Giorgio Bellini. 

E ancora troverete; 

• F.AUSTO COPPI P.ARL.A 
DELL.A MIL.ANO - S.AN- 
REMO 

• MILAN - FIORENTINA, 
TORINO - JU\*ENTUS. 
GENOA - SAMPDORI.A 
Tatti gli Incentri di calcio 
e talli ili avvenimenti 
sportivi della domenica. 

• Galli; .agli inizi lo fi¬ 
schiavano •; oggi i un 
idolo. 

Leggete: 

- IL CAMPIONE • 

Il eampleBisslse del fcttl- 
Basali fperttrL 


nimucci 10)10 iniu//tclenll e 
Ir azioni .ii jirrdono Ira l 
jilrdi dei dìfrninri roimnrrl, 
firn diretti dii lArdholm, 
Afontuori, che è l'unico del 
quiJitcttii che dui prcorcupii- 
zionl di mildi'lili. ('• cimtrid- 
hiti) itrcttiimrntc da Fimtann 
e jiroiirio Fonlarid, al 32', per 
frnnurln mentre sta per dti- 
ihlre II rete, lo ntterni In urea 
di rigore: l'iirbitro non con¬ 
cede la uidiuma punizione, 
f,'arbitro Aforironi (fi Roma 
ha diretto jteiiimiirnente l'in- 
ronlro: non corre e perciò il 
Irord sempre di (fante dalla 
iizliine, non cono tee la regola 
del vauliipglo, ha la mania di 
/hi hlare per un nonnalld. non 
vede I fuori yioco, ò pipnolo 
e siisrel libile. 

il primo tempo termina In 
sordina. Nella ripresa il Mi- 
lan Inizia di nuovo a tutto 
vapore (ter aumentare il van- 
tuppio e et riesce al seito, 
c n II d I II u a l o dall'arhltro: 
Sihlaf/liio (turpe a Galli; l 
viola si fermano vedendolo in 
fuori pioco; l'arbitro non fi¬ 
schia c Galli (trosrpuc la fu¬ 
ga, entra In area e batte .S'arti 
con uno scaltro tiro diapo- 
«iilc. Per venti minuti la 
Fiorentina attiircit e Virgili 
manda alle stelle fior di jml- 
lonl; non succeie nulla di In- 
tcre.i.ianti: e la jiartlta ora è 
noioiisiima. f'ol it Afilan ri- 
fonia con calma a far pres¬ 
sione su .Varll; al 34' Cervato 
ferma con le inani un pal¬ 
lone sciipllaln da Bean: l’ar¬ 
bitro natUTiilmente non con¬ 
cede il rigore, flichia iiirere 
molli fuori pioco irieiiiienli, 
forse (ter funi perdonare la 
seconda rete di Galli. L'in¬ 
contro il chiude con un me¬ 
morabile errore di Virgili 
che, al 3S’, da due pani, 
manca la porta vuota .ipe- 
(fendo la palla sopra la tra¬ 
versa: come abbia fatto lo sa 
solo lui.' 


NEGLI SPOGLIATOI 
DEL L’OLIM PICO 

Itoiiia c'era un iiioiiicnto di 
ii.iniffa, Im pre-o il gioniii- 
le »• se lo è merlo n l(*zgere; 
r (.lemvnie, vicino ii Ini, lui 
olliinguio il rollo |)i*r Icskc. 
re (|U)*II» elle c’era s<riUo. 
lieve aver avuto un nimncn- 

10 ili orfiosii» (lU.-uiilo ha 
lelto in un tilolo .1 noie ro- 
lonrie: u Da (,‘»ita è il (qiaila 
deII'f)lim|iiro It. 

Il rolloipiio s[iiril<i<o in- 
gnzzialo d,i Dj tiou.i ron 
t.lcmcnte è rontiiiiialo per 
■in pc//(), .'■hiienn finn al 
iiionicnt» in ■ ni 1 » rtetio 
t.lrmenle, incaricai» di cal- 
risro il risore rontrn la 
Itoriia, Ila tiralo iliir; nn-tri 
olire il iiinni.inle il [lallone 

d. 3 goal. Dj f.nria, che «e- 
guiv.i ainmircanilo le mosse 
del giiHtizicre li è avvicina¬ 
to allora al suo riiùode e si 
è m.i|cvi)lm*-rile ronzr.itulato 
ritn Ini. D,i <|iic| niomenio, 
t.lemenie non si è pir'i svvi- 
rin.itii al t.iintj dell filinqii- 
CO. Kd è leriiilri di li ■ p„i » 

11 goal (lell.i iiicr/’.ilj roroa- 
niita. 

In Ferrari»), che pure è 
alla Trie*iini da poro. 
s.enle I» «leiio i[*iri>(> di r.i'- 
•egnarione. « Brrrhè sei j(|, 
•lato alFaliarr»»?/,. rhi*v 
de un reporter di siornata. 
K Ini fa sere»: s Prendeme 
tre o prenderne cinque non 
vi pare la sleisa ro»j 7 .Af.-- 
glio un rin(pie a tre. piallo- 
Ito che un tre a uno ,. 

Nella camerata d-IIi Roma, 
un parco di biznè sroi-o 
come una pa-tirreria |>er fe. 
stezziare in antiri/xa on ?*an 
Ginicppe che non »i ci(,i- 
icr b-nr rhi sia. Fra i sin- 
calori, nessan(> che sj rh.a- 
mi Giuseppe. C’è nn .Arma¬ 
dio. c è Un .Amos, r è on 
Severino, e’è un Tito lino, 
c è un Alcid**, c’è un G'j.'.- 
nar, ce nn Gioijjr. m r.'in 
uno che «i chiami '■‘■ime il 
proletiore dei fifezr.ami, 
horse -i fa onor- a un 5 an 
Giuseppe diriter.ie. 

Due hizhè a Gi.onar, uno 
per ciascuno d'i zo»l terna¬ 
ti, e uno al primoz'nqo 
Tommsfo, sorpreua a fi::» 
eolIoquKa svrd“ie rei piiire. 
G’è chi z’urj rh- i] d;s-'j:;a 
della pj.'t.ta. co»! come av¬ 
viene ad orni fine d i,*)-on- 
tro. E c’è rhi as-icara rhe 
•ij Tommaso, ch^ z.o^rrs 
con le mani co-i.-u-ndo azio¬ 
ni dj foot-hill, a spieiare al 
padre il perchè d'i quei 
quattr-, ti'es n;-;:; .di f-i,rla 
per nn soffio. 

Tolto il resto è festa. Una 
lieta n(>yità è Czibor, che 
ride e strinse la mano • tnrii 
i nuovi compiznì di squadra. 
Liete, arche le notizie snlle 
condizioni di salute di Lo/.">- 
dice. che sisicnra di star 
bene e di e*»ere pronto |e*r 
le prosiime partile di eam- 
pionato Sorridente è Szrosì. 
che parla in nnthereve ron 
Czibor senza rbe Bearono 
eapisea nnlla. aitnralment-, 

.Anche bscerdoti è zinlivo; 

e, mentre mansìa i bignè di 
5 . Cinreppe ronzratiilando«Ì 
con Ds Costa, nerrcno ha 
eoore di chiedere qoalrora 
ralle sforinnale vicende fiiJ- 
diiisrie piò recenti, nè di 
mterrùtaH» ssDe dieliitn- 

! tiqsì del zecà» CeTsl—. 
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L* UNITA» DEL LUNEDI» 



LA PARIGI‘NIZZA P TERMINATA CON IL SUCCESSO DI UN PASSISTA: JACQUES ANQUETIL 


DOMANI LA MILANO-SANREMO 


L’ULTIMO TRAGUARDO VINTO DI FORZA DAL FRANCESE PLATEL 


Uenfant pro'dige delle corse a tic-tac 
è ora maturo anche per le gare a tappe 



L’ordine d’arrivo a Nizza e la classifica 

1) Plutei (Fr.) elle ha compiuto 1 183 km. della Manosquc-NIzza In 4 ore 47*33’', 
media 38,110; 2) Annacrt (Fr.) a 31"; 3) Mahe (Fr.) s.t.; 4) Cilsmondi (It.) a 2*19”; 3) 
I.erda (Fr.) M.; 6 ) I.c Dlssez (Fr.) s.t.; 7) Hambourdin (Fr.) B.t,; 8 ) llustu (Fr.) a 2*23"; 
U) Pohlet (Sp.) a 2'52**; 10) SchcpeiiB (Bel.) 11) Barone (Fr.); 12) Plntarrlll (It.): 13) 
Van 'riiIcKliem (Bel,); II) Braiikart (Bel.); 15) Forllnl (Fr,). Col tempo di Pnblet sono 
poi rlus.slfleatl tutti kH nitri. 

CLASSIFICA OKNF.UAl.F. FINAI.F.: 1) Anquctil (Fr.) In 30 19’2n**; 2) Kctclecr (Bel.) 
a 23*; 3) Brnnkurt (Bel.) u .*>3" 4) Pankart (Bel.) a 1*02"; 5) Louis Bubet (Fr.) a 1*21"; 
Ol Foresticr (Fr.) u 2*11"; 7) Ilayvaert (Belft) a 3*02"; 8 ) Kabitisnn (O.B.) a 3*08"; 0) 
Diipniit (Fr.) u 3'21*’; 10) Jean Bobet (Fr.) a 3*36”; 18) Nencinl a 602”; 23) Moser a 16*39”. 


(Dal nostro Inviato speciale) | stanza, sulle pare in linea 








‘ NIZZA. 17. — K' finita. La 
{lisputata e velocissima l’ari- 
« ui-Nizza ha rauuiunto, oppi, 

il suo ultimo trapuardo. Ec- 
ùi co, felice c ridente, Anffuetil 
sulla ‘ Passeppiata depli In- 
< plcsi » che mostra alla folla 
I ’ i fiori della vittoria, //eiifjint 
H. prodigo non ò dunque, sol¬ 

tanto il prande specialista del- 
» le pare che hanno la febbre 
T del tic-tac. 1 /ciifant prodiijo 
■,ji comincia a dire la sua anche 
nelle pare a tappe. La fase ili 
maturazione di Anpuctil i' av¬ 
viata alla conclusione; l'atlc- 
ta. il campione, fa la ' scorza 
dura^ come si dice. 

Si capisce che An<iuctil, per 
f*' piazzare il colpo buono, dc- 
. cisivo, ha atteso di trovarsi 
sul suo terreno preferito: da 
I Ales a Uzes, fpiando pii altri 
a atleti erano in lotta contro il 
9 tempo. Ma sul resto della di¬ 


stanza, sulle pare in linea 
Anquctil si è ben comporta¬ 
to e sul piano c in suiitu. Non 
ha mal svettato; si ò, però, 
sempre tenuto sulle ruote del 
pruppo dove erano i favoriti. 
Insamma, Anquctil non si è 
azzardato in azioni spericola¬ 
le; ha soltanto calcolato lo 
sforzo: alla perfezione lo ha 
calcolato; il che oltre tutto 
dimostra iintellipenza del¬ 
l'uomo che • voleva * vincere 
anche per dare un prossn dt- 
spìaccre al suo avversario di¬ 
chiarato: lìobet. 

Il f/ualc Bobet non ò stato 
davvero srnapliante. Ila ten¬ 
tato più volte di prendere il 
larpo, invano, ha tentato. E 
nella tappa contro il tempo 
da Anquctil ò stalo costipato. 
Bobet na trovato la scusa; ha 
detto: ‘Per me la Paripi-Niz- 
za si conclude... a Sanremo •. 
Vedremo domani l'altro se la 
scusa di Bobet è valida. Grl- 


> fsr ^ 
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LE ULTIM E GARE SUL LA NEVE 

L’austriaco Gamon 
vittorioso sull’Etna 

Dominio degli sciatori austriaci che 
hanno vinto anche con la Hochlcitner 


’ f! 


CATANIA. 17. — La se¬ 
conda diornata di dare (la 
prima si era svolta Ieri cd 
aveva dato la vittoria alle 
scpiadrc maschili c fcinniinili 
deli'Aiistria) per la prande 
discesa dclFEtna. gara Intcr- 
na/.ionalo alia qualu hanno 
yireso ' parto oltre a quella 
italiana, le stpiadrc deÙ’Au- 


liani Italo Pcdroncclll o Bu¬ 
rini in r25"; sc.sto Bachni Fi¬ 
lippo (Svizzera) in r26"3/10. 

Vittoria di Sailer 
a Stowe Vermont 


pio il Bobet della Paripi-Niz- 
za, dove ha, invece brillato 
un ‘Vecchio ‘ simpatico atle¬ 
ta: Keteleer. 

Aorebbe dovuto portare 
borraccc e passare pomme a 
De Brupne. Ma, di forza, sul 
primo traguardo, Keteleer 
conquistava la posizione di 
leader: N" il suo vautappio. 
Anche perchè De Brupne il 
giorno dopo, veniva maltrat¬ 
tato dalla fella il dottore 
Giancotto rivedeva i piatii tat¬ 
tici della ‘ Carpano‘. 

Ostinalo, abbastanza agile, 
forte, Keteleer ha puntato 
grosso sul banco della Paripi- 
Nizza. E poco c'è mancato 
(2.3"J che facesse gioco e, col 
gioco, la felicità del dottor 
Giancotto. Il quale, comunque, 
non può lamentarsi dei suol 
atleti: Keteleer si è piazzato: 
Keteleer ha vinto una tappa. 
E cosi l'Adriacnssens. E, nel 
complesso, Coletto bravo spe¬ 
cialmente nelle due corse di 
Ieri lo ha soddisfatto. 

Buono il lavoro di appoggio 
svolto da Gismondi, Iellato 
Cainero. Ila deluso invece 
Filippi, che ha seguilo nella 
ingloriosa resa De Filippis, 
Minardi, Martini, Tognaccini, 
Baroni c Pezzi, frolli come il 
pan di Spagna. E Moser e 
Ncacinl hanno sballutu le ali 
ma sempre sono stati impal¬ 
linati. Moser ci ha lasciato le 
penne due volte: in vista dei 
traguardi di St. Etienne e di 
Ales. Manca, forse, di quidità 
di fondo Maser'/ Preferiamo 
pensare che la sua - condi¬ 
zione • sia ancora scarsa co¬ 
me quella di Neiiciiii che ha 
molla ruggine addosso. Infat¬ 
ti: è più asso» nelle scale della 
classifica; Nencini. il più bra¬ 
vo dei nostri è addirittura di¬ 
ciottesimo.' Il che ci pare giu¬ 
stifichi III nostra malinconia 

Anquctil vince. Keteleer si 
afferma c lìrauekart, Plan- 
kuert, Bobet si iiiazzano. An¬ 
che nella Parigi-Nizza gli 
atlell di Francia e del Beloio 


qo; 3'05" di vantaggio a Sa- 
ìernes dove anche Foriini e 
Publet scappano. 

Intanto, il cielo si è fatto 
grigio, c l'aria fresca. Un ve¬ 
lo di nebbia avvolge le col¬ 
line di Dragiiian. La fuga, 
tiene; scompaiono, invece 
ForlinI c Pobict, it cui posto, 
nett'inseguimcnto (che risul¬ 
terà vano! è ' preso da Gi- 
smoiuli. Le Dissez, Ilambo- 
diirdin c Wuska. Il gruppo ha 
4'3.'i" nel paraggi di Grasse. 
Iiisomma niente di niente o 
quasi. Keteleer c Braiikart, 
Plaiik{icrt c Bobet, hanno rin- 
foderato le annunciate vel¬ 
leità di {lare battaglia; An- 
quetil può, dunque, dire (ii 
avere già gara vinta 

Secco come un eoloo ili 
frusta il filiale. Muhè, An¬ 
nue rt e Plali‘1 passano ila 
lioiiret ila Villcneiire e ila 
Citlifornic spanili. Ed ecco 
Nizza in lontauiiiizii: è gri- 
qin come l'ardesia, frrildti: 
un vero dispetto allo - Corso 
del sole ». 

E" proprio in vista di Nizza 
che Plutei risolve ili forza tu 
cor.sa: .scappa e s'iivrantiigglu 
.14" su Anniierl e Malti!. La 
piittuglia dell’insegnimcnto 
arriva 2'I9" dopo c Gi-smondl 
finisce lo ‘ sprint ». Quindi il 
gruppo a 2'5(i". E' tutto. 

ATTIIJO C'AMORIANO 





JACQUES ANQUETIL è rrcsciiilo: Ieri melieva paura solo nelle eorse eoiitro il erononietro; okbì può dire la sua 

parola anche nello gare ii tappe 


ANCHE LA MILANO-SANREMO SARÀ DOMINIO DEI CORRIDORI STRANIERI? 


Nella corsa più bella 
aspettiamo la riscossa 


de! mondo,, 
dei “nostri,. 


Vorremmo non avvenisse: ma la Sanremo sarà, forse, la corsa dei 
Brankart, degli Anquetil, dei Bobet, dei Poblet che sono corridori veri! 






(Dal nostro inviato speciale) più bella corsa del mondo è 

- divenuta la più difficile da 

NIZZA. 17. — Kd ora via vincere. E’ una corsa pazza 
col vento, venso la Milano nn.i corsa scientifica che .si 
Sanremo! Questa corsa che è svolge su di una strada im- 
stata dofinitn la più bella mutabile die non presenta 
del mondo ohe attraverso punti d’agguato su una stra¬ 
le suo antiche ronianze.s'che da che tutti i corridori cono 


cTnwF VFRAifiNT 17 — I •oiini- Clic nella rarigi-ivizza gii 

ciriM /li'll'i dolln ploiiico lui^trluco Toni Sallcr iia >iii* atleti di r rancia e dii Beiyìo vicende ha fatto lo sx'aUo scono come ciucila di casa E* 

stri.i. della bvizzer.i. (iella ^ iit,er,i hanno dominato ti campo. 

Prancia e della Spagna .1 r.-i.i.iiio iiitcrfi<i 2 loii.itc <li ili F oucsto è il /llm oirato in ucitt. più belle iiennc ^elell.i una corsa, la Milano S. II(^ 

Le gare si sono iniziate alle Monte Mansilclil e si è asslciir.-ilo fretta, dell'ultima tappa della letteratura sportiva giunge ino die ha gii anni segnati 

ore 11 cd hanno dato il ri- andic il primo posto in cI.issIIIm Paria-Nizza Svleiidc il sole -'di appmitainento .sin paracarri die numerano 

sultato dio ora largamente ncll.i conibinaia. Pj caldo. Anquctil ha avuto primavera con abiti mio- i suoi 282 diiiomctri. 

scontato, vaio a diro hanno 11 prlnio ikisIo nella coniblna a „„ telegramma da Ditrrigade vi con preiimsse di lotta che Una volta il suo traguardi! 

mostrato la superiorità tccni- nel quale è scrìtto: ‘ Coriig- l'Wineono. che destano 1 in- strategico ora sul passo del 


ore 11 cd hanno dato il ri¬ 
sultato clic ora largamente 
scontato, vaio a diro hanno 


mostrato la superiorità tccni- p'.'Jèsè ^ scritto: - Coriig- 

ea od agonistica degli sciatori q,, „ciia prova di disccs.i li- Ilio Jack, hai vinto.' ». E Cop- 

aiislriaci. Infatti, in campo stata vinta dall’anicri- pi ha mandato a dire a He- 




femminile ò stata l’austriaca 
Tea Hochleitner che si è ag¬ 
giudicata il primo posto ini- 
piegando l’S”; seconda si è 
cl.-ussitlcata Hoel Calili in 
I’ir)"i)/ 10 , andi’essa facente 


c.iti .1 Spriiigcr-Mlller. 


teteer: ‘Forza Desiré, c'è an- 


L’il.-iliaiia Carla M.irclicUI avreb- corrk speranza.'». 


Iic vinto con tutta proliabllll.l la ga¬ 
ra di oggi non fosse caduta po¬ 
co prima della linea di arrivo. 


Tranqniilitd aii’int'rio. La 
corsa comincia sulle rampe 


tcressc del mondo dello 
sport. La Milano-Sanremo è 
La prima grande sfida dcl- 
l’aiiiio. Il primo appuntamen¬ 
to del ciclismo internazio¬ 
nale. 

II corridore che sfreccia 
por pruno sul traguardo dd- 


dassincata Hoel Calili in i .V ^urcbciir .aveva co^ dd Ginn.sseruis; è Plankaert B corridore die streccia 

I’ir)"i)/ 10 , andi’essa facente ,| i-intco percorso ad una vclocll.) clic dà fuoco alle polveri e Pvc pruno sul traguardo dd- 

parte della equipe austriaca: clic le n'rcbiic assiciir.alo In vitto- scap)ia. Reagisce Anquctil, lu città dei fiori è un atleta 

terza Cìortdi Marguerite ri.i quando, a poc,i dlstaiua d.il ^ ,f„e; 55 - ,|i caritui/i/io che può vivere su quell’cre- 

(.Svlzzora) in l’7”9/10. *! V u Bondas. Ma ecco il gruppo dltà per Finterà stagione; il 


'rurdiiiio fuori dd tunnel 
die separava il confine fra 
le regioni della nebbia c le 
regioni dd sole. I corridori 
cominciavano a fare a guer¬ 
ra a Uossiglionc ai piedi (Iel¬ 
la salita: era scritto chi? il 
primo sul passo dd Turchi¬ 
no doveva essere 11 primo a 
San Remo. Vinceva, insomma 
la corsa, colui che por primo 


S. Remo come non mai: la s 
aspettiamo come una diagno- ^ 
si che definisca i mali del < 
no.sfro ciclismo. Abbiamo .se- > 
guito con attenzione la Pa- 2 
rigi-Nizzn. per assistere al- S 
i’antcf.itto (Idia nostra cor- ^ 
sa. Siamo molto delusi. Fran- S 

gif'ingU'sl" c’” 1 ;h *‘‘iri£cs‘i ì caratteristiche della « classicissima » 

vanno più forte (lei «no- 5 MILANO. 17. — Oltre due centurie c mezzo di cicli- 
stri ». Saranno i diversi li- s sii. prccisiimentc 257, prenderanno martedì il via per 
miti di efficienza fisica, sa- ? la 43 esima Mitano-Siin Remo: si tratta di 137 italiani 
ranno i diversi sisli'ini di s c 120 stranieri in rappresentanza di Ò nazioni. Nella 
allenamento sarà, forse — e > ultima giornata ili iscrizioni hanno inviato la loro adc- 
più probabilmente — un di- s sione: la Pcugeot-D.T., la Torpado, la Girardengo- 
verso modo di concepire il S Ergcry, lo Inoiiis c In Grocne-Lccnw, oltre a 51 in- 
mestioro. Alla P.arigi-Nizza c diridiiiili. 

metà dd nostri corridori si > . fi pcrcor.so. 2S2 chilometri pianeggianti nel tratto 

sono ritirati perché gii al- s iniziale, ondulato nella seconda parte, sarà quello tra- 

tri _ i fnroitier! _ ned-ila. 2 dizioniilc. Una lunga galoppata sulla pianura padana 

trnnr. «onì n! SO i-r.,-! s vclocìtù ilo viotoscooter, poi il pusso dcl Turcliino 

vano ogni giorno ai 42 lorn > ^ Saeona, Ancora un tratto pianeggiante 

^ '^f'^vano saperne di S sulla strada rivierasca c infine i tre colli. Capo Mele, 

smetterla. ? Capo Berta c Capo Cerva, ultime aspcriftì che consc- 

Vorrcnimo non fosse: ma S gnano al più forte la ^ fiche 4 ^ della vittoria, 
la Milano-S. Remo sitrù, for- t Ad ogni 10 chilometri, poco più, un traguardo paesa- 
sc, la corsa dei Brankart, S no: quest'anno i premi saranno particolarmente vistosi; 
degli Anquetil, dei Bobet- dei J la pubblicità ha scoperto da tempo it ciclismo e se 
Van Strenbergen, dei Pian- < ne serve, con dotazioni in natura c in denaro. I pc- 
kaert, dei Poblet, dei Fore- > dalafori, i meno in vista, li hanno segnati sulla toro 
stier. Sono corridori veri. < fobc//« di marcia per far quadrare il bilancio della 
Vicino a loro certi nostri ? giornata. 


i \\ 




l>er gli sciatori.'il risultalo ‘piò/rastn. a Vordier. la sfn- suo nome passa d’iifficio se riusciva a vedere il mare 

«.tiktn il 1 ) Ber- IMI?.'* '!!onr nata di Plankaert c di An- I noii c’ò ancora. iiegli_ den- 1 Poi asfaltarono la slr.ada. 


é stato il seguente: 1) Hcr- ic ba lattei |)cr<lcrc selle secnmli 
inalili Gniiion (Austria) in JT.cif"’*' « rnrrctrainento «lai proba 


inalili Gniiion (Austria) in prczioM e i arrciraineni. u.ii |.roi a 
ov /A,. pr Ilio posto In classifica .allo 

1 20 5/10; 2) Tom Mark (Au- 


eziosl e rarretrainento dal proìia quctil ha fine. 
le primo posto In classifica .allo Un'altra fuga: la ingaggiano 
nlircsimo. Annacrt, Mahé c Plat'cl a Ta- 

« Slavo proprio per accelerare In „criics, dopo un'ora c mezza 


MOSEU è stato tiegll italiani 
il piu .attivo 


stria) in r22"5/10; 3) Spiess « si.ìvo proprio per accelerare In dono un’ora e mc'-'a 

Toni (Austria) in l’23”2/10. di cammina. Sarà la fuga bu'o- 

A1 quarto posto cd a pari ,,„an(lo bo perduto lo Vi. E’ stato «n. Annacrt. MuIk? o Platci. 
merito si sono piazzati gli ila- un guaio». Infatti, prendono presto il lar- 


dii dell’aristocrazia del cicli¬ 
smo e vi resta per sempre, 
non subisce decadenza. 

Questa è una premessa di 
obbligo e vale oggi più di 


le biciclette div’cntarono leg¬ 
gere e moltiplicavano i «rap¬ 
porti »: sul passo del Turchi¬ 
no 1 corridori arrivavano a 
gruppi freschi di gambe e 


quanto non valesse ieri; la 1 col viso pulito. 

Milano-S. Remo restando la | La Milano-S. Remo spo¬ 
stò allora il suo traguardo 
strategico: lo spostò prima 
J sul Capo Mele, poi sul Capo 

3 2 Cervo, poi su! Capo Berta. 

\ Bartali e Coppi cominciaro- 

\ no a segnare qi/csta nuova 

I meta; partivano dopo Diano 

V pi(?di del Capo Berta e più 
_ w nessuno riusciva a vederli. 

^ anche il Capo Berta, fini 
A ^ per passare di moda, non scr- 

^ I viva più a nulla. 

> Si arrivò così alla « curva 
\k della fontana» in fondo al 
l3 viale Roma. Due volte Pe- 
JX JL wLf£l,^ÌTJ.I. w truce! prese lo slancio vici¬ 

ni no alla fontana c vinse in 

_ V volata. La Milano-S. Remo 

% o.. .. «II. ». I diventò la corsa delle volate. 

nV A N delle più storiche volate che 

h > - tifosi- ricordino. 

*. CORSA: I) .MisICT Cl>de; 2) Ani- I „ , - ^ 

-tk T.r,j \r axi n ^ OTii- UTU lion SI 53. 






LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


Alle Capannelle: sorprende Paper Boy\ 


ivi;.-: -, 



e non volevano saperne di 
smetterla. 

Vorremmo non fosse: ma 
la Milano-S. Remo sarà, for¬ 
se, la corsa dei Brankart, 
degli Anquetil. dei Bobet. dei 
Van Stpenbergen. dei Plan¬ 
kaert, dei Poblet. dei Fore- 
stier. Sono corridori veri! 

Vicino a loro certi nostri 
tipi sono corridori finiti. 

A. C. 


Nella foto: BOBET che vuol puntare tutto sulla Sanremo 


DAGLI ALTRI IPPODROMI jw trùce! prese lo slancio vici¬ 
ni no alla fontana c vinse in 
V volata. La Milano-S. Remo 
.. .. .. «... ». I diventò la corsa delle volate. 

Firenze: lE GROQUARD DÒrmo id Il, ! l“’“,'ìrS?»'ricordinr‘"“' 

I. CORSA: I) Oga Magogu; 2) 4. CORSA: I) .MKIer Cl>df; 2) Ani- I Ora nnù si .=3 

Maj-iarf. Tot. V. 22, P. 13, It. Acc. Una; 3) Ifigenia Tot. V. I.M. P. M. > .toi ' 

IS. 2. CORSA; I) lerace; 2) Co- 53 ^cc 610 5 CORSA- D Rock- h L:.imo giunti all ct.ò dei rc- 
oanza. Tot. V. 61. P, ao. 19. .Acc. . 7 . ufolV 1 cord, dello congiure c dette 


ASSEGNATO IL PRIMO TITOLO ITALIANO NELL’ATLETICA 

Franco Volpi domina ii campo 
e di viene “tricoiore,i di c ross 

Granile prova di Gianfranco Baraldi classificatosi al 
secondo posto — A Costa il titolo per i seconda serie 


stanza. Tot. V. 61. P. 30, 19. Acc. f-n,-'» oinn 

210. 3. CORSA: 1 ) BHogllo; 2) Dn- 

rcr. Tot. V. 65. p. tl. »s, Acc. 397. (parili) 

S. CORSA: I) Le Croquard; 2) '7. Acc 251. 

Atout Piqué. Tot. V. 18. 6 . COR- 

S\: I) .MeH; 2) Parthenay; 3) .Mal- MiUl 

Vito. Tot. V. 47 P. 17. 19. IS Acc. 

lb.s. 1. CORSA: 


fcllcr e RIondv; 2) Ringn e Orpel¬ 
lo (pariti) Tot V. 4\, p. 22 , is. 


Milano; OlIViRI 


\ droghe. E ì corridori sono 
I divent.ati soggetti quasi stra- 
J ordinari che interessano, più 
I che il - tifoso ». il medico. 
I Vanno forte, vanno troppo 


Torino: AFAR 


I. CORS,\: 1 ) Sneratr; 2) Dione. N forte e alla Milano-S. Remo. 
Tot. V. 19 . 2 , CORSA: I) pompiere; I piova o faccia il sole vanno 
2)_Ouoiidam; 3) Calabrone. Tot. ^ più forte che mai perchè tut- 


I. CORSA; I) Reyken; 2) Cutilea. F. , 4 , P. 2(*. 17. 17. Acc. 1.93. 3. COR- k ti vogliono vincere. Ogni SO- 
Tot. V. 55 P. 22 . 13. Acc. 57. 2 . COR- S\; 1 ) Rrunone; 2) Aladino. Tot, J Iiizione. dunque, può essere 
SA: I) Notori; 2) €:ar 1 aglne; 3) V. 41. P. 26 . 29 . Acc. 123. 4. CORSA: > possibile: forse il Capo Berta 

Cmzeiro. Tot V, 78 P. 34, 26. 25, I) Dovei; 2 ) Coroni. Tot. V. 1.9, ■ «,,5 tornare a contare qual- 

T^l'^ L'anno passato De 

2) On^i^ Tot. 32 P, 20 , 22, lin^ro, 2) Arnld; 3) Kocl"» Tot, w ti—« il 

Acc, 5A. 4» CORSA; I) Prokow; V. 5^ P. 16, Acc, 52. 6 . CORSA: I Bniync spiccò U \olo 5Ul Ca- 

2) Dorikka; 3) Bardi. Tot. V. 103 I) Olivari; 2) Diaspro: 3) Occagno. \ PO Berta; quest anno chissà— 

p. 30, 18, II. Acc, 4.'6; 5. CORSA: Tot. V. .56. p. 21 . 22 , 30. Acc. 19 *. k Aspettiamo questa Milano- 
1) SUto Buck; 2) Calanttiuv. Tot. 

V. 1.9, P. 16. 33. Acc. 83. 6. CORSA: ■ . ii i-i . ■ — .■ ■ 

I) Afot; 2) Leporello; 3) Valdo. I 


BERGz\MO, 17. Franco 
Volpi, il più forte atleta 
della Gnutti di Lumezzanc, 
ha conquistato oggi a Ber¬ 
gamo, il tìtolo italiano as¬ 
soluto di corsa campestre, 
grazie ad una vivacissima 
gara che lo ha visto do¬ 
minatore assrluto. 

Il vantaggio stc.s.so (25”) 
con cui ha tagliato il frn- 
guardo finale c del resto 
la più chiara cd evidente 


ditato come una delle più 
fulgide speranze dell'atle¬ 
tismo italiano. 

Sempre nelle prime po¬ 
sizioni fin dalla partenza. 
Volpi ha aumentato il rit¬ 
mo aìl’inizio dcl secondo 
giro costringendo olla re¬ 
sa immediata il campione 
uscente. Luigi Conti, che 
sino a quel momento ave¬ 
va fatto da battistrada. 
Solo Ferrane era riuscito 


dimostrazione dell'cntusia — a resistere a questo pri- 
smantc prestazione forni- mo allungo 


ta da questo afiefa che da 
ormai un anno viene nd- 


Napoli: ODETTE 


SPORT . FLA.SH - SPORT - FL.lSIl 






Fotofinish del Premio Viminale. r.APER BOV sorprende hatlendo sol fraguardo Barba Tonti J“*coRSV Q t'ocoo-^ Carilkin 

-—--1 y 'p 21^ ’,j^ ss’ 


I. CORSA: 1) Birilllna; 2) Peari 
RIvrr; 3) Qaamaura. Tot. V. Sì, 
P. 17. 19. 28, Acc. 92. 2. CORSA: 
I) Riolò; 2) Aiglou; 3) Lazzaro. 


DETTAGIID^TECHICO 


PREMIO VIMINALE - I-Ire 
754 6M. metri 2260: n PAPER 
BOV (54',4 V. Rosa) della Raz- 
ka di Poli: 2) Barba Toni i55>^ 
8 . Paclttcl): 3) ragnano (SZt'j 
<1. RneatlrUa); 41 Disco Rosso 
(521'i G. Pisa). Distacchi; testa 
Vi Tnnghezza - 3 lunghezze. 

Tempo 2'26"l 5. 

Totalizzatore: 33 - 15 - 13 (84 
45C. 

RISULTATI DELLE ALTRE 
CORSE PER C.WALLI PA- 
O.AVTI: NIKEI.IOR (G. Pisa), 
Spira; 17 - li - 12 (62>: DAIAI 
NOR (V. Rosa). Epee: 21 (?I) 
31; COIN DI 8 CRET (M. An- 
drroccil. Cardilo; 79 - 36 - 31 
<187) 171: SALVE ET SLI’VC 
(M- Massimi), Moricclo; 66 . 
n - It • 35 (193) 543: TONO- 
PAI! (M. Cipolloni). Pcttorano, 
Snuff: 83 - 21 - 17 - 19 (185) 
198; CHIOSTRO |M. .Vndreue- 
Cl), Vittorino, Affla* 103 • 33 - 
30 • 42 (417) 728. D.A. 153470; 
GRAPE (P. Santoni), BasUa, 
Infanta: 48 - i* - 77 - 72 G27) 
U 8 . 


Assente Talismano ritirato olt'ultimo momento il 
trndizioriaìe Premio Viminale che ha aperto la serie 
delle graridi prore del galoppo alle Capannelle ha visto 
la sorprendente vittoria di Paper Boy sul vincitore del 
aerby. Barba Toni, impiegalo in modo balordo ed in- 
eo.irepibitc in una tattica suicida dal suo fantino 

Basterà osservare la fotografia dell’arriro e consi¬ 
derare che Barl^ Toni ha scartato per ben tre volte 
nella dirittura finale ed è stato trattenuto all’attesa, 
staccatissiTuo, lungo la grande curva cedendo la se¬ 
conda posizione che aveva agevolmente tenuto fino a 
quel momento, per constatare come il pur altre colte 
braco fantino della Mantora abbia ieri buttato via una 
corsa che non polena perdere sia per la qualità del 
cavallo che per la sua forma. 

Al ria subito al comando Paper Boy seguito da 
Barba Toni, Disco Rosso e Cagnano. Nulla di mutato 
nella retta di fronte poi ali’intrto della grande curva 
Cagnano si portava in seconda posizione seguito da 
Disco Rosso mentre Barba Toni retrocedeva inspiega¬ 
bilmente in ultima p()SÌ 2 ione stoccatissimo. 

Al prato le posizioni erano immutate ma Barba 
Toni malgrado un primo scarto mostrava di progredire 
con azione superiore, alle tribune nuoro scarto di 
Barba Toni mentre Cagnano accennava a cedere e 
Paper Boy si allungara m belle folate allo steccato. 
Alle tribune del peso Barba Toni sopravveniva fortit- 
fivn/t ma era troppo tardi: ancora un muso lo separerà 
da Paper Boy «ut palo di arrivo. 


4. CORSA; ■) Retta Bimba; 2 | Bel- 
laglrt. Tot V. 35. P. 17. 15. Acc. 43. 

5. CORSA: I) Almos; 7) Caiendina; 
3) Piumadom. Tot. V. 104. P. 36, 
23. SO. Acc. 329. 6 CORSA; I) Odet- 
te; 2) Otto; 3) Za*la. ToL V. 102, 
P. 20. 38. 27, Acc 610. 7. CORSA: 
I) Osimo; 2) Ragia; 3) Vanni. Tot. 
V. 16 . P. 14. 19, 19. Acc- 66. 

Btlogna: TRUMANO 

1. CORSA: I) Tamarella; 2) But¬ 
tero; 3) .Moraldo. Tot V. 27, P- 22. 
31. 17. Acc 129. 2 CORSA: I) Bra- 
villana; 2) .Marco Moko. Tot. V. 14. 
P. II. 15. Acc. 25. 3) CORSA; 1) Bo- 
nila: 2) Clmlna; 3) Cineraria. Tot. 
V. 27. P. 14, 13. 78. Acc. 29, 4. COR¬ 
SA; I) Rei Nova; 2) Chantal. Tot. 
V. 23. P. 17. 20. Acc, .5.9. 5. COR¬ 
SA; I) Trumano; 2) rnrvnglla; 3) 
Daavono. Tot V. 12. P. IL 12. 21. 
Acc. IS 6, CORSA: I) Perugino; 
2, Rartibala. Tot. V. 19. P. O. 15. 
Acc M 



CklismB: a 


ì il giro della Costa d’Avorìo 


ABIDIJAN. 17 — Giro della In un Incontro di pesi piuma 
Costa d'Avorio. Ultima tappa: II francese Dubois ha hallulo 

I) Grminiani in O.OZ’OS": 2) De- il milanese Ciancarrllt al punii, 
sere a ITS": 3) Bekombo a • • • 

«•OI"; 4) Azaud e Carpentler a PALM BE.ACH. 17 — Ilerb 
IZ’SS”. riam ha battuto per L£ £ I £ I 

Grminiani ha cosi vinto tl ranstmllano Don Candy nella 
Quarto Giro della Costa d'A- semiflnale del lomeo Interna- 
volto. stonale. L’altra semiflnale op- 

• • • porrà Mersc 5 Ti Rose a Giuseppe 

CHICAGO. 17 — 11 campione Merio. 

del mondo del decathlon. Mll- ■ • • • 

ton Campbrll. ngnastlato oggi MODEN.A. 17. — La • Masc- 
il proprio primato « Indoor » rati » ha reso nota questa sera 
delle 60 Jarde ostacoli segnando la formazione ufficiale della 
•".t battendo di misura Hayes sua squadra per la « 12 Ore > 
Jones rd il campione olimpio- di Srbring. I.a squadra sarà 
nieo dcl no metri Lee Calhoun. composta da otto piloti che ga- 

* * * «n jinMfftm 


N121Z.V, 17 — II peso massimo 


di Srbring. I.a squadra sarà 
composta da otto piloti che ga¬ 
reggeranno su quattro vetture 
già Inviate negli Siati Uniti. 


francese Magnetto ha battuto Ecco 1 nomi: Manuel Fanglo. 
al punti l'Italiano Piero Baldini Stiriing Moss, Jean Behra. 


Cor un grande fina¬ 
le il bergamasco Gianfran¬ 
co Baraldi riusciva a ri¬ 
montare prima Pcrronc, 
poi l.uigì Conti e, a 50 me¬ 
tri dal trapuardo, Rino La¬ 
velli, andando quindi a 
conquistare un mcritatìs- 
simo c inatteso secondo 
posto. L’anziano Pcppiccl- 
ìi non ha potuto far me¬ 
glio dì un settimo posto 
dietro a Righi. Mentre il 
giovane Onofrio Costa, rnn 
una gara assai regolare, si 
è piazzato al nono posto, 
conquistando il titolo di 
campione italiano di se¬ 
condo 


L’ordine irarrtuo 


Ecco lordine d'arrivo ufflcia- 
le, I) Volpi Franco (Crai Gnut- 
II Lumezzanc) che compie i 
7-260 metri del percorso in 24’ 
24”: 2) Baraldi Gianfranco (Li- 





RON DEL-ANEY 


al punti ritallano Piero Baldini StJriing Moss, Jean Behra. «i : Baraldi Gianlranco (Ll- 
ehe non ha fatto che aggrap- llarrv Schell, Caro! Shelby, berlas Bergamo) a 25*'; 3) iji- 
parsl per tutto l'incontro ve- Joachim Bonnier. Roy Salva- (Centro Sportivo Fi¬ 
nendo perciò ammonito daU’ar- dori, Giorgio Scarlatti. relll) a 30’'; 4) Conti Luigi (Pro 


Atletica: naova vittoria snl nùglio di Delaney 


*t I kaimiv eiwfkr CHICAGO. 17 — Il campione olimpionico del 1.500 metri, l'ir- na ha comui 

Triatlfi! PNIIcR LLTIIC landese Ron Delaney. continua nella sua lunga serie di vittorie natamente a 

Ulva • -i 11 ^ vinto la prova del «Chicago Daily News», se- eompeienil > 

1. CORSA: I) Masnada; 2) Ilio- gnando fi primato della prova con 4'03”4, secondo Burr Grim, la gara in s 

so. Tot. V. 143, r. 67, 24. Acc. 97. terzo Ted MTieeler. e quarto ed ultimo l'ungherese Latzio Ta- celle, si efft 

2. CORSA; D DIstda; 2) Dntka; hori che da due settimane non correva per dolori ad una gamba, marzo p. v. 

3) Euterpe. Tel. V. 81. T. 27. tS, 18, a ■■ ■ 


MILANO, 17 — I.a Commis¬ 
sione tecnica sportiva della Fe¬ 
derazione motociclistica italia¬ 
na ha comunicato che. subordi¬ 
natamente all'approvazione del 
competenti organi mlnltierlall. 
la gara in salita Verona-Torrt- 


Vittoria di Calolzio corte) a 
36"; 5) Perrone Francesco 
(Fiamme d*Oro Padova) a 36”; 
6 ) Righi Edoardo (.Assi Giglio 
Rosso. Firenze) a 58”; 7) Pep- 
piretli Giacomo (Fiat. Torino) 
a I'I4”: 8 ) Bruno Giuseppe (Cris 
Bari) a 1*26": 9) Costa Onofrio 
(Fiamme d’Om. Padova) (cam- 


” I Plòneàl seVoii'd; cateVolì.T a 

marzo p. v. I j.j,-,. Mazzon AValter (Glo- 

vase BlcUa) x !'33”. 



FRANCO yOLPI 


V 
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V UNITA' DEL LUNEDI' 


CRONACHE DELL’ITALIA REALE 


LA MORRA 


Le lunghe c insistenti ne¬ 
vicate di quell’inverno ave¬ 
vano a un certo iu»)inento 
bloccato strade e valichi, 
isolando coinpletaiuente il 
paese. 

Qualcuno di fuori dovette 
giudicare alluruiante la si¬ 
tuazione della bortìnta, poi¬ 
ché ve<lcnimo {jiunnere per¬ 
sino dei riforninienti, reeali 
da una squadra di soccor¬ 
ritori che sembrava avesse¬ 
ro attraversato la Siberia a 
tappe forzate. Portari>iio lat¬ 
te condensato, penicillina, 
(•alletta; mentre ei«S che in 
realtà cominciava a manca¬ 
re erano le sif^arette e il 
trinciato da pipa. 


acqua addosso al caduto, il 
(piale nemmeno si mosse, e 
provò a schiaffetpfiarlo alcu¬ 
ne volte. .Non ottenne alcun 
risultato c allora disse che 
era or.i di smelterlii. « basta 
— intimò — adesso andate 
a dormire. .Nono stufo ». 

l-*rano circa le sei del mat¬ 
tino e dai vetri filtravano i 
barlumi ghiacciati deiralba. 
l•'uori turbinava una neve 
minuta e (lolverosa che an¬ 
dava in tutte le direzioni, se¬ 
condo i capricci del vento. 
Avevamo iniziato (piindtci 
ore prima, (piasi per scher¬ 
zo, scommettendo su un fia¬ 
sco di vino. I.a tormenta e 
le strade sepolte (.'arantivano 
che nessun carabiniere sa- 


(ìio- 


La (iente trascorreva il. . , . . , 

tempo dormendo o scaldali- ' ebbe giunto sul posto 
dosi accanto al fuoco, in ‘"'vanij alla maniera caden- 
fatlo di orari non si distili-''"la dei inontanari veneti. 
(Rilevano più i (giorni dalle""" sjiecie di « botta e re- 
notti. Ad (K-tii istante l’aria s)" * W" diversa dal frene- 
vihrava sordamente, pereor- l'co ritim» dei berf'amaschi, 
sa (lai fragore delle vaiati-e mi sembra anclie _dei me- 
Rhe. Nel tiepido delle stalle r|dinnali. i quali spiegano e 
e drllc uc- rilrn^^ono h* <lila i>in vaio- 

canili stavano imiieRnali a et di un battere di jv.ilpe- 
tiitto le ore in hm"he par- l"■•'t e chiamano i punti con 
tite a carte e alla morra. parole tronche e rapidissi- 

.Non dappei lutto i ^ non si caiiisce come riescu- 

della morra k „o a stabilire chi vince e 

t(dlerato. Anzi ritenevo che , . i 
noli fo.sso pi*rrnf'.K.so in iu‘s- \ 

sun hioi'o. Vinrliò un ei(u*no I-i invo(‘i* vedevo inrornin- 
lio letto su un cartello di eìare ORiii fas(| a pusni sul 
osteria lombarda, in provili- tavolo, imnlati duramente, 
eia di Como, ravviso, che Ne scRuiva un breve tamliii- 
« la morra si deve Riocare rellare, un serrarsi di nia- 
d'tile 17 'die '*■’ » scelte. IVif lette vano (utalehe 

ìm" uh, r, ...r un ,'nhu;: «■■uni.,. OuMul. ],■ ,ll,u uni.- 

tò. 1 carabinieri tendono lo/‘‘l csidodeva il dop- 
uruc-hlo. .«u uuì r " uiS ùoHe 

oRni - minimo tentativo di f'": »*' Il' 'T 

inizio, basta una mano pie- •!'} C'*"!!* dalla 

chiala .su un tavolo a mel- vincitore sci.llavn 

, „. ,. 11 ....,,,.. con la mano aperta e Iruìii- 

* ’ . fante davanti al successivo 

E in effetti un Rio(!o ai^ avversai io. |iicchiandola sul 
duo ed eccitante (die può ^ chiamando con niiel 

trascinare facilmente alta combat- 

rissa. Nello fasi (l(;cisive. i |ì,„cnto. Chi ha il vaiitaRRlo 
comiietitori, cabli di vino, si tende somprc ad 

affrontano con l alte}''".i- ;„.celerare il rìtnio del rìoco. 

i'Slu ;l;:ÌifcL'u::;;:,la',nS.n:, o 

ta asin o, di un suono feri-tulli hr.iM .inii- 
no. c talora le nocelle san- ‘ l- ‘I""l 7 "n lesalo anche da 
0.1 vincoli di parentela, l no ilo- 

‘ . " ■ velie interrompere presto il 

Mi riferisco alle lu'vlileipjjjpf^ Venne improvvisamen- 
dcRli .aiilenlici (iiocatori. non ,, chi imarlo una donna, 
a quelle dei dilettanti (die ,.,,p |,.„r(dma pii sussurrò 

.sì limitano a spiegare irra- qiuiicnsa airorecchio. ErIì si 
zioimlmcnte le dila avanti e .,i-,;, portandosi una niano 
indietro. I riflessi debliono imcq c ('tiardniidosi in 

essere pronti, le intuizioni ionio. Oisse con evidente 
.sottili c immediate. .Ni fa più imbarazzo: « Cliicdo seiuia 
presto a imparare liene Rii alla eompaunia... ini manda 
searcbl elio la vera morni. a avvisare la levatrice... ». 

punto, (piando si Rio- soslìfiiiln da mi ciova- 

ca .sul serio, esce (ia un in-pfovvisto di baffelli. 'd 
trcecio di enleoli fulminei vare c scaltro come una voi 
die l’(ireerh!anle nemmeno j coppia di fronte ebbe 
immn(*in.'.. c'*"* v nemico dai 

dalla elcmentanta del Rosli c dalle dita 

e delle re(?olo. svellissiine. pronto al snller 

Quell’inverno. neH’isobi- fnjijo didla mano picebiala 

monto della neve, potei as- (m posto all’altro prima 
.sistcre ad ima partila nnenra (l’avere il punto. A 
niorabilc elle duro nn po- certo momento esaRcrò 
merìRRio e una intera noi- |.,i„„.„|e nei Riiizzi. ebe imo 
tata. Si frontcRRinvaiio eop- avversari fu costretto 

pio di eeeellenli ranipiom. j,,] ;,frcrrarRli il polso e iir- 
dne contro due. .Nel corso di i.irj,]!? *r.on me non rubi!...*, 
una prova finale. iiuMiIre , lermine di o-mi "irò si 
erano a pnnle'RRio q""" pu- .(piavano ? mi^iceìJvami 

ri. uno dei ‘T." mase' Quindi 

m.azzo .all indietro e ruiiase . ' , 

disteso sul pavimento ( ome dovesse 

un morto. Sijmbrava stesse p,, 

rineftenrlo col Pvon‘o cbiunqiie 

allo scatto ‘l'H" ^ conoscesse, avrebbe 

aboridie emide slrasolRem o ebe alla fine si sa- 

pli ocelli. Effe lo della sta i- ^,.,,,.^^0 presi per il collo e 
chezzn e della prohinRa a lenire invece 

tensione O proh.abilmenle „ , 0 ^,, estro di 

dcRli ultimi bierbieri d ar- ,,.,,( 5 ,^^; „„ po’ le 

qiiavife Ocni Rinc;dorc ne- ,5 portava nl- 

qiiista la Riusla « n.Iure » b( - p;,j,i„iie esubcranic e alba fu 
vendo .senza troppi compii- del «jrido. La morra è 
menti. jf.df.a rosi. 

Quello che a capotavola! Xon nreadde niente, tran- 
.seRnava ì punti, aveva ces-|ne il eliiasso, la sIraRe di 
.salo da tempo il rontcRRiodilri e riioiuo finito Slitto il 
e dormiva a liraccia aldian-jl"''*^!"^ ebe risuscitò 1 indo- 
donate, una Rilancia immorsai"""", 
in un rivolo di 
n’era rovescialo un litro 

f quattro avevano ronlinualoi„unle fu imposto il nome di 
a battere scbizznndoseln in!\ivcs. a ricordo di tanta 
faccia. "cvc. 

L’oste ({citò una caraffa di SANTE nEI.l..A PUTT.A 



LA TRASMISSIONE DI IERI SERA DI TELEMATCH 


Resistono il quinto ‘‘cosò,, 
e il “braccio e la mente,, 

« MI ritirerò dalle corse, dice De FIlippis, ma non da telematch » • I pregi 
di Silvio Noto ‘ Mimi eccezionali • Risposte curiose per l’oggetto misterioso 


I.liiliu IlcMi, iiiiii licllii (.(I (•ll•|Ialllc iiiilnssntrlce, lui liiiliiimitii 
aiii-Iic lei la strada del cincniii. Interiircterà, liisieine etili 
Kenalti Uasrel, ■ Itasi-el la iiiilt >, un film Ispirati) alla fiirlti- 
iiala Irasmissiune televislvii, e, siircesslvumeiite, « Arrivederci 
Kiiina •, che Irne il pruprio .spunti) dalla popolare ean/oiic 


Questo giunco deir* og¬ 
getto misterioso > sta as- 
sutnendo da (lualchc tem¬ 
po un andamento curioso. 
.S'i presenta un tizio c. dc- 
cliiiate le sue generalità, 
dice: * E’ un galvanome- 
fro». Sopriippiunpc mi se¬ 
condo e rifìete: * E‘ un gal- 
luinometro ». Un terzo, in¬ 
vece. vario: < A mio (uircrc 
si tratta di un galvaunnie- 
tro », e co.sì via. Ieri sera 
4 abitanti di S. liemn Inm- 
110 (Ic/inito l*«i)(ipcllo ifii- 
sfcrio.s’o > uri (jntennomctro, 
tre nn rivelatore a cristal¬ 
lo. due un rivelatore a ga¬ 
lena. altri due pendolo 
elettrostatico. Di cpiesto 
pn.s'.s'o siamo arrivati a 
mezzo milione, con Enzo 
Tortora che per mostrarsi 
spiritoso sfotticchia i con¬ 
correnti, e qiic.sfi che .se ne 
l’iimio con/n.si. fra le risa¬ 
te della popolazione accal¬ 


cata sulla piazza (irineipnle 
( 1(1 0 p i t (1 r c spasmodica¬ 
mente mani e fazzoletti 
davanti alle telecamere. 

Ieri, framtìiista con la 
folla, c’era gente arrivata 
da fnttn In Liguria, da To¬ 
rino. da A/itnno e persino 
da Roma, .•llcnni uuii'ersi- 
tari, a bordo di una stratia 
automnlìile erano giunti da 
Genova mendicando strada 
facendo i soldi per in ben¬ 
zina. la qual co.sn ini cnni- 
mosso iiiolfissiiiio Enzo 
Tortora. Il « ((itinto roso » 
comunque resiste, e la pros¬ 
sima domenica prenderà In 
strada della l.nmlmrdia. 
C'bissà se udremo nneorn 
parlare del galvaiiomelro. 

Il serotido elemento ili 
continuità, oltre al fanlo- 
matico oggetto, era costi¬ 
tuito (incile ieri serri dulia 
eoppin de * Il braccio c la 
mente ». Presentala la sc- 


L’ULTIMA VriTLMA DEL iMACCARTISMO NLXiLI STATI UNITI 

■ — ■ ’r——»■- ' ■ - -, - 

Due secoli e mezzo dì galera 
per tredici frasi sulla Cina 

Qiictilo rÌHcliia un f/iontalista americano - / huoì reati: non ha fatto la npia,, non 
ha (letto male della Repiibblica popolare einesc e ha condannato la guerra di Corea 


.-•«r. «-ridormila. La vera novità del 
vino. notte con.si.sfeffe ncll.i n.n- 

^i.seila (li una bambina alla 


Orrì 18 marzo un Rioriiali- 
sta verrà proces.sato a San 
Francisco, io California, per 
tredici frasi da lui pulililicate 
sulla China Revicte, un 
mensile clic orIì ste-sso di- 
riyeva a SciaiiRai. dal 1051 
al 1053. al tempo della Riior- 
ra (li Corea. Oroì fr.ase com¬ 
porta inracctisa. opni accusa 
comporta una pena di venti 
anni di reclusione: se il tri- 
Ininale dovesse riconoscerlo 
colpevole, il Riornalista po¬ 
trebbe essere condannato a 
200 anni di Rnicra. condan- 
rinto. in definitiva, a morire 
in carcere. Sua moRlie. che 
lo aiutò a retiigere In rivi¬ 
sta, potreliho essere condan¬ 
nata a vent’.'inni. e la mi- 
iinccia di altri vent’anni di 
carcero pende su uno dei 
suoi aiutanti 

I.a famiglia Fmvell non 6 
nuova alle por.secuz.ioni: la 
China Review. che costa ora 
un proce.s.so n John, costò 
persecuzioni di altro Renere 
a suo padre, che l’aveva 
fondata a Sciangai nel 1017. 
e che la pubblicava allora 
ogni settimana (più tnrdi di¬ 
venne mensile). Nel 1026. i 
conimcrcianti inglesi ed a- 
mcricanl di Sciaiìp.ai In boi¬ 
cottarono, negandole qual¬ 
siasi in.serzionc pubblicitaria 
e quindi una sost.nr/iale 
parte dei proventi, perchè 
egli aveva scritto articoli fa¬ 
vorevoli al movimento na¬ 
zionale cinese. favorevoli 
cioè a qualcosa ebe avrebbe 
potuto danneggiare i loro 
interessi: poi dal ’41 ,il '45. 
venne imprigionato dai giap¬ 
ponesi. che soppressero la 
rivista, o lo torturarono al 
punto che dovettero essergli 
amputati entrambi 1 piedi 

Il ficlio. tornato a Scian¬ 
cai alla fine della enerva 
dopK» aver lavorato nello 
U.S. Office o{ ll’or Informa¬ 
tion. continuò l'opera del 
nadre. o la rivista rivide la 
luce, prima come settimana¬ 


le. poi come nicu.siie. Il suo 
LMiorc. (iiiello che gli costa 
il priici-sso di San Francisco 
f elle for.se gli costerà la 
liliertà. fu di enntinnare a 
pubblicare la rivista anche 
dopo la confitta di Cian 
Kai-sceb. anclie dopo, come 
doveva esfuimersi (ìii’i tardi 
il senatore .lenti' i-, che gli 
Stati Filiti eblieto < perduto 
la Cina ». anche (piando gli 
.Stati Filili inv.tsero In Co- 
re;i. e di dire la verità su 
quanto andava sneeedondo 
in questo Fnc.se. 

Pecchie iegffi 

Egli ignorava che, nel 1917. 
lineo dopo Fentrata degli 
.Stati L’iiiti in guerra, era 
stata approv.'ila una logge 
che colpiva cliiuiutue face.s- 
se. diresse o scrivc.sse (pial- 
cosa che (jote.s.sc < danneg¬ 
giare il morale deH’eserci- 
to ». O. .se lo sapeva, non 
inimagiiiava che (piarantn 
anni dopo quella Icgi'e sa¬ 
rebbe stata applicata, sia 
pure con qualche notevole 
forzatura, sia pure «-hincten- 
do Un occhio e anclie due. 
sulle implic.a/ioni leg.'di e 
giuridiche della faccend.i. 
anche a quella clic veniva 
definita ufficialmente, dato 
che la guerra non era nini 
stata dichiarata, una « a/if)- 
ne di polizia ». 

Nel 1953 la rivista venne 
soppres.sa. perdie la sua dif¬ 
fusione negli .Stali Uniti, 
dove aveva la mas.sa più im¬ 
portante di lettori, era stata 
proibita, e sarebbe stato 
inutile rontimiare n pnbtili- 
Ir.arl.a Powell, insieme alla 
rnoclie. ai due figli e al suo 
aint.inte Sebuman .decise al¬ 
lora di tornare negli S. F'. 

Lscì dalla Cina at:raverso 
Hong Kong, dove si recò 
immediatamente al consolato 
americano, c dove cominciò 
a sospettare la verità' vec¬ 
chi amici che lavoravano al 


con.solato lo accolscio fred-jpata negli Stati Fiuti, c Po 
dameiile, altri cercarono di 
evitarlo. Si attende\a di (‘S- 
scre interrogato sulla nuova 
realtà cines'c. e venne messo 
invece in contatto con .'igeiiti 
della C.I.A. (Ir, Centrai lii- 
tellipeiice .Agencg. Forga- 
nizzazione di spionaggio di¬ 
retta dal fratello dì Diilles) 
i (lunli (iielendcvano che 
egli fornisse loro iiiforin.'i- 
zìoni militari, sostenendo 
che era dovere di ogni ame¬ 
ricano nlFesiero {iroenrarse- 
iie in abbondanza; e cori 
agenti del F.H.I.. 1 quali 

gli pro|)oscro un lavoro an¬ 
cora piu sporco, vale a dire 
di tornare negli Stali Uniti 
solo per prendere contatti 
con I circoli deniorrafici, e 
riferire poi sulla loro attività 

Hifintt), natnralmente. e 
tentò di parlale della effet¬ 
tiva .siliiazioiie della <-’inn 
dopo la cacciata di Cian 
Kjii-scek, ma non riuscì a 
farsi ascoltare. 

Cìinnse a San Francisci). e 
la dogana gli ispezioni) ac- 
curataineiite i tingagli. Fu 
forse la più meticolosa visi¬ 
ta (loganale che fosse mai| 
stata fatta nel j)ortr) rii San 
Francisco, e PouclI usci da¬ 
gli uffici con una minima 
parte di quanto si era por¬ 
tato dalla Cina. La ndo“;o‘'‘"n;'.ev.nno ala.n 

trattenne, con la scn.sa che., iih.or.r.. 


GLI SPETTACOLI 


well cinese Se .'iliiK'no (piidlii 
jioteva portarsela dietio 
« Se il " Nuovo TeslanieU' 
lo ” è stato in (’iiia -- gli 
rispo.se il doganiere — non 
pU() entrare negli Stati 
Uniti... ». 

Un anno dopo l’owell fu 
convoc.'ilo .a Washington 
dalla connnissiono presiedu¬ 
ta da .Je:nier, il (piale, d.a- 
vanti ad una intera batteria 
di fTiaccbiiu' da presa del 
cinema e della televisione. (‘ 
(lavanti ad un esercito di 
giornalisti, prima (irommeif) 
un acceso discorso contro 
c))lor(> che avevano causato 
la < perdila » della Cina e. 
poi. coinìnciò ad interr()gare 
l'imiintato. nfiicialinenle de¬ 
finito « leslnnonio » A (pie 
sto testimonio vennero (losli* 
le domande più assurde, alle 
(piali egli dovev.a rispondere 
con un « .si » o con un < no ». 
senza ccrc.iro di sjiiegare il 
« (lercbè ». Cosi l’on ell «Io- 
vette rifint.'irsi dì risiionde 
re. trincerandosi dietro il I 
cd il V emendamento della 
•'’ostituzione. 

Le imputazioni 

In 


compenso, 1 
a carico uvev.anu 
berta di (lariila 


testimoni 
(iienu li- 
c. anche 


con la scns 

si tratt.ava di rofia «sedizio¬ 
sa ». tutti i suoi libri, resi¬ 
duo di una biblioteca rac¬ 
colta da suo padre durante 
venticinque anni di residen¬ 
za in Cina c gi.a di.spcr.sa ^Ln{ 

giapponc". I quali. anrh’essì.' ,^si„ interroRaiorio - di 
la consideravano ♦ materia -1 testimoni i quali alfermava- 
le sedizioso». /\ìi accusa di!,,,, poiché io n 

sedizione, rivolta ai .suoi li-‘apertamente opposto 
bri. ven*"> aggiunta la clan- guerra di Corea 
sola di una legge non meglioj^vevo 


fatto concreto da illustrare 
potevano liberamente sca¬ 
gliarsi conlf)) Fowcll con le 
pili assurde invenzioni « l'ii 
una patata di testimoni clic 
«tino line giorni — scri.s.se 
i («rojiosito di 


ITO 

alla 
puiciie 

, ,, ,1 - niipoggiato’* la Cma 

specificata in base alta quateie(,nt\,nista. io "dovevo” es- 

nes.sun libro st.ampnto in Ci-jsere un comunista - fPo- 

"^scre ammesso, ^op è comunista. N d.r.) 

negli Stati i niti. Fra i libri!_ ,,,, 

vi era anche ima copia (!e| 

« Nuovo Testamento », slum 


.agenie cinese, un sim- 
•ipatizzante sovietico, un (iro- 
ipagandista straniero, un as- 


conda, la signorina Elena 
De /''ili()/)i,s'. da Enzo Tor¬ 
tora, l’micrc di presentare 
il primo è toccalo ancora 
a Mario Cbiocebio, che 
continua ad inipcrccr.sarc 
piT tutte le palr.stre d'Ita¬ 
lia. Ieri, })cr la prima col¬ 
la. ne lui uzzcccala una. Ila 
di’tlo ati un cerio palilo; 
v' Ed ora ini iipptuiiso (ler 
Eaiistn Ci)|)pi r. olleaemio 
un claiiiorosd successo. Il 
pocero Eiiiisto sta diveii- 
taiiiln come Trieste, rego- 
lariiicnte ecocata a rad¬ 
drizzare le sorti perieohni- 
li ilettli spettacoli di va¬ 
rietà. 

Le iirove cui (■ stala sot¬ 
toposta la « mente » erano 
ieri e/m/ae, tutte sul len¬ 
irò di pro.va. Lii sigiiorinn 
Eleiiii Ile ha iiidoeiiiiile Ire 
shagliiindoiie due, il che ha 
liuto modo II i\’iiio De Ei- 
Iqipis di hiilterc il record 
del mollilo sul ebilomelrn 
ila fermo. I" toeeain poi 
al pocero Cbiocebio spie¬ 
gare che si. è vero, il rul¬ 
lo su cui è moiilata la bi- 
eielelta di A'nio ('; eiilibrn- 
to lenendo conio della re- 
sistenzii della pista, ma 
elle non .si era eiilrohito il 
renio, per cui la prova è 
risnltiita troppo facile. .S'i 
poirehhe obiettare ebe nel¬ 
le piste ebiiise il vento non 
e'è, ma signilieberehhe vo¬ 
ler inlierire sui tecnici che 
fiaaiio evidentemente sbii- 
l/liuto il rapporto. / due 
fratelli binino vinto con 
questa .serri 31)0.000 lire, e 
la }ìri>ssima ridia potran¬ 
no coaeorri.'re per te 600 
mila. Nino e deciso ad tir 
rirare fino in fondo. « Mi 
ritirerò dalle corse ma non 
da " Jelematcb" > è stata 
la liipiifariit risposta alla 
ritmile dominida di Enzo 
Tortora. 

Negli altri piaoc/n è in¬ 
vece idl’operii .Silvio Nolo. 
Rivelatosi già nelle scorse 
ilomeniebe pimnsla, tanno. 
imitatore, stnrolta si esibi¬ 
sce parlando eoa i roiicor- 
renti nel loro .sfe.s.so dm- 
letto. Un consiglio a Silvio 
.\tiln, projirio jierebe ei è 
tinilo sinquitico. /Ittento a 
non strafare. 

Un’altra cojipiu di « mi¬ 
mi » bravissimi. .Sono Tin- 
tiegner Magninì e la mo¬ 
glie GrazieUii, ebe. rtriccr- 
diseoiio una felice tradizio¬ 
ne l'Io; ruoli: gli austeri 
ì>rofe.ssionisli i j)ià iteeitni- 
ti eoiieorrenli ai « iptiz » 
della TV. Esistono iliver.st 
tipi di < mimi ». Qne/li de- 
serittiri, quelli figurali ri, 
quelli per cosi dire tele¬ 
grafici, che hanno un loro 
linguaggio conuenzionide. 
come il padre e In figlia 
ri ella rolla .iror.sa. l.'inge¬ 
gner Magiiini è una sintesi 
dette varie < .specialiirt ». E 
si porta via. con il valido 
aiuto della gi-nlile consor¬ 
te. In sjietiahile cifra di 
305.000 lire. Le prore del- 
Tinciibo. ilei thè danziin- 
tr e di’ll iist'i’nsorr guasto 
sono state risolte in modo 
venimentr divertente, f.'ul¬ 
timo « mimo » Io ha fatto 
Silvio Noto. E’ il « mimo 
per lutti » cui po.ssouo con¬ 
correre i telespettatori in- 
rinndo In fatidirn cartoli¬ 
na alla RAI (via Arsenale, 
n. 2ì - Tonno}, f’er ctii 
mole parterijiarr 
di ieri era: la 
delTAinericn. 


MUSICA 

Oralia Dominguez 
a Santa Cecilia 

Pont mi, iillt' 17..'v* hII.) Siila ili'll.i 
\ccailriiil:, iJi Sanl.i ('.cc'lia (.)l>h. 
lini 1") (oneri') il'l coiilr.illo Ora- 
li.i Poiuiiie'ic/ •«(•(•oiiip.i^ii.iio al pia- 

Ito <l'l 'lo (iloreio l'.n .trillo In 
jirokli.mtmi mii-ii lio <li t tlit.nlors. 
ilr.iliiiiv f pi' l•■.■|ll I |lU'li' !(i 

iirnHirlo (iiiKcrtl (via Vlllori 1 ti) 

I. ilU' II) .ili'' r. 

' • f yo/i •/ *« ./ ' , 7 • • 

AKl-l ( (;illM>; <. U Sin, III. .s..i,i ij, 

.S,mini ir. o. i 'im. iltliii Mie '.'l,.Iil 
♦ U -n.'llolf V .1 .1 (.ut 1.1 • tll <ì 

l'cvilt' m. 

ARli: l.ii It ili IM I 'Il prò-I (lin lta 
ili S.ilvml MI)' .'I € i,)Mi sl.i ,i-r.i 

M lui li.I .( .'iiikii'lto *, ili l'ir.m 
(l''llo 

\KI ISI H.o Ol'l KM KIp'i.o 
PI 1.1.1. .MUSI ; (. 1 ., I* ll iil'ii.i, M 
Cniard iIp 0.1 oni (i (ìpiuI.i >■ 
Ilarlpp ill Allo Jl. ui « .Sp' \oI( .si » 
pIp ( h i .iIpIv V Sp.l/p r Ipliiiiiimi all' 
l'p .VI l'.i. Vi». 

MI.SrO; Ci.i l.pl 'irpipi Po I IHpp i 
Alle '.'I' « Il im' pIip'pp 'I'*! l'.|//i ». 

(Il Sc.ii polla 

II, pMII.I IMi.lKP: (, ta ptiicUa .li .M 
.M.iiiiipp'/i Uii'pp.o pp'iii ini priiiiii 
(li » I salili ili iii.ilnril.i » di l. 

I odiir. p\l|i' Zl.l,') 

1.0 ( Il \l.l.l: (. ia dii' lla .l.i I C.i 
sti'll.mi (Oli r,. Z ini'.o. I. Vcroii'. 
SI-, Ci l'I,itoli'- Allo l'I.ló (il'Mii.ml 
alle 17. (it); «Parlila a ppi.iPi'»» 

M m/.in 

CAI.A/ZO SISriNA: C i.i 'V.m l.i Od 
ri. ,\lli' -l.l'i «(iV.iy (orinila • 
PIO .\M (p/.) ,'dontot;i nii.(ro| Ci.i 
P ( irinli.i P iliin All'- l'p pr. //l pp> 
pol.iri . 1 lisil'oM.i d lin.'lu'Mi ». ’• 
.liti pp l'p ipi.i lrl di Spini no ('.i iiuIp 
- ni p p- . .11 

PIKANDI I.I.O: C i i Pumo lli' .ilri 
iitpiiip Alli- 'Jl.l'. * Wiislin.: loi 

1 iopIppi . di s iii'p i.oii O' I ...ei' ) 
(.IIIIKI.SIO: O.'i,’! .(Ilo 17.0 il pro/ri 
r.iiiiill.iri' « I io((odiil}i ». o'iii All 
III Proflcnn-r. ilinri.'p'i Alli''it.o/i 
''illoriii .Sanlp«'Ii. Ilt.mr.i 'I"p’c.i 
fondi 

KIPPIIO l.[.ISI(>; Ilio Aiiicru-m 
I [piM1 11 - in Pi Piti .1 li'ipp 1.0 
ROSSI,\|: (. 1,1 di I II-.lina Il.dl.iiio (Il 
ri-ll.i da (. pnr.mlo ,\llo '.“l.l” 

« Itoli iiptrlanto «ppi.'-riddio atl'-lln') 
SI ». :i Pitti di (..mlnri 

SMIRI; C 1.1 ('.irli. Vin.i, Pirrctt,!. 
Sii lori All" ?l Ui |p|piin.ml «ilio 17. Vi 
(■ LM vi)- « Il ijiDCo f I.ill'i », novil.S 
.11 P Ip-vì. 

SI inno 1)1.1 TàI: Plpo^p, PpiiD.an! .al 
|i- !■( unirò; « l.'liiilai Ilio ». • Il do- 
veri- di-l iii' ilii 11 ». • I ,1 mon i » ili 
Pii .indi llo pp-i.;l.i di \ Rrnilini- 
VAI.I.I.; i: i l Pin i, .'l.iiini. Slir icla. 
.'I nni All'- Zi: • I iiiu -1 nlorn.i(ii 
vorv, 1.1 tiollp • ili (TN' ill. 

cìnemÀ-varietA 


Allianibra; O'Irta. roit 
o rislsta r Pini 
.MlicrI: Siiiri I pii ima 


R. Hay'.vortli 


iiimor'-iiiii- 


REALE 

Fidi LA PIUMA VOLTA 
A ItOMA 

Un:» rrce/.lnniite ('Din- 
piiKiilii (Il ItIvIstp In 
Avunaprtiucoti) 

«Valdemaro la Nuli» 
con VALDEMARO 

(! hi piirtri-lpa/li)ii(! 
slraDrrlinarhi ili 

MARISA COIOMBER 

ilfllu Kadli) Tolrvlalonr 
Ilulliiitii nreompaenatn 
iliiirrirrlipslra • '.'AI.V • 


rlvist.i 

iXnilifa-JovliirllI: I.a li.illairlia 'li PI-> 
(t',*ll.) PI tl.i, pimi ./ rìr'Csi'it «* fi' 
|•tlllclp(•; (di (T;t.at;(;l. roti R .Mill.iiiil 
«■ Ir. p.t.a 

Rrllr: Pn.i pirlpiin i pomi, rnii II 
1.1 r rivi.t.i V.il loiii II" 
Volturno; I .) Iiatni;li.i di P!'> ddl.i 
pilli, ("Il J. nrci'son " rr. irta A 
.'pt.mn 


CINEMA 


P .c,'.,- 


il mimo 
scoperta 


* 

i alia 

i 


PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 6. ri- Pro-, isiani rlrl ;c:npo 
per 1 pescaloTi; T- rèpar-P* rado ■ 
.st(i«!che tifi tn.itlino; Giornile 
rad-o; II: La rado per !f s.-n-ilo. 
II.^"1: .A'us:c-1 «in.ó.T'r-i -d r-Va d» 
Pietro Arirerto Vivaldi- r.-nror-;) 
in rts m»c 3 ‘.ero F. XI n Terrò 
im. por archi r crThalg v.n-ir* 
Conccrto-rr : i?7j in r*- ri a.;.: oro 

K. 3S;. po; p'ar.'for-'- e 
12,10- Orcbes'ra rapoirtan.» di-.") 
ria Lutei Veci: car'mo Fri-ra 
Ricci. L-jci.ar.o OV.ri. .\r: ir. o !li 
«urT.a. ri'-.ria CSr .sT an. ''.ir - \s 
h»lr. Di-o G'acri f M,-- «a Otì 
Prato; 12'.); • Ascili eo «.- 

ra ..». P.. G .i-n.ui' raic. P-: 
.A’^r.m r-.ts:r>>. 1( G orr-.s.V ru' ep 
- I.fsr'n R-,'s) di V >)-'>. IIP. 
M.S); P-.)r,;c cr-.--a p'-r.-o. cr r.-i 
cho rr:u»\-.a!i; :• (.rua-r.,:* m.»- 

rittin-.i; ìò.Vp- Lo .-.p'r.''r-.I s-c'.* 
altri; P 4". Cir-ploiso c*re'n 
slico « Eipor-'a »; 1" C-ir:-.'*) 

musicali; P.S) La v >ro d l.ir- 
dra: là; .V-.;t!r';o li-, O lav -, Z- 'j 
QuarToIte; P.V L'n vors •' ’r'fr 
r.fztns^lr G V.arr.-i'; ; Is.4'- (da-- 
inni In volrirji con Io nrr'-'pi'-o 
direno da Garin Sav na. P. -rv- 
Carf'ra. r-r-s»’' \ = vl‘ r P i 

Barrirla: N.!"- r-nc i:"-'f o r'' 
«pottiso «-onr — ■r'-o; P I 'S 
pTod.-> Soli.r-ar.-’o d ■,o*.;p-rà-■.;« j 
0-1 ano G B .A-c.p-d- '; . - 
\IS.:m rr-.;sc-Io- 2 V- G -rpa '- 

rad'o . Rad'osr.'rt; 21 Passo - • 

d-rlti»? rno -X.pr.r-i «' «ucr< ss j; 
21..A); Cor.rrtn d- r-ki-ra r-,;o' -• 
ca- Vors'.;*'. P',«s fCror. V--d'. 
PiK'ftr! rirp'ro"', l.m.-,ca\ai). 



I CONt'KI^^ A ROMA 

Prcvitali - Perticarolì 
air.Arjjenlina 

A meli, rir-I primo U-mpo del 


va;oIi; 13.i .Srenaio Orano 
Gmrn.ile r.-dV,; !.?.('>; II cnnlaiioc- 
r.' I .1 S'er ra fi' fanti anni fa. 

I Orercita. I3.'.); II -liscrirn’o; 
I.:.'.'.' Garrpionarpo; 14.'V) f’arole o 
t:-.;:-ic.r; l'c G'e'ni’c r.ad n Pro 
visioni doi Ir-rr-Ti. I' ìó- Xnd-'n 
róim; lò: Trrra paeira. P'.»): La 
signor.na: romanrn di Gorrdam 
RiVct:»; 17; Astrrdati o Ris-r^na 
di vario! r; I- G'ornair r.ad n - 
To-n?' mn-dorni; là.33: Gratili in- 
I-rprcti ai rro'slrì mìcrotoni. O 
Classe unir-a; 10,3(3; Altalona mu»! 
cale; ?) .Soe.nalo o-.ario P.'id o 
s-'ra XIVIII .'Vlaro Sanroi-o 
■Sorvirio spr-CialO di N*r-..-ln .Mar 
Pa>50 fui.>*;.siirr.n 
Var-cP) rr,:;s ra> in rr.:r.;at;:ra - P* 
rcr.-'ssrro; \':’ovo c.nron*. pre 
da Bruno Canfora, .Arman 
.lo Fraena e Carlo Savna 
21,IS; Palcoacenlco del Secr)t)do 
Pmeramma - Riaacoltando Me¬ 
mo Renassi; nelle sue inlerpre- 
tarloni da; Rrccardo II di Shi- 
kospeare: Tartufo di M liere; 
Sani dì Miitri; Casa di bamN>- 
la di Ibsen; I fratelli Karama- 
roff di Dostolesrsky: Il canto 
del cl^nn. Tragico conlit» vo¬ 
glia r Fa male II tabacco di 
Cecov Programrna a cura di 
Giorgio Bmnaccl. 

A! «..--.p.. r!'~o n-r.lirio; 23 13- 

23 VP .s r.i'o;'-) 




r> -, 


la 


S...Ì 


Z2.43 F'.snrV 
o.'sP.eslfa. 23.;3 G ..r;,ilc ra-i o ■ 
'V-s'-a ds 7 1 .'( I'- —o n 

:-r 0 

SECONDO PROr.R AMATA 

O'O f‘. \Tir-o de! —.aC.r.o • il 
F..i.'.Pii.orr>o. '» .X'- A-,-crr rn.s P li 
Appunlamenr.i alle deci; 13 Cjn 
l.nnl prosor.Taie al VII Festival di 
Sanremo 1337: Orchesira di lari 
jtnfnr.ieo diretta da .Armar..ia Tro- 


TfP/O PROGRAMMA 

(3ro I«. Ror.^rt Sp“Ii;irr..(n Qdn 
Irv,-. ;n lv~V'e .-.-..zc'ore, ope 
n 44 1)3' I» P)<«'cra To.rtr--,. 

a .-•-■) p-ll .V. R Ci-rrscpi; 2vi. lo 
-r 1 c.a* *0 o-e r.e.rr. ,o 
20.13: Concerto di ojnl sera: N. AV. 
r.ade (PIT-là'X)); Sinfonia n 4 
In si bemolle maggiore, op 70 
A Scriah'n ( l*'T2-l'.|3); Concer¬ 
to in fa diesis minore, op 70. 
per pianoforte e orchestra 
21 li G.'rr.sy del Torr.-': 2| 

I a rss’ t ;r'o-r di Ga i co e il li 
for.a' s —IV o:r-.p'or' .le' socc.lin XI.X. 
2c.p 1 Bela Bar;©».- Sonata n t, 
por v:or.-ro o p'a.-info.rte; 22.4'; 
d.alrAd'iro al Garda: 23 iS- D'rre 
p.:cn Puccini. Concerto per piano¬ 
forte e crcl-e«tra. 



I .) TV l 
I..1 d T-' 
Tei-..; cr- 
Il 


l.Siln 


'ir • 


,:a4/i 
« rr-prT.'va 


- In 


Un» drmnttnatic» sren» di « Profonde anno le radici ■ di Gow 
e D'Ussean In programma stasera alla TV 


To.'*sr.--( 

3: «Profondo sono lo radici» di 
(>ow e I) l.sseau. In ripresa di¬ 
retta dal Teatro del tonveclno 
di .Milano II dramnn del duf 
scrittori progressisti americani 
tu rappresentato per la prima 
\o.lta al teatro t utlon di Nev. 
Afirk il 7à settembre IV! 3 . per 
la regia di f lia ka/an. ottenen- 
di> subito un grande successo. 
L’ariTocrento è del ptà scottanti 
ne.n solo per la so;(età ameri¬ 
cana. ma nella cr.scionza civile 
di tutti bIi uomini del mondo, 
ed i due aUori lo risolvono nel 
modo pili coraggioso, nulla 
soiKcdendo al pregludirlo rat- 
/late, demin-iato qui aspra¬ 
mente In lutte le sue forme 
l.'amblentaiione è In una casa 
del secchio Sud. immediata- 
mente dopo la Cne della guer¬ 
ra. quando 11 ritorno, di molli 
reduci negri dalla guerra, c di 
molti bianchi che fianco a En¬ 
eo alle truppe di colore aveva¬ 
no combattiilo su l(.tli I fronti, 
delermlné una prima ventala 
di insofferenra verso il pre- 
gludiilo ra/riale. Nella strin¬ 
gata azione teatrale del dram¬ 
ma Irò» lama personaggi di 
versi per temperamento e Idee 
C è II vecchio senatore e Irri¬ 
ducibile rar/lsta Langden. 

Il lenente Breft, giovane neifro 
evoluto, reduce dalla guerra 
animalo da fieri propositi di 
lotta; cl sono Alice e Ginevra, 
le due figlie del senatore, l una 
disposta a seguire flrett ne! 
suo Ideale, ma sostanzialmente 
vlllima dei pregi -dizl rarzUll: 

I altra pronta ad assecondate 

II suo Istinto che la spinge 
senza riserve mentali e senza 
compromessi, verso II giovane. 

Al tcrmirpe: Repl'c) Teteztoir.ì'.e. 


i'IllME VISIO.M 

Aililuiin: N'olir Dime «le l’aris. con 
li, I ollobrlgl-lj 

America; Il binnlilo c-in H Mllcluiif 
pArdiimede: La pre'l.i umana, con R 
U'I'lmirk 

,\fc.'l)aleni.: G'-rs.r«pri .*-1 S'I:'*:I 

(.(Il>- 1 - _'i z,' e-li/. nrig irih-gr ili- 11 = 
Ariston: liamll lo. con R MHp:htiin i 
Allualltl; Le i noti) di F.va. oon u Dtt.ivllla: GII 
N'Iven I 

llaiherlnl; Gneri» e pice. c'in Ali | 

.Ire, Hriptppiin l.ille II 17.’G 21.4' 
ini-i c'irii'nu.it'-i) 

Capli'il; Rifili, rr-ri J. Ser-.a s t.il!'- 
I'. ! 1 I- '('. .’t.l', ;J r-i 
Caprariica; La ire-la umani, enn R 
Wp-Irpir'. 

(.apranl.bella; I..s s,kp( i Ir .(-t'O 1.-II.1 
(...fsu: Il -•■ni- pI-ìpi -.ijl'-r./i rr.n G 
l-’r.rpt lati- l'. 13 ■ 1' .'.3 ■ là far-'z-p.C. 

-.V. 4 1) 

Europa; G'ien IiLim. r'-.n I S.i-.s.irpl 
f.'.li*- t ■> -.1 i7.33-'-'* p.'.-l-j 
Fiamma; Hah-pi Ì)'ill (!.i himViIi vl-.a- 
lai V I',.2.317,4 I Z) C.3) 
liammella: G'rnt. C'.n J D'-ti. F. 

Tasinr R Mud-nn i.iiV 1' Si il lól 
Galleria; Anastasia, con I P.ert'min 
Imperlate: Soli ne l -nà-i ‘o c-.n ’V 
t l'ji'ten 

.Maeslrrso: L.l pr'-la iiman.i, con P 
'i'iilnark 


liernlnl: Baroli di ladro, con «A. I-sne 
Hollu: Vento di terre lontane, con 
(i. l'orpl 

Itiilogiia; Nodo alla gola, om J imrs 
,Slew.irl 

Itr.-iMcacclo: Nodo alla gr.la, con J. 
.Sl'-w.trl 

llristol: l.lshon. con R. Mllland 
Uriiadway: Roveri ma belli, con .'A. 
AIUsi'i 

California; l'ortri Africa, enr» l'Ier 
Ani.'i'li 

('apaiinrlle: Riiios'i 
( aslrllii: Il dpiiniii.itore del Texas, con 
A. .Miiriiliy 

Cenlrale: i e schiave di Cartagine, con 
.M. All.aslo 

( Illesa Nuova; L.s m.sschera d! por- 
l•••r,(, ('MI T. Curll-4 
( Ine-Slar: I a lerr.i contro I dischi 
\ ni,Hit 1 

CIndlii; l’Ianela proibito, con Walter 

l*i(li;p-p'ii 

( nin di Rienzo: I.a battaglia di R'o 
■ lell.i Rl.sl.i. con V Gregson 
Culimiu: t..i iiiiig,i mino, con J. flaw- 

I (Il. 

(,(ilus«e(i: I.a Irnslala. cmi R. VTnl- 
m iiU 

(iiliiinhils; Ri(i«)(o 

Cf.rall'i: l'iii voce, iin.a chilarra e 
nn p'i' <li Inni, cnii T. Reno 
('.rlsogipiin: lc,i;i II figlio del dlavol-a 
In HI • p ( Pili 17 Itr I«rI 
Cristallo: Dicirn lo sipi'-chlo, con J. 
.'t.i.'ii 

Degli Sp Iploiil: l.ir/.iii e la Iniitanpa 
in it’ic I 

Del riorrntliil: I7i|io.o 
Del IM( («ili: Rip -.o 
Della A'alle; Rii-psn 
Delle M.is(l-.'re; Inc.inlesimo. Con K. 
\oV -pU 

Delle .Mimose; Il prighmiero del re, 
(PPM I' ( (p'.snv 

Delle Icrrar/e: A 3 passi d.illa lorci 
(('Il S llr.nly 

Delle A'IltorIc: Nodo all» gola, con 
J Sip'.k.ptI 

Del A’ascello: Nodo alla g'^'la. cnri 
I Stp",v.irt 

Dlao;i: Icira Inlil'ic-ali. con R.ind'i!|ili 

N. P'II 

Dnrla: l’i,(ncfa prollfito. rr.rì U'aller 

l'i.lv'P’fiO 

Due Allori; l’Ianet.s prc-lh.lo. con W. 
I*i<l,;<‘pm 

Due .Mavclll: Il priiipifpe stnlentr. 
("Il ■' HI) Ih 

l.dclwtlss; ,'tip liete ,Stroi:o;T. con Ctir-I 
•liirg-'iis 

l'drii: l'o'.-rl ina l'-lll. Cnii .'t -Al- 
I islo 

I sptria; Le ciHinc briirlaiio, con C. 

I Innii'i 

I spero: .'t'piilrr.prlo. con P-e'rich 
1 Uflldc; l'uomo che sr.pi-vs tropppi. 
( PII T .Ste-s-pcrt 

l.cielsliir: Rlrc.irdo III. con L.iun-ilp e 
( ills irr 

l'.irnese: I a terra degli Apip hep;. con 
A .Miirtihy 
l'arnesliia; Ì7iivis<> 

l'.aro: Cniirpli.i. gii.trilla scelta, hrig.a- 
dn-ip- m.iicscl-Ilo. c-ui A. S'iriti 
l'l.iiiiliilri; ( .uil.,A...i .unni ita M Ci .M 
rogllBiiii; I.IJ d) vrmTpll 17, con A. 
Sordi 

F'iintaiia: .Screo-ila per IF. Monde, con 

r. vm.i 

'larhali-ILi; S.ingiie misto, con »Ava 
G.pf'In- ' 

(ìardemlnei N-pd-r alt:» g'da. con J. 
Slew.prt 

Giovane Irastevere; Oltre II destino. 

• • (Il ( I ! • Pi d 

(ihillo Cesare: l’.iris Pil.i-e Motel. 

(ppii f. Itp-.p-r , 

(ìoldeii; I .1 terra contro I dischi vo- 
l.inli 

(jiiad.iliipr: T'-rn.i piceli).i mia. con 
r l.ces 

lloll)uiK>d: La doiin.a vendiil.i. c.-m 
I Rn--c(l! 

Imlumi: I ,i terra contro I dischi so- 
I.Hlfl 

Joiilo: Il gran-le p-’cratore. con G. 
l’i-ck 

Iris: I.p- sebi «ve di Gart.igliie. con .M. 

.All IS!0 

lliilla: Doveri m.i belli, con .M.iris.i 
«All.isio 

La f'eiiUe: Le colline firurlano. cn 
i: linnier 

I roflne: |) |errr-v|ere. con D Ger::)l 
Libia: I donilnaiori iji F'ort Ril«i'm. 

• (11 <: I (p|tii;rt 

I Ivorno; Rip'ii'i 

Ltu: .Mi pernii-tle h.shho. con A Sof'li 
Ataiizonl: .'tlchele Slrogod. can Curii 
Jiirgriis 

.M.arcoiil: Riposo 

.M.ivslnio- l'ilcliete Strogoil. con C. 
Jnr gens 

.M.azzini; Ricc.ar'lo III. con f. 0||-. p-r 

.Medaglie d'nro; Rin-pso 

.Mondial: Pari» Pafare Mole!, con C. 

Il')', er 
.\.asc(-; 

Nl.ig.ar.): i'.ill'pncin'O roseo e |l pve.e 
■lì Pat"’f'n''. 'li W fllsn-'v 
N'nmrntano: Ripipso 
Npivocine: Il letrpi.iere. con P Gerr-ji 
.Nuov'i: R.igarze pl'oggi. con .Maris.a 
•Mlas.'p 

Odcrm: Noi ’lamo le crpliinr.e. con pA. 

7'.dari'-lipp 

OdcscalchI: .M-phy D.ck. con G perle 
(llvnipla: r,ii,agl:rpre rrin C. Villa 
Orfeo; fporllla m fuga 
Drienle: L'.imatite di 1 ady Chatter!ey 
TP n D t'.irr P i: c 
Orione: P:p'p«c> 

Ostiense: Ripoio 

■lerr I in' lo'.sta. con P. 


ero' fella s'ratosfera, 

r-pil fp .•■tld'J'-I 
l*alaz/o; lipp a;i'»spmo. con 
Palcstrlna; I e tr- n'p'ti 
ParIf'IL I.j d'pnri -.end 

I«,i isi U 
Paa: l'ip-pso 
Pio X (Torre G»'a): 

h !,i cp-po C AMIa 

Planetario: I r; r.-ar’'''*'ino nel Far 

U'es;, con P Ta.'".r 


K. Novak 
d! F.va 
l'a. con Jane 


..inzone proi- 


|s.'i.ssinrj di soldali amcricnrii ! Quinfo cnnrrrtn per plr.nofor- 
in generalr?, un indiviriutiFc o orchostr.T di Beethovon 
ida disprezzare », ((lic.-Uo che il ptibliltco nir-glto! 

«» . , - I r-.'-orà-t roriic- Concerto dell'tm-' 

Non potendo .spic-g.are le p.-rajorr'. n.on snrehhe 3 t..-.r> 
j Stic nigioni al c'iirtilato, Po-j male- in'r-rrrpmpe're l'eFnc-iJzto-; 
|M'ell le spiecò, in ii.oa re>n-!rir.*. 2 »on altrimenti im r,-,ntin*c' 

I feren/a - sl.ampa convocata : * • recito, o un corri 


Melrnunlitan: G'.;eriJ.al na con J Sas 
sH.f la'.le 13')0 'à 23 2';,3 'p 1 
AAIgnon; Anaataala. con I Bergmjr. 
Moderno; Soli neUlnfintio. con tA' 

I lold'O 

.Moderno Saltila: f e tre 

ror n N'.er; 

I Ne'* York: Bir.dido. cr .o P '-t 
'Paris: A-pasTas-a cr.n i l'e 
Pp'azj; I a ;ra-.e.'(a!a d: Par g 

I G| pri - 

■ Oualtrr, Fontane: Banf-'-p. C'. 


r.v? 


an I 


co: 


i 


t.nr.si 
‘di 


I dopo gli intcrrogatriri. ni 
Igiomali.sti acrreditati a V.'a- 
shingion. Fu una ronferen- 
za-.stnmpa che n'.'rebbp do- 
.vnto far pi.Trr-rc pAI sen.'itort- 
•lonner. pruchc e.ssa seTrui il 
filo dello 'ioni.irdf- .alh- riunii 
I PoH-ell aveva loculo rifiu- 
fli n.':i)onfi<-r(- in sede 
roniit.nto. e :n\r-re il se- 
'natnre divenf») fiiri< 3 Fo Con¬ 
ivi co a .viis volta i piomali- 
.sli. c .annunciò di aver eh;e-, 
Iste, al Dipartirnentri (iella 
!Ciu.>tiztn di aprire un prrp- 
'cedimento „ c-irico di Po- 
’vvcll II Dipartimf-r.to non si 
fece preg.arc-. e vi aepiur.-s- 
anzi altri procedimenti a ra-i 
rico di Sylvia I’<p-.vell e di 
Scliuman. 


ritiri* In s'Ja cc>r=:.'>. se voce o i Ouir*r.,-tta. .'.'.er; pg.-.rr'p li 
n.ozzr, tr.r'nc.nnirr, d't.m tr'ittoÌ„,' , ,, 

p.nco,.,, mopì» A S.rjp., Pfr- 

..r..roìi. .eri. e m inea.o tl pia-j ^j'.,,ne Margherita: r'ar!.-- e 
r.i'ifortc. e la pztoccup;,zior.e : .v, ar 


•ri' (a: 


.1 p 


- -- PS, ' -S^» t-» . , I 
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tr-v :» d':mf'r')vv ;'0 5rj”o le ma-i' O''''-''-"- 
n; (un;- .4f,er;e di ,'irruginita : ^ 

p. 'f ). ]p^ 'n'i por:'.'.'-) a fare; 
df-l rr,r,''r.r'.-i d.-!:'fTnperp~.*OTe -irVvi: ' 4 
’.'n e.vr.cert'i a niala pe-na d; ' (.• 

un trancjTjiIIf) Gocrmatore. i Al. TRE 

r.'c-ilfi se.'ùr.d 1 parte-, ù so-' 
p.-.'-.r.'i .V;<'ci‘-*ta P-.r,r,:. Forcho- 
'*r"i e ;1 (-•‘•r > «1; Santa Cer-ii:;; 
b-.rrn pre'en'À'pi. in pernii 

• *''Cp, 7 ''r.A. ;ì 

II'': » ri^ T.rò rr.(‘~ 

Tor:;, d: Miar;-) Forge^-Dsvar.- 
f.-Tj ri;.- ^.m.co 


*r rjo 
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AL yore- 

• . .f t 

, Alesszniirino; 
p Ambascfatofi: 


» ;-p 


X I.SlOM 

.-a r :'.r. . 

C'r, G Pai'"*rz 
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Poi 


IrrI- * 1 

ir: Il 


pas.snrono gli anni, 
'tutto sembrava 
Jir.c-nticaio. quando a Powell 
I ve.nr.c annuncialo che il pro- 
jces.so si sarebbe aperto il 
p 18 m.nrzo. siill.-i b.n.se di tre-- 
;d;ci imputazioni basate sn 
J ; 3 l-tettante- fr,'i.--i rii .'irticr.li 

♦ 'scritti .sulla Cigno Rcv'crz. 
J!e su una Iccge di qnnr.'.nta 
flanni prima, emanata per 

♦ combattere un certo reattT 
’iin caso di guerra, e non in 

ca.so di una «azione di po-, 
liz-ta » E per questo, per noni 
aver voluto fare l.T spia, per, 
non aver detto male della! 


,m;;.-#tu Miicrcre esisteva t.-na V~ v<. ar.-i 
xerr-.o-o an l'-irg-ini. mr. i';;. j An'.ene; Kri 
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i'f'rr.and.) Prt-vi'.yh. che .ave¬ 
va p'ìùd.cat') alla - novità - 
ozr.i curri, hi Zòrcoi'.o poi una 
;rf.r;tà d; appiauji con le pl.l- 
?*:''*'e. j-re.''.'e. vibrar,t; e.--?- 

_ . . 01,2 or; idelLa onrerfi.r.’ d: 

nuosa Cina, per non Bver-r.j pfi Fin- 

dimostrato U più entu.siosticodei ro.na sinf-Tiic.) d 

apprezzamento per Firier- Mr^rorz^ky. Una rotre S’jI 

vento americano in Corea. V’or.re CcI’O. e della sinfonij 

John PoAvell potrà passare,^* I vespri siciliani ài Verdi. 

:I resto della sua sita in pri-!‘' 0 ^-JlL 

^ i all arplaiis() .'tneor pr.tna delle 

battute finali 
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cinema che praticano og¬ 
gi LA RIOLZIONE AGI5-E.NAL: 
Avtoria. Arihi.-retie. AtUnI*. Ap'ba. 
Akmne. Ausonia. Arivr.-m. AtToat-.H. 
j Arcctuleryo, Barberini. Bernini. Bran- 
Uacc'o. Boi-'gaa. Coll di Rfertio, Ca- 
jpraniga. Capr»e4>.betta. CrUtailo. Eu- 
FlipJe. £p.per:J. fy;e!v:oe. Eurora, 
iFogtiano Gal'eria. Irifnao. Italia. 

Iirper'ile. La Fen-ce. Mignon. M.v 
.derno. Metroooldan. Odevcatihi. C*^ 
.‘e,i. Pz'iv. P'anelario. O-jafro Fo«»- 
(}vilrlna!e. Riallo. Ritz. Sala 
i Lmbfr*o, Suffercinema- Savoia. Sa¬ 
lerno. Stadìom. Smeraldo. Splendore. 
Tuvcnlo. TrevL Verbanov TEATRI : 
Arlec-rbiripo, Arti. Chalet. (Mf# Move, 
Pirandello. RoavhiL Valle. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VU dri Taurini, 18 — Ti-I. ZOO.331 • 200.151. 
PUBBLICITÀ* mm. colonna - Coninicrclalr: 
Cinema L. ISO • Donirnlcale L. 200 • Eclil 
•prllacoU !.. ISO . Cronaca L. 160 - NrcrnloKia 
L. 130 - Finanziarla llanrlic L. 200 - LrRall 
là. 200 - Rlvolcml (SPI) Via Parlamento. 9 . 


ullime 


r Unità notìzie 


Prezzi d'iibbon.inientn: 

Annuo 

Sem • 

Trini 

UNITA' 


7.500 

3.900 

2.051 

(con rdlatonr 

del lunedi) 8.700 

1 500 

2 35(1 

RINASCI FA 


1.500 

800 


VIE NUOVE 


2.500 

1.300 

— 

('«mio 

correnle 

poflale 

1/29793 



IvA PACK ilIKI HO OltlKA'l’K COMPItOMKS>iiA DAfiilil lA’l’HICII l DI WANIIIA'Ci'l'ON 

Il ministro degli Esteri israeiiano 
mi naccia atti a rmati contro l’Egitto 

Le dichiarazioni della signora Meyr - Progetti americani per con¬ 
trollare militarmente I paesi arabi - Armi degli Stati Uniti al Libano 


■ NKW YOltK, 17. ~ Nuove 
minaece cttuUo l’Hjulto c 
contro In stessa ONU sono 
stato pronunciato ott^i n New 
York ilal ministro (lenii 
Esteri israeliano, sianola 
Clolda Meyr. Ciuiitn in Ame¬ 
rica per discutei e domani 
con iJulles la (lue.sUone di 
Giì/n, la Meyr ha dichiara¬ 
to ai ftiornalisti che l’atlen- 
(levano airaeropoiio che «la 
IJiosen/a di uno stato mag- 
kìore eki/iano nella /.ona di 
Ga/a implica un urave peri¬ 
colo per la situiiv./a di Isiae- 
Ic e che il suo paese iiotreh- 
be essere costietto ad npiie, 
a scopo di aiitodiresa >. 

Un {'iornalista le ha chie¬ 
sto se Isiiiele ritenga di es¬ 
sere sialo trattalo inf;iusla- 
luente dall’tJNU, In Meyr ha 
replicalo: « Noi riteniamo 

che di (piniito ò accaduto 
nella /ona di Cla/a l’ONU 
sia direttamente lespoiisa- 
bile. Spelta aH’ONU, infatti, 
salvakuardare la pace, e 
((uniito è accaduto a Cìa/.a 
non piu'» condurre alla pa¬ 
ce *. Quindi ha ai'i'iunto, con 
tono di chinra minaccia (ri¬ 
cordiamo che Israele sta 
nmmassando truppe nlla 


frontiera con l'Enitto): < A- 
s|)etteremo un ki'*rno o due. 
Non siamo una na/.ione che 
perde la mia fede facil¬ 
mente >. 

Alcune Interc.ssanti mani- 
fesla/ioni del tentativo depli 
imperialisti di arroccai si sal¬ 
damente nel Medio Oliente 
si sono avute okki- U Siimhii/ 
Tiini's di I.ondra scrive die 
ph inglesi sottoporranno npli 
•Stali Uniti, durante rincon¬ 
tro fra l'^isenhower e Mac- 
.Millan alle Ilermude, un 
proki’tto di «interna/ionali/.- 
za/ione > deftli oleodotti nra- 
hi. Il Senatore aiiieiicano 
lliiheit lliimphrey ha dichia¬ 
rato che < uli Stati Uniti 
dehhono rnirorzare le difese 
del Medio Oliente contio 
un'ani;iessione sovietica e al 
tempo stesso scoi afonia i e i 
paesi del Medio t>ri(‘nte dal 
serviisi delle armi per lisid- 
vere eventuali veiten/e fra 
di loro >. 

Una missione americana 
guidata dairinviato speciale 
(li Eisenliower, James Hi- 
chards, ha iniìno * acconsen¬ 
tito > a fornire armi al l.l- 
hano, paese araho-cristiano 
legato apli occidentali. 


Come il Cairo giudica 
la politica americana 

Completato a Gaza il passaggio (dei potori 


(Dal nostro Invi ato spcchnie) 

lU CAIRO, 17. — là'am- 
iviiiistrmioiw epidiiiui lui 
ondi assunto in pieno hi 
rcsiìonsabilitn del iiidiife- 
vimcìito della sicurezza 
india zona di Gaza; le jiat- 
(iiplie uuttnrae saranno 
dà questa sera, formate 
dalle forze della polizia 
locale cpiridiia. 

fi pds.s-dppio (lei poteri 
rafforza in modo eonside- 
rei’olc il pre.<;(ipio del Cai¬ 
ro. La vita ha ripreso a 
scorrere normalmente nel 
territorio di Gaza, tanto 
che il qovernatore egiziano 
ini autorizzalo la ridpcrlii- 
rii delle scuole e dei traffici 
commerciali fra Gaza e le 
altre città dell'l'aitto. 

l,e forze deU’OXll han¬ 
no (jiid.si completato la lo¬ 
ro (li.sfocdriode lungo la 
frontiera con Israele. Il 
passagijio dei poteri è av¬ 
venuto sulla base di un 
accordo tra il governatore 
egiziano r il comando dcl- 
rOàXlf ed è stato realizza¬ 
to nella calma piu com¬ 
pleta, salvo la dolorosa 
morte di un arabo, ucciso 
da un soldato scandinavo. 

Negli diiihicdli ufficiali 
del Cairo si è soddi.sfatli — 
nonostante il grave inci¬ 
dente — per l'attegìamento 
delle truppe dell'OSlJ, 
coiisiderdlo so.sfdiizidldieii- 
le conforme alle decisioni 
delle Nazioni L’iiile e al 
diritto egiziano di non per¬ 
mettere che gli aggressori 
ricavino raniaggi dal h»r,> 
gesto, condannato dalla 
granile maggioranza dei 
popoli. 

Klfclfirimicd'e, i- diffi¬ 
cile criticare l’atteggia- 
mento del governo del Cai¬ 
ro. Israele ha aggredito lo 
Egitto cd occupato una 
parte del suo territorio. Le 
Nazioni l'nitc hanno con¬ 
dannato raggrcssionc c 
ordinato alle forze militari. 
deiruna c deU'altra par¬ 
te, di ritirarsi entro i con¬ 
fini dello stato di jirove- 
nienza. Come è possibile 
ammettere la concessione 
di iid vantaggio strategi¬ 
co, in danno del paese ag¬ 
gredito. senza considerare 
ipiesto vante.ggiàt come un 
premio airaggres''ore'' 

{.'argomento secondo cui 
{'internazionalizzazione di 
Gaza eliminerebbe un trat¬ 
to della frontiera fra Israe¬ 
le c l'Egitto, riducendn co¬ 
si la possibilità che un 
nuovo conflitto possa scop¬ 
piare, è privo di fonilo- 
mento. Basterebbe che le 
forze deìl'ONlJ stazionas¬ 
sero per qualche temp > 
lungo la frontiera da una 
parte e dall'altro, per per¬ 
mettere che la situazione 
si normalizzi e che si avvìi 
la ricerca di possibili so¬ 
luzioni. 

L’Egitto, fino a questo 
momento, non si oppone a 
tale idea: anzi, come se¬ 
gnalavamo ieri, le istru¬ 
zioni impartite r.l go¬ 
vernatore di Gaza parlano 
di * coUaborazior.e totale » 
con le forze dell'ONU. E' 
Israele ad opporsi alla pre¬ 
senza sul suo territorio 
delle truppe delle Nazioni 
Unite e la ragione è evi¬ 
dente: il governo di Tel 
Aviv non vuole accettare 
il principio del ritorno al¬ 
lo stato quo precedente lo 
attacco, sperando, in que 
sto cjodo. di provocare dn- 
chel^pitto a chiedere il 
ritiro delle truppe dcl- 
l'ONU dal suo territorio. 

Si aprirebbe così davve¬ 
ro la strada alla ripresa 


di iizioid offensive c dd 
creerebbe le condizioni fa¬ 
vorevoli per chiedere, con 
maggior vigore, hi crea¬ 
zione di ami znmi iiiter- 
luiziomde. Questo semhra 
essere (a volere escludere 
la possihilità imnicdiiita di 
ddd ripresa delle ostilità 
da parte di Israele) il pia¬ 
no d più lunga seiideiizii 
preparato a Tel /lidi» d‘dc- 
cordo con Ihirigi, Londra c 
Wiish'iugtou. 

A proposito deliatteg- 
giiimento aviericaiin, gli 
oinhieuti egiziani vicini al 
governo (ìithiliiiio. come 
dicevamo ieri, che Wa- 
shiiigtoii possa andare finn 
tu fondo nel suo appoggio 
aperto ad l.sraele, in caso 
di un nuovo iittuceo armii- 
to di Tel .àviv contro l'E¬ 
gitto, senza provocare rea¬ 


zioni a catena in tutto il 
mondo arabo. 

/li dirigenti americani 
viene jiinttosto attrihnila 
rintenzionn di sfruttare le 
mhiacee di Israele come 
un ricatto contro l’Egitto, 
senza tuttavia rinuueiare 
a presentarsi, agli occhi 
del mondo (indio, come 
elementi * cnneilintori ». 

In ipiesto quadro, va vl- 
slii l’rsitnzione di Was¬ 
hington d tener fede aper¬ 
tamente all'impegno se¬ 
greto nssnnto con Israele, 
prima del ritiro delle 
trnpìu; do Gaza, esitazio¬ 
ne che provoca risvnti- 
menlo n 'Ivi Aviv. 

La manovra americana 
d estremamente pericolo- 
.vd. Essa, infilili, eontri- 
hnisre ii mettere in mo¬ 
vimento forze che è poi 
difflvile iirrestore. l.n re¬ 
cente aggressione nnglo- 
franeo-israeliana dimostra 
nel modo più evidente 
(pirinto velenosi siano t 
frutti del do/ipio giuoco 
di Washington, che ri- 
ehlamii, nuche in ipiesta 
area del mondo, la nota 
concezione dellii « danza 
sull’orlo dcll'nhisso ». 

Oli amhienti ufficiali 
egiziani, perfeltiimenle co¬ 
scienti di questo pericolo, 
e ammaestrati dalie recen¬ 
ti esperienze, preferiscono 
quindi puntare le loro 
carte sugli elemeiltl di 
fondo dellii situazione, e 
cioè snllii solidarietà del 
mondo nraho e del campo 
socialista, piuttosto che su 
possibili variazioni del- 
l'iitleggiomeuto americano 
III ('diro. Ad ogni modo, 
è opinione generale che la 
sitniizinne potrà prohiihil- 
mente, e almeno temporn- 
neiiniente, essere chiarita 
nel corso della prossima 
settimana. 

ALIIklITO .lAt’dVIELLO 

Arrestato l'uccisore 
di un arabo a Gaza 

IL CAIRO, 17. — Un .sol¬ 
dato scandinavo non identifi¬ 
calo delle forzo dell'ONU è 
slato nu'sso iikh arresti per 
aver ucciso un arnho palesii- 
ne.sc a Gaza. 

Da una iudafiino compiuta 
da ufficiali dell’ONU è risul¬ 
talo che il soldato che ha spa¬ 
rato mentre era di Knardia, 
appartiene al battaglione da- 
ne.se-norvenese. 



rìA'/.A — l.n sciuiililn del tinte ri iill’uern|inriii di Kl Artidi dnve Iriippe ei'lziniic sniin sulien- 
trute n (iiiellti dell’ONU. Lem iinn minnnn di niitnlillnd» rRizInne enn mildutl iinpru elio 
eiitraiin iiell’iiernpnrln, iiietiirc un Knidalo dell’ONU prenotila le anni (Tidi'foto) 


PER L^O RARIO DI LAVORO 

Gli operai metolluigici 
preparano lo sciopero 


(Dalla ncstra redazione) 

LIVORNO» 17. — Come ò 
noto, sulle rivendicazioni 
della riduzione dciro.rario 
di lavoro n parità di telri- 
buzionc, nel settore sidcrur- 
Rico si 6 realizzata una con- 
verkenza delle tre orpaniz- 
znzioni dei lavoratori: FIOM. 
Fedornieceaniei (CISL) c 
UHM. I tre sindacati hanno 
pure espresso un kiudizio 
comune sulla necessità di 
una decisa azione di sciope¬ 
ro a breve scadenza, per far 
recedere kli industriali e la 
loro organizzazione dalla po¬ 
sizione nekoUvn n.ssunta su 
tale qiicslione. 

Nello prospettive di que¬ 
sta n.'.iouc, okki R Livorno, 
indotta dalla FIOM nazio¬ 
nale. si è tenuta ima riunio¬ 
ne dei membri di C.I. di 
alcune tra le più importanti 
aziende sideruikicbe. La 
riunione ha esaminato le mi¬ 
sure da adottare per assi¬ 
curare all azioue di sciopero 
die iiotrà essere decisa, la 
miklioie riuscita. 

1 partecipanti hanno poi 
esaminato la situazione nel 


complesso ILVA. E’ stata 
riconosciuta la validità del¬ 
le rivendicazioni k>à ela¬ 
borate e presentate uiula- 
rinmeuto dalle cummissiom 
interne delle diverse fab¬ 
briche del kfuppo- quali: tra¬ 
sformazione del cosidiletu 
premio di nssiduitn, in un 
premio di produzione che au 
nienti parallelameiite all’iii- 
eremento del loiidimento e 
la cui entità sia elevata, pei 
il momento, in rapporto alla 
aumentata luoduttivita; cor- 
respoiisioiie di detto piemio 
di produzione anche nkli iui- 
piekati ed e(|uiparati 

La riunione ha deciso 
di dar mandato alla se 
kreteria nazionale dell a 
FIOM di presentare le ri¬ 
chiesto solleeitandi) la dire¬ 
zione kLncrale deU’lLVA e 
in pari tempo di impeknare 
i mend)ii di (M aiijiarte- 
ncnli alla FIOM di tutte le 
fabbriche del ctuiqiles.Mi, di 
riportare le i iveiidicazioni 
nelle iis|)eltive commi.ssioni 
interne al line di avanzare 
unitariamente la richiesta di 
trattative con la direzione 
kenerr.lo deiraziemhi. 


Le caratteristiche dell’affare Moritesi 

anche neU’episodio di ‘^Gianna ia Rossa,, 

I commenti domenicaii dopo la deposizione di don Onnis - La scomparsa del fascicolo 
dalla questura di Parma c un indìzio deirattcndibìlità del parroco di Bannone Tra versetelo 


(Da uno del nostri Inviati) 

VFNFZIA, 17. — Il mi¬ 
sterioso episodio di * Gian¬ 
na la Rossa > non scompa¬ 
rirà tanto presto dall'oriz¬ 
zonte del pri'ce.sso Montesi. 
Nei commenti domenicali di 
(piesta Venezia, che i tiepidi 
pomerikki marzidini Irasfor- 
inaiio in mi immenso kuhlo- 
niano cairé. tiene banco la 
lìkura (li don 'ronino Onnis. 
che di < Gianna la Rossa » 
(• stalo lo scopritore C’è chi 
tira l,'i croce addosso al par¬ 
roco di Rannoiie di Traver- 
set(do, accusandolo di ima 
colossale macchinazione, e 
e’è chi è pronto a kinmt'o il 
contrario. 

I primi sosloiikono che don 
'ronino avrebbe verknto la 
dichiarazione firmata da 
< Gianna la Rossa ». avrebbe 
.scritto la lettera anonima 
contro .se stesso c l’nltra mis¬ 
siva indirizzata al dottor 
Sepc con la quale il iuak«- 
stralo veniva avvertito del- 


Un ufficiale sovietico ucciso 
in uno scontro con spio svedesi 

Le forze reazionarie di Stoccolma, afferma radio Mosca, 
tentano di preparare l’adesione della Svezia alla NATO 


MO.SCA. 17 — Un ufficiale 
S(»vielico, il tenente Mikhail 
Ko/lov. è rimasto ucciso in 
un jiosto di frontiera « nel 
corokkioso tentativo — scri¬ 
ve la Briivda — di opporsi 
.ill'iiikresso in URSS di quat¬ 
tri* sjiie svedesi ». 

Commentando il k^Rvissi- 
mo iucideiite. lo Isvcstia rea- 
kiscono cnerRicamont(? nlla 
violoiiln caiiqiakna niitisovie- 
tica condotta dalla stampa 
svedese di destra e accusam* 
II' foize reazionarie di Stoc¬ 
colma di preparare una crisi 
politica, allo sc(*po di inipa- 
dronir.'JÌ del p(*tere per far 
uscire la Svezia dalla neu¬ 
tralità. 

Anche radio Mosca ò in¬ 
tervenuta nella polemica. A 
proposito doiruccisione del 
tenente Kozlov. remittente 
sovietica ha annunciato che 
il posto di frontiera coman¬ 
dato dal caduto < ha proso il 
nome di lui in ricordo della 
'U.a eroica morte ». 

< Dopi* la scoperta dcll’at- 
tività antisoviotica del ser\’i- 
zio segreto svedese, che aki- 
vn in cont.atto c(*n il scrxdzio 
segreto americano, e che. por 


tre radio Mosca — la stampa 
reazionaria svedese ha sca¬ 
tenato ima camiingna ostile 
airUnioiie Sovietica. 

j Alterando l.a verit.à dei 
fatti — ha aggiunto la radio 
— nieuui giornali svedesi 
cercano di diffondere fra la 
p(*poIazionc svedese un scu¬ 
so di sfiducia verso l’URSS. 
Ora, le forze più reazionarie 
cercano, in Svezia, di spez¬ 
zare la co.ilizione al governo, 
di impadronirsi del potere o 
di dirigere In vita politica 
ed economica del paese in 
modi* contrario agli interessi 
della popolazione, facendo 
uscire I.a Svezia fuori della 
via della neutralità. Ma la 
propaganda della stampa 
reazii*naria svedese non cor¬ 
risponde in alcun m(*do al 
vero sentimento della popo¬ 
lazione. Il |*«*poIo doirURSS 
sa che. ad eccezione di al¬ 
cuni ambienti che si orien¬ 
tano verso la collaborazione 
con la NATO la stragrande 
maggioranza del popolo sve¬ 
dere desidera sinceramente 


ilrtini anni, ha inviato spiej'^'^nsolidarc Famicizia con 
noiri'RSS — ha detto inol-quello sovietico». 


Capsule di esplosivo 
inn estate al clak son 

Se la proprietaria deU'auto avesse usato 
il segnale acustico sarebbe saltata in aria 


RO.STON. 17. — Fermata¬ 
si ad un dislributo.'-e jht 
fare benzina, una giovano 
automobilista americana, la 
signora Claire Portnoy. di 
22 anni, e svenuta qu.indo 
Fadtlelto alla pompa l’ha av¬ 
vertita che ipiattro caps*ile 
contenenti esplosivo ad .ilto 
potenziale erano collogate ,'il 
pidsantc del clackson. 

I.a polizia, intervenuta im¬ 
mediatamente. ha stabilito 
che sarebbe bastata una leg¬ 
gerissima pressione del pul¬ 
sante per provocare una tre¬ 
menda esplosione. 


Interrogata d.agli agenti, la 
Rortnoy ha detto che l'auto 
era rima.sta parcheggiata du¬ 
rante tutta la notte avanti 
alla ca.sa in cui ella abita 
con suo marito ed ha preci¬ 
sato di aver pre.so la mac¬ 
china soltanto i)cr recarsi a 
far rifornimento, senza aver 
avuto bisogno, per f(*rtuna. 
di far uso del clackson du¬ 
rante il breve tragitto 

La Portnoy è sposata da un 
anno e mezzo con uno stu¬ 
dente di 26 anni cd ha detto 
di non aver nemici. 


Disaccordo airU.E.O. 
sulle truppe inglesi 

LONDRA, 17 — II Consiglio 
pcrinaiiciiie lieile sette nazioni 
(IcII’UKO (Italia. Inghilterra, 
lìeniiaiiia occidentale. Francia, 
Heluio, Olanda e I.iissciiiburko) 
si è miovanientc riunito oggi 
a Londra per discutere una so- 
liiz.uino di compromesso, pro¬ 
posta dall'Olanda, circa il pro¬ 
getto inglese di riduzione delle 
forze armate britanniche in 
Germania. , 

La proposta olandese con.si- 
stc nel rinviare ogni decisione 
di sei mesi, e quindi attuare 
progressivamente ia riduzióne 
in un periodo che dovrebbe 
terminare con la fino del 195y 
il consìglio ha lungamente di¬ 
scusso la facvcnd.i. ma i :isul- 
tati sono stati - inconcludenti -. 
a giudizio degli osservatori. 


I comunisti friestìnì 
per la morte di Pìjade ; 

TRIESTE — Da Trieste ò 
stato invialo alia Lega del eo- 
mnnisti della Jugoslavia il ae- 
giirntr (rlegramma; a Comnni- 
sii triestini esprimono loro 
rordogllo per la morte del com¬ 
pagno Mosha Pljadc. F.to Vit¬ 
torio Vldali - Maria Bernetie ■. 


Incidenti alla partita 
Juve Stabia • Ragusa 

NAPOLI. 17. — Incidenti 5i 
.<ono vcrific.ati sul campo di cal¬ 
cio di Castellammare durante 
la partita tra la locale Juve 
Stabia c la squadra del Ra- 
giisa valevole per il campio¬ 
nato di IV Sene. In seguito 
all'annull.amento di un gol se¬ 
gnato da un attaccante stnbiese 
che avrebbe piirtato il risultato 
in parit.H: 3 a 3. ha avuto inizio 
una fitta sassaiola seguita dalla 
invasione del rettangolo di gio¬ 
co. nonostante agenti e carabi¬ 
nieri tentassero di ricacciare 
ia f<*ll.-ì tiinuiltiianto fuori dal¬ 
lo stadio. 

Qu.aiuio finalmente l'ordine è 
stato ristabilito due giocatori 
e due agenti hanno dovuto farsi 
accompagnare all'ospedale di 
San Leonardo per avere ripor¬ 
tato ferito lacero contuso al 
corpo. I due giocatori sono 
l'ala sinistra Regalino delia 
Juve Stabia ed il portiere 
Cassinelli del R.agusa. Nume¬ 
rosi tifosi sono stati • fermati ». 


!’e.‘(istenza di un testamento 
riguardante Fiero l’iccioni 
e ljg(» Montagna. Il parroco 
di lìaiinoiic. con perfida sot¬ 
tigliezza, ov'iehhe calcolato 
(late c circostanze da in.seri- 
re nella storia in modo di 
darle uiin vernice di atleii- 
dihilità. 

Chi ha sposato (piesta tesi 
non nasconde i moventi che 
avrebbero spinto don Toni¬ 
no. Si .sa: egli ha una sorella 
tuonaca in un convento are¬ 
tino, proprio nella zona che 
è considerala il feudo del¬ 
l’onorevole Amintorc Fan fa¬ 
lli promotore delle prime 
iudagiiii .sull’* aitare >; inol¬ 
tre pare che nbl>in frequen¬ 
tato nel pa.ssnto la stes.sa 
casa religio.sa alla quale fa 
capo sovente Anna Maria 
Moneta Caglio. Il parroco di 
Hannonc, insomma, avrebbe 
nrchileitnto l'allucinante co- 
.stnizioiie per incarico nllrui. 
in modo da gettare, come si 
suol dire, un carico da un¬ 
dici sulle spalle del figlio 
dell’onorevole Ficcioni e sul 
marchese compare d’anello 
di Mario Sccibn. DI conse¬ 
guenza nessuna importanza 
avrebbero tutti gli episodi 
di contorno, dallo smarri¬ 
mento del fascicolo della 
(picslurn di Parma relativo 
alla segnalazione anonima 
contro don Onnis (accusato 
di trasportare pacchi di dro¬ 
ghe), fino nlla ingiunzione 
pervenuta n monsignor Eva¬ 
sili Colli, vc.scovo della dio¬ 
cesi parmcn.se. con la quale 
il prelato veniva dillldato di 
non intcrvenfre nei privati 
alTari del parroco. 

Per i detrattori di don 
Tonino Pepisodio di «Gian¬ 
na la Russa » farebbe parte 
di un odioso disegno inteso 
a colpire, attraverso l’arma 
dello scandalo, gli attuali 
imputati e m primo luogo 
l’oiiorcvole Attilio Piccioni c 
i suoi amici. Il parroco di 
Bannone non sarebbe che 
una pedina come lo sareb¬ 
bero stati Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio, il giudice Sepe. 
il generale Pompei e i re¬ 
verendi padri della compa¬ 
gnia di Ge.sù. 

• Contro costoro sono schie¬ 
rali coloro i quali, invece, 
credono al pretino di cam¬ 
pagna e alla spa perfetta 
buona fede. La dichiarazio¬ 
ne datala 16 maggio 1953. 
nella quale «Gianna la Ros¬ 
sa * • accusava Piccioni e 
Montagna di volerla soppri¬ 
mere. sarebbe . autentica. 
.Autentici sarebbero anche 
gli episodi connessi, compre¬ 


so quello della sparizione dei 
fascicoli della (luestura e 
deirtìiisabbiamento» del ca¬ 
so operalo n Panna. 

Gli aigumenti dei soste¬ 
nitori di don Tonino sono 
numerosi. Innanzi tutto — 
e.ssi dicono — un priore di 
una modestissima parrocchia 
cani|)agnola non avrebbe 
avuto possibilità di passare 
indenne attraverso il vaglio 
del giudice istruttore, della 
polizia c del tribiinalo, se 
non avesse detto la verità 
Nessun bugiai do, a meno che 
non ove.sse il genio del ba¬ 
rone di Mùnchausen. avreb¬ 
be resistito, senza barcollare, 
alle bordate sferrategli da¬ 
gli abilissimi c sottili avvo¬ 
cati (lifen.sori di Piccioni e 
Montagna. 

In secondo luogo, se .si 
fosse trattato elTettìvamcnte 
di una macchinazione, chi 
avrebbe avuto la .sconside- 
rntezza di nllldnrla al pre¬ 
tino, sopratulto conoscendo¬ 
ne certo intemperanze e 


certi movimentati trascorsi? 
Ili terzo luogo, infine, non 
hisogiia dimeulicare che il 
fascicolo della qiiesluia di 
Par m a 6 effettivamente 
scomparso e questo è un po¬ 
tente indizio a favore della 
buona fede di don Tonino, 
il quale in definitiva, non 
sarebbe stato altro che l’in¬ 
conscio depositario di uno 
dei misteri più appassionan¬ 
ti dell’intiera vicenda 
Questi i conuncnti. Indub¬ 
biamente. dopo la seduta di 
ieri, riesce di Ilici le accoglie¬ 
re le congetture dei detrat¬ 
tori di don Onnis, anche se 
l’udienza non ha dato siifiì- 
cienti chiarimenti. In questo, 
come in altri episodi più o 
multo direttamente legati al¬ 
la morte della povera fan¬ 
ciulla di via Tagliamcnto 
forse sono mescolati elemen¬ 
ti di credibilità c di assurdo, 
di mi.stern e di fantasia; 
« Gianna la Rossa » appar¬ 
tiene alla schiera di quei 
fantasmi che corrono, come 


in iin gioco di ombre cinesi, 
sullo sfondo dell’* affare ». 

Ma è un faiilnsma che 
porta un significativo mar¬ 
chio dove sono stampati, ol¬ 
tre ai nomi di Piero Piccio¬ 
ni e di Ugo Mon'.ngr.a anche 
gli strani maneggi della po¬ 
lizia. le lettere anonimo, gli 
stupefacenti e la solita pic¬ 
cola follo di uomini di Chie¬ 
sa. Credere o non credere a 
« Gianna In Rossa ». dopo 
queste considerazioni, può 
anche c.ssere superfluo. 

ANTONIO PERRIA 


La Cecoslovacchia costruirà 
una raffineria in Siria 

LONDRA, 177~— SI ap¬ 
prende da una trasmissione 
di radio Damasco che. in ba- 
.se ad un accordo firmato ieri 
fra il governo siriano e la 
Ccco.slovacchia. qucst’ullima 
costruirà in Siria una raffi 
noria di petrolio. 


DISASTROSO BILANCIO DELLA GESTIONE SOCIALDEMOCRATICA 


La Francia ha perduto in un anno 
circa settecento milioni di do llari 

L’ « Express » sotto inchiesta per una denuncia contro le atro¬ 
cità in Algeria - Quattro partigiani algerini condannati a morte 


(Dal nostro corrispondente) 


di politica Rcncrnle commci.a- 
to piovedi scorso sulla situa¬ 
zione economica francese (nei 
Ciorni sepuenti si parlerà dcl- 
rAlperia e venerdì Mollot do¬ 
vrà porre (in voto plobaie di 
fiducia), ha fornito alcuni d.ati 
interessanti sulla catastrofica 
amministrazione socialdemo¬ 
cratica nella cosa pubblica: in 
un anno di gestione Mollet. la 
Francia ha perduto 700 milio¬ 
ni di dollari (250 miliardi di 
franchi) soltanto deila sua ri¬ 
serva di -valuta. 

Come ha potuto accadere 
questa liquefazione? Nel modo 
seguente: 300 milioni di dollari 
di esportazioni non effettuato 
nel 1956 e andate sul passivo 
della bilancia commercialo e- 
stcra; 200 milioni di dollari 
spesi per forniture militari de¬ 
stinate alFAIgeria: 50 milioni 
di dollari destinati all'acquisto 
supplementare di carbone ame¬ 
ricano. dato che il richiamo 
alle armi di 6 000 minatori ha 
abbassato la produzione nazio¬ 
nale; 100 milioni di dollari de¬ 


rivanti dalle spese supplemen¬ 
tari dei trasporti marittimi do¬ 
po i'aggressioiie iiu'Egiito e il 
blocco del Canale di Suez. 

Per rimcd'are a (luesta disa¬ 
strosa falla. Ram.adier c Molici 
hanno deciso un piano di au¬ 
sterità o autarchia. Ieri sera la 
-Gazzetta Ufficiale* ha pub¬ 
blicato l'elenco di settemila 
articoli regolarmente impor¬ 
tati dall’estero che saranno im¬ 
mediatamente colpiti da una 
sopratassa uniforme del 
Parallelamente alla rigorosa ri¬ 
duzione delle importazioni, il 
Governo restringe dal 30 al 
40'7> 1 crediti privati; e blocca 
definitivamente 1 salari, per 
ridurre la produzione destina¬ 
la al mercato interno c s\’ilup- 
pare quella destinata alFcstcro 

L'obbiezionc fondamentale 
dei vari settori parlamentari c 
questa: la Francia, promotrice 
del Mercato Comune, e quindi 
della liberalizzazione degli 
sc.ambi fra i sci paesi della 
Piccola Europa, vara un pia¬ 
no protezionistico a lunga sca¬ 
denza che è l'antitesi del Mer¬ 
cato Comune e minaccia di 


Fatale imprudenza di due ragazzi 
morti annegati nel Lago di Como 


Si erano impossessati di un « sandolino » in demolizione e 
avevano preso il largo remando con due manici di scopa 


LECCO. 17, — Una grave 
sciagura è accaduta stamane 
verso mezzogiorno nel Vago di 
Lecco fra la Società canot¬ 
tieri c la riva di Malgrate, do¬ 
ve hanno trovato la morte due 
scolari di circa dieci anni: Gino 
Bom.asconi e Giuseppe Via- 
ncllo. 

Il custode della Canottieri 
che giorni fa eonslatava la 
scomparsa di un sandolino in 
demolizione, stamane verso lo 
llJtO vedeva due ragazzi con 
due mozziconi di vinrchìe sco¬ 
pe. Giunti in un punto nasco- 
.sto dell.a riva portarono in ac¬ 
qua un sandolino avariato, tra¬ 
fugato giorni prima; saliti a 
tKirdo dirigevano il natante 
verso Malgrale. romando con 
l manici delle scope. 


A meno di un centinaio di 
metri da Malgrate i due rema¬ 
tori constatando che l’imbar¬ 
cazione faceva acqu.a si leva¬ 
rono in piedi, ma l'oscillazio¬ 
ne faceva colare a picco l’im- 
barcazlono tr.ascinando nel 
gorgo anche i due ragazzi Inu¬ 
tile è stato purtroppo l’inter¬ 
vento del custode delia - Ca¬ 
nottieri - che posto in allarme 
qualche istante prima deila tra¬ 
gedia dalle invocazioni dei ra¬ 
gazzi si era subito dirotto in 
loro soccorso L'aiuto giungeva 
ormai troppo tardi c anche i 
pompieri sopraggiunti hanno 
potuto recuperare solo il san¬ 
dolino. Le salme dei due in¬ 
felici non erano state ancora 
recuperate ai cabarè delia se¬ 
ra, quando le ricerche sono sta¬ 


te sospese. Forse i corpi delle 
vittime sono stati trascinati 
dalla corrente verso la chiusa 
di Olginate. 


Ucciso i fucilale 
un pesiere in Sardegna 

CAGLIARI. 17. — Sulla stra- 
da Ilbono-Barìsardo una furi- 
l.ata è stata esplosa la scorsa 
notte contro il pastore Giusep¬ 
pe Doìana di 44 anni. Sei pai- 
lettoni hanno raggiunto il pa¬ 
store alla coscia destra. Sta¬ 
mani il Deiana è morto alio 
ospedale in seguito a una grave 
emorragia. Si ha ragione di 
ritenere che l'assassinio abbia 
come movente la vendetta. 


provocare la reazione degli al¬ 
leati. 

Il prc.sidcnlc del consiglio 
deve quindi dimostrare che non 
vi è contraddizione, se vuole 
ottenere la fiducia del Parla¬ 
mento. Il votd. come abbiamo 
dotto, dovrebbe avere luogo in 
settimana: prima. natur.Tlmcn- 
te. oltre all'economia francese, 
si discuterà a fondo dcirAlgc- 
ria, e c’è da credere che la 
battaglia sarà delle più appas¬ 
sionanti. Ciononostante — vi¬ 
sto che-il governo intende of¬ 
frire alia destra tutte le garan¬ 
zie da questa domandate — 
crediamo che Molici otterrà I.ì 
fiducia c che il suo governo 
sopravvivrà alle- contraddizioni 
che lo dilaniano. 

Una di queste garanzie, per 
esempio, è la persecuzione ri: 
tutti quelli che si fanno pro¬ 
motori di azioni di denuncia 
contro le violenze e le re¬ 
pressiioni commesse in .Mccria 
in nome della Fr.ancia. Oggi, 
il ministero della Difesa lia 
deciso di aprire un'inchiesta 
contro il direttore del settima¬ 
nale L’Exprcsj, Scivan-Schrei- 
ber. reo di aver pubbiic.ato. 
nella sua qualità di ufficialo 
reduce dalFAlgoria. un diario 
di guerra nel quale venivano 
illustrati i sistemi liquidatori 
della - pacificazione -. Stam.a- 
ne. ad .Alcor:. il tr.bunalc mi¬ 
litare ha condannato a m<*rte 
quattro partigiani algerini de¬ 
cretando per altri dodici pone 
varianti da 3 a 20 anni di la¬ 
vori forzati. Ieri all’alba, infi¬ 
ne. è st.ata tratta m arresto e 
chiusa in fortezza la recinta 
Claude Marty. arcus.ato di di¬ 
serzione. 

Claude Marty. figlio di un 
eroe della Resistenza francese 
fucilato nell’aprile del 1944 da: 
nazisti, aveva rifiutato di ser¬ 
vire agli ordini del generale 
Spcidel. che appunto nel 1944 
comandava io forze di occu¬ 
pazione tedesche in Franc a 
Speidel. come è noto, recen¬ 
temente nomin.ato capo delle 
forze terrestri della N.\TO per 
il centro Europa, dovrebbe in¬ 
sediarsi a Parici il primo aprilo 
c avrà ai suoi ordini truppe 
tedesche, francesi, belghe e da¬ 
nesi. 

A. P. 


Il discorso 
di Ingrao 
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I)ie (|ue.sto tentativo coin- 
proiiietle runica via giu¬ 
sta e positiva che si pie- 
.seiita all‘occì(I('nlc, la vìa 
(iella cullabura/'iuiie nnii- 
clievule; fa il gioco del¬ 
lo invH(iente ituperiulisino 
americano e alimenta un 
pericoloso focolaio di con¬ 
flitti. 

Sì parla oggi di un vuo¬ 
to di p(>tcn/.c nel Medio 
Oriente, ma per noi non c’è 
vuoto, licnsì presenza vi- 
tiile dei |)opoli arabi. 

Noi non i iconosciamo — 
ha esclaimito a questo pun¬ 
to il comiiagno Ingrao — 
all'imperialismo americano 
al ’iin.i investituia poi det¬ 
tale legge da scio nel Me¬ 
diteli anco, p'r installare 
qui Jàltro basi, e proca;;- 
ciiirsi nuove posizioni di 
for/ìi al fine di regolare 
secondo i suoi interessi le 
Sditi e le soluzioni dei pro¬ 
blemi iipeiti in (piesla zo¬ 
na del mondo. Noi chiedia¬ 
mo che la politica italia¬ 
na esca dalle ■ udizioni di 
inferioi ità nate dal perpe¬ 
tuo accodamento nlla ini¬ 
ziativa altrui. .Noi chiedia¬ 
mo l’abbandono di (]iiesta 
assurda |)osizione che nel 
migliore dei casi vorrebbe 
picsentarsi c'ime cquidi- 
sUmte fra gli interessi im¬ 
perialistici (‘ colonialistici 
:i noi estranei, e i diritti le¬ 
gittimi dei pae.si arabi. 

.Siamo per ima (lolitica 
attiva di jimicizia. di col- 
laliora/ione. dì solidarietà 
con 1 l’at'si del Mediterra¬ 
neo, che cliiedono (piella 
indipendenza, libertà e so¬ 
vranità che in Italia ebbe¬ 
ro come b andiera Garibal¬ 
di e Pis.icane. Siamo con¬ 
vinti in (piesto modo di 
indicare la strada per un 
avvenire di pace c di pro¬ 
gresso. 

Il Mezzogiorno c In gio¬ 
ventù meridionale hanno 
un posto c una posizione 
particolare in (jiieste ri¬ 
vendicazioni di una nuova 
polìtica estera italiana. E 
non si tratta solo di chie¬ 
dere. di chiarire, di pro¬ 
pagandare. ma di fare. 

Le organizzazioni giova¬ 
nili c democraliche. i Co¬ 
muni, le Province, gli En¬ 
ti economici del Mezzo¬ 
giorno sono interessati ad 
ima polìtica di scambi con 
i Paesi socialisti e con il 
mondo arabo; e.ssi posso¬ 
no agire, conoscere, pro¬ 
porre, stabilire legami 
ideali e umani, promuove¬ 
re iniziative, indicare e 
avviare a soluzione proble¬ 
mi. difendere la pace tiit- 
torn gravemente minaccia¬ 
ta dal conflitto aperto nel 
Medio oriente. 

Si deve organizzare — 
ila proseguito Ingrao av¬ 
viandosi alle conclusioni 
— la lotta contro l’inuno- 
hilismo governativo an¬ 
che sul terreno della po¬ 
litica estera. E i fatti di 
({uesto settimane dimostra¬ 
no che è pos.sibile racco¬ 
gliere le forzo per battere 
e rove.sciare questo gover¬ 
no, ridotto a reggersi con 
le grucce dei voti fascisti 
e l’astensione della destra 
più codina e conservatrice. 
Alla caduta di qiie.sto go¬ 
verno sono interc.ssnte tut¬ 
te le forze che respingono 
l'immobilismo e che ve¬ 
dono entrare oggi in crisi 
persino la suprema i.stanza 
dello Stato: lo Corte co¬ 
stituzionale. Nè può va¬ 
lere il ricatto di nuove ele¬ 
zioni. Non abbiamo pau¬ 
ra — ha esclamato con for¬ 
za il compagno Ingrao — 
di una nuova considtazio- 
ne elettorale: forse comin¬ 
ciano ad averne paura 
proprio coloro che sì ‘ono 
serviti di quel ricatto per 
tenersi in piedi. Affermia¬ 
mo, ad ogni modo, «'he il 
Parlamento del 7 giugno 
ha materia c forza per la¬ 
vorare positivamente, per 
afTroptare i problemi che 
urgono; c denunciamo co¬ 
loro che vorrebbero che la 
attività parlamentare si 
trascinasse per un anno 
ancora ncH’ordinaria am¬ 
ministrazione. solo per cal¬ 
coli dì parte e per la loro 
incapacità di scegliere e 
di pronnneiarsi- 

11 popolo, che non può 
attendere, chieda e impon¬ 
ga che il Parlamento legi¬ 
feri c decida, anche se qii»*- 
sto deve significare la fine 
del governo deH’immobili- 
smo. Sul terreno delle 
scelte concrete, sul terreno 
della politica delie cose — 
ha concluso Ingrao — noi 
lavoreremo per Funìtà. Le 
proposte che avanziamo in 
politica estera non escono 
da un quadro di parte. Nei 
Paesi arabi i comunisti 
sono oggi minoranze e a 
volte una esigua minoran¬ 
za; al governo di questi 
Paesi sono forze anche as¬ 
sai lontane dalle nostre 
posizioni, ma noi sappia¬ 
mo che la collaborazione 
con quei Paesi è neU’ìntc- 
re.-se della pace e deH'ita- 
li.). perchè da quei paesi 
viene oggi una spinta de¬ 
cisiva contro l’ostacolo 
principale alla pace e al 
progresso: Fimpcrialismo. 
Pcrcii'* vediamo in quei 
Paesi iin alleato fonda¬ 
mentale per tutti coloro 
che in Italia crc'dono in un 
progresso pacifico della 
umanità, in una vittoria 
decisiva della causa della 
libertà c del rinnovamento 
sociale 
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